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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 GIU-
GNO 2017, N. 904

Reg. (UE) n. 1305/2013. PSR 2014-2020. Sottomisura 8.1 
"Sostegno alla forestazione/all'imboschimento" - Tipi di ope-
razione 8.1.01, 8.1.02 e 8.1.03 - Approvazione bandi 2017

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale (FEAsR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comu-
ne e che abroga i Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/1978, 
(CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commis-
sione dell’11 marzo 2014 che integra il Regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le con-
dizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità;

- il Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 
25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il Regola-
mento della Commissione (CE) n. 1857/2006;

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commis-
sione dell’11 marzo 2014 che integra talune disposizioni del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEAsR) e che introdu-
ce disposizioni transitorie;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Com-
missione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEAsR);

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Com-
missione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

Visto il Programma di sviluppo Rurale della Regione Emi-

lia-Romagna per il periodo 2014-2020 (di seguito indicato come 
P.s.R. 2014-2020), attuativo del citato Regolamento (UE) n. 
1305/2013, nella formulazione approvata con deliberazione 
dell’Assemblea legislativa n. 169 del 15 luglio 2014 e succes-
sivamente approvata dalla Commissione europea con Decisione 
di esecuzione C(2015)3530 del 26 maggio 2015, di cui si è pre-
so atto con deliberazione della Giunta regionale n. 636 dell’8 
giugno 2015;

Vista, altresì, la deliberazione della Giunta regionale n. 173 
del 17 febbraio 2017 con la quale il predetto P.s.R. 2014-2020 è 
stato riformulato nella Versione 4, approvata dalla Commissio-
ne europea con Decisione di esecuzione C(2017)2550 final del 
12 aprile 2017, di cui si è preso atto con propria deliberazione n. 
527 del 20 aprile 2017;

Preso atto:
- che l’art. 81 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 stabilisce 

che le norme del Trattato sugli aiuti di stato (articoli 107, 108 e 
109 del TFUE) non si applichino alla quota parte di finanziamento 
nazionale né ai finanziamenti integrativi erogati dagli Stati mem-
bri per le Misure rientranti nell’ambito dell’art. 42 del TFUE;

- che per quanto sopra le norme sul Trattato si applicano al-
le Misure forestali di cui agli artt. 21-26 del Regolamento (UE) 
n. 1305/2013;

Dato atto che è stata presentata alla Commissione europea 
comunicazione in esenzione riguardante la sottomisura 8.1 Fo-
restazione e Imboschimento del P.s.R. 2014-2020 a cui ha fatto 
seguito l’esito favorevole con registrazione del regime con la si-
gla SA. 44851/2016, come rettificato con SA. 46628/2016;

Atteso, in particolare, che con la predetta comunicazione so-
no stati notificati i documenti per l’attivazione dei seguenti Tipi 
di operazione: 8.1.01 - Imboschimenti permanenti in terreni agri-
coli e non agricoli di pianura e collina; 8.1.02 - Arboricoltura da 
legno consociata – ecocompatibile; 8.1.03 - Arboricoltura da le-
gno - Pioppicoltura ordinaria del P.s.R. 2014-2020;

Richiamate:
- la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce l’Agenzia 

Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-
Romagna, formalmente riconosciuta quale Organismo pagatore 
regionale per le Misure dei Programmi di sviluppo Rurale con 
Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 13 
novembre 2001, e successive modifiche ed integrazioni;

- la L.R. 4 settembre 1981, n. 30 che prevede “Incentivi per lo 
sviluppo e la valorizzazione delle risorse forestali, con particolare 
riferimento al territorio montano. Modifiche ed integrazioni alle 
leggi regionali 25 maggio 1974, n. 18 e 24 gennaio 1975 n. 6”;

- le “Prescrizioni di massima e di polizia forestale” approvate 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 182 del 31 maggio 
1995 e ratificate dal Consiglio regionale con proprio atto n. 2354 
del 1° marzo 1995, con particolare riferimento alle disposizioni 
inerenti alla gestione di imboschimenti;

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 recante “Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su Città Metropoli-
tana di Bologna, province, comuni e loro unioni”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2185 del 21 dicem-
bre 2015 con la quale si è provveduto ad istituire dal 1° gennaio 
2016, presso la Direzione Generale Agricoltura, economia itti-
ca, attività faunistico-venatorie, i servizi Territoriali Agricoltura, 
caccia e pesca per ciascun ambito provinciale;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2230 del 28 dicem-
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bre 2015 con la quale, tra l'altro, è stata fissata al 1° gennaio 
2016 la decorrenza delle funzioni amministrative oggetto di ri-
ordino ai sensi dell'art. 68 della predetta L.R. n. 13/2005 tra le 
quali quelle relative al settore “Agricoltura, protezione della fau-
na selvatica, esercizio dell'attività venatoria, tutela della fauna 
ittica ed esercizio della pesca nelle acque interne, pesca maritti-
ma e maricoltura”;

Considerato:
- che i Tipi di operazione 8.1.01 e 8.1.02 contribuiscono al 

perseguimento della Priorità 5 “Incentivare l'uso efficiente delle 
risorse e il passaggio ad un’economia a basse emissioni di carbo-
nio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale” e 
della Focus area P5E “Promuovere la conservazione e il sequestro 
del carbonio nel settore agricolo e forestale” del P.s.R. 2014-2020;

- che il Tipo di operazione 8.1.03 contribuisce al persegui-
mento della Priorità 2 “Potenziare la redditività delle aziende 
agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue for-
me, promuovere tecniche innovative per le aziende agricole e la 
gestione sostenibile delle foreste” e della Focus area P2A “Mi-
gliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e 
incoraggiarne la ristrutturazione e l'ammodernamento, in partico-
lare per aumentare la quota di mercato e l'orientamento al mercato 
nonché la diversificazione delle attività” del P.S.R. 2014-2020;

Atteso che il P.s.R. 2014-202 prevede la necessità di approva-
re linee guida per la realizzazione e gestione degli imboschimenti 
con riferimento al periodo 2014-2020, così come per la prece-
dente programmazione;

Visto il Decreto Ministeriale n. 2490 del 25 gennaio 2017, 
con riguardo alle riduzioni ed esclusioni di pagamenti per ina-
dempienze a impegni del P.s.R. 2014-2020, ed in particolare l’art. 
23 che stabilisce che le Regioni, ove non già adempiuto al mo-
mento della emanazione delle specifiche disposizioni attuative, 
debbano provvedere a individuare le fattispecie di violazioni di 
impegni i livelli della gravità, entità e durata di ciascuna viola-
zione ai sensi degli articoli 15, 16, 17 e 20 e degli Allegati 4 e 6;

Richiamata la propria deliberazione n. 1042 del 4 luglio 2016 
con la quale, in attuazione delle sopradette previsioni, sono sta-
te approvate, tra l’altro:

- le “Linee guida per la progettazione e la gestione degli im-
boschimenti”, per il periodo 2014-2020, nella formulazione di 
cui all’Allegato 4 alla stessa deliberazione;

- la “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
di beneficiari di pagamenti della Misura 8 del P.S.R. 2014-2020” 
riguardanti la totalità degli inadempimenti afferenti a pagamenti 
di cui all’articolo 21 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, nel-
la formulazione di cui all’Allegato 6 della stessa deliberazione;

Considerato:
- che il P.s.R. 2014-2020 prevede per l’annualità 2017 l’at-

tivazione di un bando regionale per i Tipi di operazioni 8.1.01, 
8.1.02 e 8.1.03 della sottomisura 8.1;

- che il P.s.R. 2014-2020 prevede l’applicazione di processi 
selettivi ai Tipi di operazione 8.1.01, 8.1.02 e 8.1.03 della sotto-
misura 8.1 e che le modalità di attuazione della procedura selettiva 
sono state oggetto di consultazione del Comitato di sorveglian-
za, con procedura scritta attivata in data 13 aprile 2017, conclusa 
senza osservazioni come da nota PG/2017/406115 del 31 maggio 
2017 del Direttore Generale Agricoltura, Caccia e Pesca;

Rilevato, inoltre:
- che per il Tipo di operazione 8.1.01, con riferimento alla 

dotazione finanziaria del P.S.R. 2014-2020 e tenuto conto dell’im-
porto dei sostegni ad oggi concessi con riferimento al bando 
approvato per l’annualità 2016, le risorse per il finanziamento 
di domande di sostegno all’impianto e delle relative domande di 
premi per tutte le annualità ammontano a € 3.843.739,83;

- che per il Tipo di operazione 8.1.02, con riferimento al-
la dotazione finanziaria del P.S.R. 2014-2020 e tenuto conto 
dell’importo dei sostegni ad oggi concessi con riferimento al 
bando approvato per l’annualità 2016, le risorse previste per il 
finanziamento di domande di sostegno all’impianto e delle re-
lative domande di premi per tutte le annualità ammontano a € 
2.482.412,18;

- che per il Tipo di operazione 8.1.03, con riferimento al-
la dotazione finanziaria del P.S.R. 2014-2020 e tenuto conto 
dell’importo dei sostegni ad oggi concessi con riferimento al 
bando approvato per l’annualità 2016, le risorse previste per il 
finanziamento di domande di aiuto all’impianto ammontano a € 
1.439.745,98;

- che sono state acquisite per le vie brevi, agli atti del ser-
vizio Competitività delle imprese agricole e agroalimentari, le 
individuazioni dei diversi Responsabili dei servizi Territoriali 
Agricoltura, caccia e pesca in merito ai Responsabili di proce-
dimento;

Ritenuto, pertanto necessario, sentito l’Organismo pagato-
re regionale AGREA:

- approvare i bandi unici regionali per la sottomisura 8.1 del 
P.s.R. 2014-2020, nella formulazione di cui agli Allegati parti 
integranti e sostanziali del presente atto, afferenti i seguenti Ti-
pi di operazione:

- 8.1.01 “Imboschimenti permanenti in terreni agricoli e non 
agricoli di pianura e collina”, Allegato 1;

- 8.1.02 “Arboricoltura da legno consociata – ecocompati-
bile”, Allegato 2;

- 8.1.03 “Arboricoltura da legno - Pioppicoltura ordinaria”, 
Allegato 3;

- approvare, altresì, nella formulazione di cui agli Allegati 
4, 5 e 6, ulteriori allegati comuni ai suddetti bandi unici regiona-
li recanti precisamente:

- i Responsabili del procedimento dei servizi Territoriali 
Agricoltura, caccia e pesca e le strutture preposte all'istruttoria e 
ad ogni altro adempimento procedurale, Allegato 4;

- la Relazione descrittiva sintetica del progetto ai sensi del 
D. Lgs. n. 33/2013, Allegato 5;

- lo schema della dichiarazione sostitutiva afferente le pro-
cedure che verranno utilizzate dai beneficiari pubblici per la 
selezione del contraente nel rispetto della normativa in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (Decreto 
legislativo n. 50/2016), Allegato 6;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 89 del 30 gennaio 
2017 avente per oggetto “Approvazione piano triennale di pre-
venzione della corruzione 2017-2019”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 486 del 10 aprile 
2017 recante “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applica-
zione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 
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del 2013. Attuazione del Piano triennale di prevenzione della cor-
ruzione 2017-2019”;

Viste:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifiche;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre 
2008 avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007." e suc-
cessive modificazioni;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 2189 del 21 dicem-
bre 2015 recante “Linee di indirizzo per la riorganizzazione della 
macchina amministrativa regionale”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 270 del 29 febbraio 
2016 recante “Attuazione della prima fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 622 del 28 aprile 
2016 recante “Attuazione seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1107 dell’11 luglio 
2016 recante “Integrazione delle declaratorie delle strutture orga-
nizzative della Giunta regionale a seguito dell'implementazione 
della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

Dato atto del parere allegato;
su proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Caccia e Pesca, 

simona Caselli;
A voti unanimi e palesi, delibera:

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 
costituiscono pertanto parte integrante del presente dispositivo;

2) di approvare il bando unico regionale per l’annualità 2017 
relativo al Tipo di operazione 8.1.01 “Imboschimenti permanen-
ti in terreni agricoli e non agricoli di pianura e collina” della 
sottomisura 8.1 del P.s.R. 2014-2020, nella formulazione di cui 
all’Allegato 1 alla presente deliberazione, quale parte integran-
te e sostanziale;

3) di approvare altresì il bando unico regionale per l’annualità 
2017 relativo al Tipo di operazione 8.1.02 “Arboricoltura da le-
gno consociata – ecocompatibile” della sottomisura 8.1 del P.s.R. 
2014-2020, nella formulazione di cui all’Allegato 2 alla presente 
deliberazione, quale parte integrante e sostanziale;

4) di approvare inoltre il bando unico regionale per l’annua-
lità 2017 relativo al Tipo di operazione 8.1.03 “Arboricoltura da 
legno - Pioppicoltura ordinaria” della sottomisura 8.1 del P.s.R. 
2014-2020, nella formulazione di cui all’Allegato 3 alla presen-
te deliberazione, quale parte integrante e sostanziale;

5) di approvare infine nella formulazione di cui agli allegati 
4, 5 e 6, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione, 
ulteriori allegati comuni ai suddetti bandi unici regionali recan-
ti precisamente:

- i Responsabili del procedimento dei servizi Territoriali 
Agricoltura, caccia e pesca e le strutture preposte all'istruttoria e 
ad ogni altro adempimento procedurale, Allegato 4;

- la Relazione descrittiva sintetica del progetto ai sensi del 
D. Lgs. n. 33/2013, Allegato 5;

- lo schema della dichiarazione sostitutiva afferente le pro-
cedure che verranno utilizzate dai beneficiari pubblici per la 
selezione del contraente nel rispetto della normativa in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (Decreto 
legislativo n. 50/2016), Allegato 6;

6) di stabilire che eventuali modifiche per quanto concerne 
i Responsabili del procedimento di cui all’Allegato 4, possano 
essere disposte con determinazione del Direttore Generale Agri-
coltura, Caccia e Pesca;

7) di dare atto che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 
marzo 2013 n. 33 il presente provvedimento è soggetto agli ob-
blighi di pubblicazione, in attuazione degli indirizzi interpretativi 
contenuti nella deliberazione di Giunta regionale n. 486/2017;

8) di disporre infine la pubblicazione in forma integrale del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna, dando atto che il servizio Competitività del-
le imprese agricole ed agroalimentari provvederà a darne la più 
ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltu-
ra e Pesca.
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Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,

Titolo I, Capo II Articolo 4 e Articolo 5 e Titolo III, Capo I, Articoli 21 e 22.

MISURA 8 (M08) Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste (articoli da 21 a 26)

Priorità P5 Incentivare   l'uso   efficiente   delle   risorse   e   il   passaggio   ad 
un’economia a basse emissioni di carbonio intersecando le focus area 
e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale

Focus area 5E Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore 
agricolo e forestale

Sottomisura 8.1 - SOSTEGNO ALLA 
FORESTAZIONE/ALL'IMBOSCHIMENTO

Tipo di operazione 8.1.01 - IMBOSCHIMENTI PERMANENTI

IN TERRENI AGRICOLI E NON AGRICOLI DI PIANURA E COLLINA

BANDO REGIONALE 2017
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1. Obiettivi
Il presente bando unico regionale ha l’obiettivo di attivare, per l’annualità 2017, il Tipo di 
operazione 8.1.01 “Imboschimenti permanenti in terreni agricoli e non agricoli di 
pianura e collina” del P.s.R. 2014-2020, perseguendo gli obiettivi e le finalità della Misura 
8 del medesimo Programma.

Il Tipo di operazione risponde al fabbisogno F23 “Salvaguardare il patrimonio forestale e 
promuovere piantagioni per produzioni legnose in particolare in pianura”, contribuendo
prioritariamente alla focus area P5E “Promuovere la conservazione e il sequestro del 
carbonio nel settore agricolo e forestale”. 
Anche se risultano accentuati gli effetti su biodiversità e gestione del suolo, il tipo di 
operazione è finalizzato primariamente a valorizzare il sequestro di carbonio e a favorire 
un’economia a bassa emissione di carbonio. 

2. Caratteristiche del Tipo di operazione
Il Tipo di operazione 8.1.01 sostiene la realizzazione di imboschimenti permanenti in terreni 
agricoli e non agricoli di pianura e collina nell’intento di incrementare il “potenziale 
forestale” regionale; … le piantagioni legnose forestali svolgono un ruolo fondamentale nel 
perseguimento di una pluralità di obiettivi ambientali, con impatti favorevoli su suolo, aria 
e biodiversità. La Misura attribuisce il sostegno a soggetti privati e pubblici che, 
contribuiscono a prevenire fenomeni di marginalizzazione dei territori boscati, perseguendo 
obiettivi di conservazione della biodiversità e di mitigazione dell’adattamento climatico. 
Come previsto nel P.s.R. 2014-2020, per l’individuazione delle zone di pianura, collina ci
si riferisce alle delimitazioni di cui al Piano Forestale Regionale (P.F.R.). Per semplicità di 
termini si indicherà collina il territorio definito nel P.F.R. “collina e bassa montagna”.
Gli impianti dovranno essere realizzati nel rispetto delle condizioni e delle indicazioni
tecniche contenute nel P.s.R. 2014-2020 (paragrafo 8.2.8.4.1.1) e riportate nelle Linee guida 
per la progettazione e la gestione di imboschimenti, approvate con deliberazione di Giunta 
regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.

3. Beneficiari
Il sostegno di cui all'articolo 21, paragrafo 1, lettera a) del Reg. (UE) n. 1305/2013, è 
concesso a proprietari o possessori/gestori di terreni pubblici e privati, nonché a loro 
consorzi, così come definiti nel paragrafo 8.2.8.2 del P.s.R. 2014-2020, a copertura dei costi 
di impianto, e comprende un premio annuale per ettaro a copertura dei costi di mancato 
reddito agricolo e manutenzione, inclusa la ripulitura precoce e tardiva, per un periodo 
massimo di dodici anni. 

Nel caso dei terreni pubblici, il sostegno può essere concesso solo per l’impianto, alle 
condizioni previste nel successivo paragrafo 5.

4. Condizioni di ammissibilità
Per accedere al regime di sostegno devono essere verificate le seguenti condizioni:
• le superfici devono ricadere in ambiti di pianura e collina così come delimitati nel Piano 

Forestale Regionale (PFR);
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• i terreni interessati dall’intervento non sono dichiarati né riconosciuti o qualificabili 
“bosco” o comunque con vincolo di destinazione a tale uso;

• le superfici agricole non sono dichiarate o riconosciute prati e prati/pascoli permanenti; 
le superfici devono essere diverse da “zone umide o torbiere”, “macchie a boscaglia di 
sclerofille” o “formazioni erbose naturali e seminaturali”;

• la superficie minima di intervento deve essere pari o superiore a 1 ha; la superficie minima 
di ogni unità imboschita deve essere superiore a 0,5 ha; 

• il richiedente deve possedere regolare titolo di conduzione nel fascicolo all’Anagrafe 
regionale delle Aziende agricole per le superfici oggetto di richiesta di imboschimento.

In caso di aggiornamento di fascicolo aziendale preesistente, lo stesso dovrà essere coerente 
con le previsioni della determina n. 19019 del 28 novembre 2016 del Responsabile del 
servizio Competitività delle imprese agricole ed agroalimentari, avente ad oggetto 
"Regolamento regionale n. 17/2003 - Rideterminazione del contenuto informativo
dell'Anagrafe delle aziende agricole e della fonte documentale telematica - Ridefinizione
dell’Allegato A, approvato con determinazione 15462/2012", così come integrata con 
determina n. 3219 del 3 marzo 2017.
La realizzazione degli impianti è condizionata alla presentazione di idoneo “progetto 
dell’imboschimento” redatto da tecnico abilitato, a corredo della presentazione della 
domanda di sostegno.
I richiedenti sostegni per la sottomisura 8.1 devono avere una posizione previdenziale 
regolare (regolarità contributiva). Il requisito sarà verificato in sede di istruttoria di 
ammissibilità della domanda di aiuto e dell’eventuale concessione dell’aiuto. La non 
regolarità costituirà elemento ostativo all’ammissibilità ed alla concessione. La regolarità 
contributiva sarà verificata, inoltre, al momento della istruttoria della liquidazione delle 
domande di pagamento del sostegno all’impianto.

I terreni demaniali per i quali alla data di presentazione della domanda di sostegno sia stata 
già inoltrata specifica richiesta di concessione possono rientrare tra le superfici ammissibili.
Non sono tuttavia ammessi a sostegno se la concessione demaniale non è ottenuta entro il
termine ultimo per il perfezionamento della comunicazione dei dati di cui al par. 11.

Ulteriori limitazioni previste dal P.s.R. 2014-2020

Per i Tipi di operazione 8.1.01, 8.1.02 e 8.1.03 si considera quale strumento “equivalente”
al Piano di Gestione Forestale uno strumento di gestione semplificato, il “Piano di coltura 
e conservazione”, obbligatorio in base alle disposizioni regionali attualmente vigenti 
(Prescrizioni di massima e di polizia forestale - PMPF) per la totalità delle superfici 
imboschite con finanziamento pubblico. 
La scelta di uno strumento di gestione semplificato è motivato dal contesto frammentato 
delle realizzazioni (piantagioni previste preferenzialmente in ambiti scarsamente boscati) e 
dalle …. oggettive difficoltà di ricondurre a una visione gestionale unitaria interventi di 
piantagione effettuati da gestori ordinariamente non forestali.
Una domanda di imboschimento riguardante superfici oggetto di impegni in corso riferibili 
ad operazioni delle Misure 10 e 11 del P.s.R. 2014-2020, o di analoghe Azioni di precedenti 
periodi di programmazione, non può essere accolta in mancanza del ritiro totale o parziale 
della domanda di sostegno inerente a dette superfici ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n. 
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809/2014, mediante la sottoscrizione di specifica dichiarazione a corredo della domanda di 
sostegno.

Le aree a prevalente uso “urbanistico”, ai sensi dell’art. 2 lettera r) del Reg. (UE) n.
1305/2013 non rientrano fra quelle considerabili “aree forestali”. Ne consegue che la 
piantumazione di essenze arboree in superfici che per qualificazione e previsione urbanistica 
o di altri strumenti di pianificazione dell’uso del territorio non possono essere ascritte al 
“sistema forestale e boschivo” di cui all’art. 10 del PTPR, non è ammessa al regime di 
sostegno di cui al presente bando.

Non sono considerate aree forestali le particelle aventi larghezza inferiore a m 20.

Il legislatore comunitario come da articolo art. 6 lettera a) del Reg. (UE) n. 807/2014 è 
attento ad evitare imboschimenti inappropriati e inadeguati.
Per rispondere a tale finalità il P.s.R. 2014-2020 ha previsto le ulteriori seguenti condizioni 
e limitazioni.

• Chi intende beneficiare dei sostegni di cui alla sottomisura 8.1 del P.s.R. 2014-2020 per 
interventi di imboschimenti deve ottemperare alle disposizioni inerenti alla scelta delle 
specie (vedi elenchi di specie e tipologie di riferimento) contenuti nel medesimo 
Programma e riportate nelle Linee guida per la progettazione e la gestione di 
imboschimenti approvate con deliberazione di Giunta regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.

• Per tipologie di intervento ed estensioni degli imboschimenti rilevanti in riferimento alle 
procedure regionali vigenti in materia di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), la
concessione del sostegno è condizionata alle comunicazioni riguardanti le valutazioni nei 
termini di cui al paragrafo 11.

• Per imboschimenti riguardanti superfici comprese nelle aree Rete Natura 2000 e per altre 
aree comunque protette la concessione del sostegno è condizionata alla acquisizione, nei 
modi e nei termini di cui al paragrafo 11, degli esiti della valutazione di incidenza, se 
dovuta in riferimento alle disposizioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale n.
1191/2007 s.m.i. nonché degli specifici assensi eventualmente previsti con riferimento ad 
altre aree protette.
Le informazioni relative alle superfici oggetto di domanda di sostegno ricadenti in aree 
Rete Natura 2000 saranno messe a disposizione del servizio Aree protette, foreste e 
sviluppo della montagna in idonei report comprendenti riferimenti catastali e 
identificativi dei beneficiari e delle tipologie di intervento, al fine di garantire i controlli 
del caso.

• Il proprietario o possessore è tenuto alla custodia ed alla corretta gestione
dell'imboschimento secondo le modalità che verranno dettagliatamente indicati nel 
“Piano di Coltura e conservazione” e le disposizioni tecniche indicate nel paragrafo 8
delle Linee guida per la progettazione e la gestione di imboschimenti approvate con
deliberazione di Giunta regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.

si richiamano infine le indicazioni contenute nelle Linee guida per la progettazione e la
gestione di imboschimenti inerenti agli imboschimenti in zone di collina in condizioni 
suscettibili al dissesto idrogeologico.
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5. Tipi di sostegno
I sostegni previsti dall’art. 22 del Reg. (UE) n. 1305/2013 coprono uno o più dei seguenti 
elementi:

 costi di impianto (costo delle piante, costo della messa a dimora e costi direttamente
connessi all’operazione).
La copertura dei costi di impianto è un sostegno all’investimento che copre una quota 
percentuale delle spese effettivamente sostenute dal beneficiario. 
Le categorie di materiali e opere ammissibili sono sintetizzate nelle Tabelle Tipo di 
Operazione - Costi di impianto. 

 premio annuale per ettaro a copertura dei costi di mancato reddito agricolo e di 
manutenzione per un periodo massimo di 12 anni.
Il premio annuale a copertura dei costi di mancato reddito e manutenzione è un 
pagamento per superficie, correlato cioè all’estensione della superficie imboschita. Il 
premio è computato con riferimento agli eventuali mancati redditi e alle spese relative ai
necessari interventi di manutenzione. 

In linea generale fra gli interventi di manutenzione, sono compresi: 
- i lavori di risarcimento (sostituzione delle piante fallite) che si rendono necessari per 

ripristinare la densità ottimale dell'impianto (densità ottimale come definita nel Piano
di coltura e conservazione e non densità iniziale essendo necessario considerare la 
normale diminuzione della densità nell’evoluzione e sviluppo dell’impianto per 
dinamiche evolutive naturali e/o colturali), 

- interventi di pulizia dell'impianto, necessari fino alla chiusura della copertura 
arborea,

- manutenzione delle opere di regimazione. 
In particolare, i Piani di Coltura e conservazione comprendono più specifiche e puntuali 
disposizioni in relazione alle condizioni contingenti di ogni diverso intervento.
Il premio è commisurato all’area riconosciuta imboschita comprensiva di eventuali 
radure e spazi aperti nel limite del 20% della superficie complessiva se non riconosciuti 
soluzioni di continuità dell’area forestale.
A tal fine all’atto dell’istruttoria della domanda di pagamento relativa ai costi di 
impianto verranno percorsi i limiti delle particelle imboschite e fatti salvi tagli anticipati 
o rilievi di modificazioni all’utilizzo, la corresponsione dei premi verrà commisurata
negli anni seguenti alla delimitazione conseguente al sopra citato rilievo.

Come prescritto dal già citato art. 22 del Reg. (UE) n. 1305/2013, il sostegno per 
l’imboschimento di terreni agricoli di proprietà pubblica o per specie a rapido accrescimento 
copre unicamente i costi di impianto.

Nella tabella che segue sono riportate le limitazioni ai sostegni previste dalle disposizioni
comunitarie in funzione della proprietà dei terreni.
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Proprietà dei terreni Tipo di sostegno ammissibile

Terreni di proprietà di privati e 
loro associazioni

• costi di impianto 

• premi a copertura di costi di perdita di reddito e 
manutenzione

Terreni di proprietà dello Stato
• costi di impianto (solo se gestiti da un comune o un 

organismo privato)

Terreni di proprietà di altre 
autorità pubbliche

• costi di impianto

6. Entità del sostegno e dei premi
Nei sostegni relativi al Tipo di operazione 8.1.01 sono riconoscibili una componente 
connessa a “investimenti” e una componente “connessa alla superficie”.

6.1 Costo di impianto

 il costo unitario massimo ammissibile è fissato in € 7.500/ha, 
 l’aliquota (%) del costo unitario riconoscibile per il pagamento è fissata al 100%. 
se le spese sostenute sono pari o superiori al “costo massimo ammissibile” il sostegno è 
limitato all’importo massimo sopra definito. se il “costo effettivo dell’impianto” è inferiore 
al “costo massimo ammissibile”, il sostegno è limitato al “costo effettivo dell’impianto”.
Nella Tabella – Tipo di Operazione 8.1.01 - “Costi dell’impianto” sono riconosciute quattro 
categorie di spesa e vengono indicate le modalità di definizione del costo di impianto per 
ognuna.

PREPARAZIONE TERRENI E MESSA A DIMORA COSTO SEMPLIFICATO

MATERIALE DI MOLTIPLICAZIONE GIUSTIFICATIVI DI SPESA NEI LIMITI DEGLI IMPORTI DEI 
PREZZARI PER I RELATIVI COSTI UNITARI 

PROTEZIONI GIUSTIFICATIVI DI SPESA NEI LIMITI DEGLI IMPORTI DEI 
PREZZARI PER I RELATIVI COSTI UNITARI 

SPESE TECNICHE E GENERALI Percentuale in riferimento alle voci precedenti da riferire a specifiche 
disposizioni nazionali o regionali

Tabella “8.1.01 Costi dell’impianto”

PREPARAZIONE DEL TERRENO 
E MESSA A DIMORA

ACQUISTO MATERIALE PROTEZIONI SPESE GENERALI E TECNICHE

Costo semplificato
Lavorazioni del terreno andanti 

(aratura/vangatura e affinamento) 
e Lavorazioni a strisce e a buche

Materiale di 
moltiplicazione forestale:

Semenzali, Trapianti, Talee, Astoni, 
Pioppelle

Pacciamature, tutori,
protezioni (cilindro protettivo 

- tree shelter - reti protettive 
per piantine) e recinzioni

Progetto, rilievi tecnici
(compresi rilievi GPS per 

delimitazione e misura aree) 
squadratura e  picchettatura,

informazione

Tabella “8.1.01 Costi di impianto – Categorie delle spese, materiali e opere ammissibili al sostegno”

6.2 Premio annuale per ettaro a copertura dei costi di mancato reddito agricolo e 
manutenzione per un periodo di dodici anni
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Gli importi unitari del premio annuale a copertura dei costi di mancato reddito e 
manutenzione sono indicati nella Tabella Tipo di Operazione 8.1.01 Premi annuali

Pianura €/ha Collina €/ha

Terreni agricoli 500,00 300,00

Terreni non agricoli 250,00 150,00

“Tabella 8.1.01  Premi annuali”

6.3 Costo semplificato parziale
Nella Tabella – Tipo di Operazione 8.1.01 - “Costi semplificati per lavori di preparazione 
dei terreni e messa a dimora” vengono riportati gli importi unitari riconosciuti per la specifica 
categoria di spese in funzione del tipo di lavorazioni, del tipo di impianto e dell’intensità di 
piantumazione.

LAVORAZIONE  A BUCHE LAVORAZIONE ANDANTE E A STRISCE

con trivella (**) 1600/ha 1111/ha 816/ha 625/ha

1,67 €/pianta 1,778 1,890 2,022 2,173

€/ha 2845,18 2099,455 1649,58 1358,305

(**) diametro min. 0,3 m, profondità min. 0,4 m – COD E.10.30.1

Tabella “8.1.01 Costi semplificati per lavori di preparazione dei terreni e messa a dimora”

Per intensità di impianto comprese fra quelle riportate, sono da considerare valori 
proporzionalmente intermedi. L’esplicitazione di tutti valori intermedi è riportata nelle 
tabelle dedicate al Tipo di Operazione sul Portale ER Agricoltura e Pesca.

Per le sole categorie di spesa ad investimento interessate dall’applicazione del metodo dei 
costi semplificati le analisi dei costi negli elaborati di progetto dovranno necessariamente 
fare riferimento al valore risultante dall’applicazione del metodo del costo semplificato, 
senza necessità di ulteriore dettaglio. Non saranno presi in considerazione computi diversi.

Per le categorie di spesa ad investimento non interessate dall’applicazione del metodo del 
costo semplificato l’analisi dei costi deve invece considerare in dettaglio ogni componente 
della spesa, la sua effettività e congruità, come specificato nel paragrafo “costi ammissibili”.

7. Dotazione finanziaria
Nella seguente tabella sono riportate le risorse complessivamente disponibili nella presente 
programmazione 2014-2020, nonché le risorse necessarie al pagamento dei trascinamenti 
degli impegni assunti con le programmazioni antecedenti e la quantificazione delle risorse 
libere per l’assunzione di nuovi impegni.

Tabella - Risorse complessive per l’attuazione del Tipo di operazione 8.1.01
Disponibilità totale Trascinamenti Risorse libere

8.757.620,18 4.701.916,10 4.055.704,08

Con riferimento alla dotazione finanziaria del P.s.R. 2014-2020 e tenuto conto dell’importo
dei sostegni ad oggi concessi con riferimento al bando approvato per l’annualità 2016, le 
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risorse disponibili per il presente bando ammontano a € 3.843.739,83.

8. Presentazione delle domande di adesione/sostegno
Le domande di adesione/sostegno sono presentate ai servizi Territoriali Agricoltura, caccia
e pesca della Regione Emilia-Romagna.

La domanda di adesione/sostegno è unica anche se le particelle agricole oggetto di richiesta 
di sostegni ricadono in territori di competenza di servizi Territoriali differenti. In tale 
eventualità la competenza è attribuita al servizio Territoriale in cui è ubicata la maggior parte 
della superficie oggetto di impegno.

Le domande di adesione/sostegno di cui al presente bando devono essere presentate entro il
29 settembre 2017. Tale termine può essere modificato con atto motivato del Direttore 
Generale Agricoltura, Caccia e Pesca. Le domande dovranno essere presentate secondo le 
modalità definite dall'Organismo pagatore regionale AGREA che provvederà anche a dare 
comunicazione del primo giorno utile per la presentazione.

La presentazione di una domanda di sostegno per imboschimenti da parte di un conduttore 
non proprietario, deve essere corredata da idonea dichiarazione da parte del legittimo 
proprietario di essere a conoscenza della richiesta di sostegno e di accettazione 
dell’assoggettamento delle proprie superfici al Piano di coltura e conservazione di cui al 
precedente paragrafo 4 e alle Linee guida per la progettazione e la gestione di imboschimenti
approvate con deliberazione di Giunta regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.

La possibilità di cui all’art. 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013, di ottenere il versamento di un 
anticipo sulle sole spese di impianto, è limitata ai casi per i quali sia stata ammessa una 
richiesta di proroga del termine per la realizzazione degli imboschimenti di cui al successivo 
paragrafo 14. Per la richiesta di anticipo si richiamano i medesimi termini di cui al successivo 
paragrafo 17, nonché le modalità e le procedure definite dall’AGREA per dette richieste.

9. Criteri di selezione e parametri di ponderazione
Nella seguente Tabella sono elencati i criteri di priorità indicati nel P.s.R. 2014-2020
(Paragrafo 8.2.8.4.1.7. (Tabella “Tipo di Operazione 8.1.01 Principi per la selezione”) a cui 
sono associati i relativi parametri di ponderazione.

Principi per la selezione Motivazione Peso

A
Richiedenti già attuatori di interventi analoghi in precedenti 
periodi di programmazione

Continuità e rafforzamento 
gestionale 10

B
Superfici che si collegano funzionalmente a interventi 
precedentemente realizzati

Continuità, integrazione e 
rafforzamento gestionale 13

C
Superfici che si collegano funzionalmente a superfici a 
significativa valenza ecologica

Valenza ambientale e di 
conservazione della 

biodiversità
16

D Terreni agricoli demaniali golenali
Valenza ambientale e di 

conservazione della
biodiversità

20

E
Rilevanza dell’area di intervento: Rete Natura 2000, aree protette 
(parchi, riserve, ecc.), oasi di protezione della fauna …

Valenza ambientale e di 
conservazione della 

biodiversità
18

F Richiedente con impegni agroambientali relativi a precedenti Valenza agroambientale 5
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programmazioni ancora in corso di esecuzione e richiedente con 
impegni sottoscritti per Misure 10 o 11 

G Richiedente già beneficiario di altre operazioni della Misura 8
Diversificazione e 

rafforzamento
dell'operazione

11

H
Preferenza per richiedenti con minore rapporto superficie 
forestale /SAU condotte - a parità di rapporto e di altre condizioni 
per più elevata SAU condotta

Valenza gestionale e 
agroambientale (*)

(*) Criterio applicato solo per domande a pari punteggio

I punteggi verranno attribuiti unicamente con riguardo ai criteri di priorità per i quali è 
richiesta l’attribuzione nel quadro “dichiarazioni” della domanda di sostegno.

Le domande verranno ordinate in ordine crescente e saranno ammesse a finanziamento 
quelle poste in posizione utile nella graduatoria in funzione della dotazione finanziaria. 

Nei casi di domande con uguale punteggio si applica il criterio di cui a punto “H” della 
Tabella.

Nella seguente tabella sono riportate specifiche disposizioni per ognuno dei criteri di 
selezione.

A
Punteggio attribuito a richiedente già attuatore e/o beneficiario di sostegni e premi per analoghi 
interventi afferenti alle seguenti Misure: a) Misura 221 (P.S.R. 2007-2013), b) Misura 2h (P.R.S.R.
2000-2006), c) Reg. (CEE) 2080/1992

B

Punteggio attribuito alle sole unità che si collegano funzionalmente con superfici imboschite in 
riferimento alle Misure di cui sopra. Il punteggio è attribuito unicamente se il collegamento è 
dimostrato graficamente nell’elaborato di progetto. Se il punteggio è assegnabile a parte delle unità 
oggetto di domanda di sostegno si procederà come segue: Punteggio = (13) * sup. unità / SOI

C

Punteggio attribuito alle sole unità che si collegano funzionalmente con reti ecologiche ed elementi 
caratterizzati da copertura arborea compresi all’interno di Siti natura 2000. Il punteggio è attribuito 
unicamente se il collegamento è dimostrato graficamente nell’elaborato di progetto. 
Se il punteggio è assegnabile a parte delle unità oggetto di domanda di sostegno si procederà come 
segue: Punteggio = (16) * sup. unità / SOI

D
Il punteggio è attribuito unicamente se l’area demaniale è cartografata e delimitata graficamente 
nell’elaborato di progetto. Se il punteggio è assegnabile a parte delle superfici e/o unità oggetto di 
domanda di sostegno si procederà come segue: Punteggio = (20) * sup. demaniale / SOI

E

Il punteggio è attribuito unicamente ai singoli mappali catastali ricadenti interamente o per parte 
nelle aree indicate (aree protette, Siti Natura 2000 e Oasi) (vedi SITI). Se il punteggio è assegnabile a 
parte delle superfici e/o unità oggetto di domanda di sostegno si procederà come segue: Punteggio 
= (18) * sup. rilevante/ SOI

F
Punteggio attribuito a richiedente già attuatore e/o beneficiario di sostegni e premi per analoghi 
interventi afferenti alle seguenti Misure: a) Misura 214 (P.S.R. 2007-2013), Misura 2f (P.R.S.R. 2000-
2006), c) Reg. (CEE) 2078/1992

G
Il punteggio attribuito al richiedente che precedentemente o contestualmente alla presentazione
della domanda di sostegno per il Tipo di operazione 8.1.01, ha sottoscritto domande di sostegno per 
altre operazioni della Misura 8

H
Criterio applicato unicamente per stabilire l’ordine di priorità fra domande a cui risulta attribuito un 
medesimo punteggio
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10. Elaborati tecnici
L’ammissibilità della domanda di sostegno è condizionata alla presentazione dei seguenti 
elaborati, redatti da tecnico abilitato:
- “progetto dell’imboschimento”, corredato da analisi dei costi e preventivi (vedi

successivo paragrafo 12) ed eventualmente dalla rappresentazione grafica dei caratteri 
rilevanti per l’attribuzione delle priorità (solo per chi richiede priorità B, C e D di cui al 
precedente paragrafo “Criteri di selezione e parametri di ponderazione”),

- relazione descrittiva sintetica del progetto ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, redatta secondo
lo schema Allegato al presente bando (Allegato 5);

Esclusivamente per i beneficiari pubblici alla domanda dovrà essere allegata anche 
dichiarazione a firma del rappresentante dell’amministrazione richiedente il contributo che 
per ogni tipologia di spesa ammissibile prevista per l’esecuzione del progetto identifica la 
metodologia di scelta del contraente per il rispetto delle norme comunitarie e nazionali sugli 
appalti pubblici (Allegato 6).
L’ammissibilità della domanda di pagamento è condizionata alla presentazione dei seguenti 
elaborati, redatti da tecnico abilitato:
- riepilogo dei materiali e delle opere corredato da copia dei giustificativi di spesa,
- delimitazione delle superfici imboschite in idoneo supporto cartografico.
La documentazione dovrà essere presentata secondo le modalità definite da AGREA.

Indicazioni di dettaglio sugli elaborati tecnici sono contenute nelle Linee guida per la 
progettazione e la gestione di imboschimenti approvate con deliberazione di Giunta 
regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.

11. Istruttorie delle domande di adesione sostegno
L’istruttoria sulle domande di adesione/sostegno ai fini della ammissibilità e della 
concessione del sostegno è effettuata dai servizi Territoriali Agricoltura, caccia e pesca
competenti per territorio.

Ogni servizio Territoriale competente provvederà alle seguenti attività.

 Ricezione delle domande e degli elaborati e documenti di corredo secondo le modalità 
definite nella procedura operativa generale per la presentazione delle domande di 
AGREA.

 Istruttoria finalizzata alla:
- verifica dei criteri di ammissibilità previsti dal P.s.R. 2014-2020 e dal presente bando;
- attribuzione dei punteggi di priorità e della precedenza in base ai criteri di selezione 

prescritti dal P.s.R. 2014-2020 e dal presente bando.

Qualora necessario ai fini del perfezionamento dell’istruttoria, il servizio Territoriale potrà 
richiedere eventuali chiarimenti e precisazioni a cui il beneficiario dovrà dare riscontro entro 
e non oltre 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, pena la decadenza della domanda 
di sostegno.
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A conclusione dell’attività, i servizi Territoriali competenti assumono uno specifico atto 
formale entro 60 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle domande, nel quale 
sono indicate le istanze ammissibili con annessa quantificazione della spesa ammissibile e 
del contributo concedibile e con indicazione delle priorità e della precedenza. Nel medesimo 
atto sono altresì indicate le istanze ritenute non ammissibili, per le quali il Responsabile del 
procedimento avrà espletato, ai sensi della normativa sul procedimento amministrativo, gli 
adempimenti concernenti il contraddittorio con l’interessato circa i motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza. Nel medesimo atto saranno altresì indicate le domande ritenute 
non ammissibili, con indicate le specifiche motivazioni.

spetta ai medesimi servizi Territoriali l’effettuazione dei controlli sulla corrispondenza al 
vero di quanto attestato nelle singole dichiarazioni e nella documentazione prodotta a 
supporto delle domande, nonché ogni altro controllo richiesto da AGREA.

I servizi Territoriali comunicano al Responsabile del servizio Competitività delle imprese 
agricole e agroalimentari della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca gli estremi 
del sopradetto atto dirigenziale entro 60 giorni dalla scadenza del termine di presentazione 
delle domande.

Il Responsabile del servizio Competitività delle imprese agricole e agroalimentari entro 20 
giorni dalla comunicazione degli atti di competenza dei servizi Territoriali, con proprio atto,
approva la graduatoria regionale con indicazione delle domande ammissibili, con
quantificazione della spesa ammissibile e dei sostegni spettanti e individuando le domande 
integralmente finanziate in relazione alle risorse disponibili per il presente bando, fermo
restando che l’ultimo progetto collocato in posizione utile, seppur in presenza di disponibilità 
parziali sarà comunque finanziato integralmente. 

La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna e resa disponibile per tutti i beneficiari sul Portale dell’Amministrazione regionale
Agricoltura e pesca. E’ esclusa ogni altra comunicazione formale.
Ai fini dell’avvio del procedimento si comunica che le domande saranno istruite a far data 
dalla ricezione delle stesse da parte di ciascun servizio Territoriale, in relazione alle modalità 
definite nelle disposizioni di AGREA sulla presentazione delle domande.

Entro 45 giorni dall’adozione dell’atto di graduatoria, i soggetti collocati in posizione utile 
al finanziamento dovranno comunicare al servizio Territoriale di riferimento gli estremi 
della documentazione riferita alle autorizzazioni o assensi prescritti dalla normativa vigente 
o alla concessione demaniale. La mancata comunicazione di tali dati comporta la decadenza
della domanda.

In relazione agli esiti dei successivi controlli, i servizi Territoriali provvederanno alla 
concessione dei sostegni per ciascun beneficiario con atto specifico definendo le eventuali 
prescrizioni riferite al progetto.

Per i beneficiari posizionati utilmente in graduatoria le cui istanze non necessitano di 
autorizzazioni o assensi o concessioni demaniali, il servizio territoriale provvederà 
direttamente alla concessione dopo l’approvazione della graduatoria regionale.

I responsabili del procedimento per la fase di competenza dei servizi Territoriali Agricoltura, 
caccia e pesca e per la fase di approvazione della graduatoria sono definiti nello specifico 
allegato al presente bando.
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I termini inerenti alla conclusione delle attività di cui ai punti precedenti sono differibili con 
atto del Direttore Generale Agricoltura, Caccia e Pesca, per giustificati motivi.

12. Costi ammissibili
Ai fini della determinazione del “costo dell’impianto”, si farà riferimento alle disposizioni 
contenute nelle “Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo Rurale 
2014-2020” predisposte dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (si 
rimanda alla versione di cui all’intesa sancita in Conferenza stato Regioni nella seduta 
dell’11 febbraio 2016, sue modifiche e integrazioni).

I materiali e le opere computabili per la definizione del “costo dell’impianto” sono 
dettagliatamente riportati nella successiva tabella “Categorie di materiali e/o opere ammesse 
a pagamento e relativi importi massimi computabili”.

MATERIALI / 
OPERE misura

PREPARAZIONE
DEL TERRENO

D Aratura (o altre lavorazioni 
andanti del terreno) ha D10.55

COSTO
SEMPLIFICATODE Lavorazione a buche cad E10.30

E Affinamento ha D10.70

ACQUISTO
MATERIALE DI 

MOLTIPLICAZIONE

E

MESSA A DIMORA

H Semenzale a radice 
nuda

Cad E 10.20.1

H Trapianto a radice nuda Cad E 10.20.2

H Semenzale in fitocella Cad E 10.20.3

H Talea Cad E 10.20.5

H Astone Cad E 10.20.4

H Pioppella Cad E 10.20.6.

I Messa a dimora piantine 
a radice nuda

Cad
E10.45 COSTO

SEMPLIFICATOI Messa a dimora piantine 
in contenitore

Cad

PROTEZIONE

L Pacciamatura in film 
polietilenico nero m2 E10.43.1

E10.43.2/3/4
L Altre pacciamature
M Tutori in bambu Cad E10.57
N Cilindro protettivo (tree 

shelter) Cad E10.55

N Reti protettive per 
piantine Cad E10.56

O Recinzione antilepre m F - 72

SPESE TECNICHE 
Spese tecniche e per 
informazione e 
pubblicità

Per ogni voce è riportato il codice di riferimento dei prezzari regionali.

I codici identificativi preceduti dalle lettere “D” ed “E” sono relativi alle corrispondenti voci 
del “Prezzario regionale per opere e interventi in agricoltura” consultabile sul sito:
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http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/azienda-agricola/doc/prezzario

Il codice identificativo preceduto dalla lettera “F” è relativo alla corrispondente voce 
dell'“Elenco prezzi per opere forestali di iniziativa pubblica”, consultabile sul sito:

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/foreste/gestione-
forestale/elenco-prezzi-opere-forestali

Categorie di spesa riconosciute con il metodo del “costo semplificato parziale”
Per i tipi di operazione della sottomisura 8.1, il P.s.R. 2014-2020 ammette di poter 
riconoscere il costo semplificato “parziale” (per parte delle voci di spesa riconoscibili). 
sono considerati nei costi semplificati le sole spese inerenti ai lavori di preparazione dei 
terreni e messa a dimora.

Categorie di spesa non riconosciute con il metodo del “costo semplificato parziale”
Per le categorie di spesa di cui alla precedente tabella non comprese fra quelle cui si applica 
il metodo del “costo semplificato” e diverse dalle spese generali, è previsto l’utilizzo del 
metodo dei 3 preventivi.
Le disposizioni contenute nel P.s.R. 2014-2020 per il Tipo di operazione 8.1.01, non
permettono di riconoscere importi unitari superiori a quelli relativi alle corrispondenti voci 
dei Prezzari regionali. Le spese a cui non si applica il “costo semplificato” necessitano di 
essere specificamente giustificate e documentate; le relative voci di costo non possono essere 
riconosciute se non adeguatamente disaggregate per le diverse unità elementari delle voci di 
costo.

Altre disposizioni

Non sono ammesse spese relative all’IVA o a imposte, tasse e oneri.

I prezzi del Prezzario regionale per opere e interventi in agricoltura sono sempre al netto 
dell’IVA.

Circa gli oneri relativi a spese tecniche quali progettazione, direzione lavori, assistenza,
l’importo totale dei lavori a misura può essere maggiorato di un importo corrispondente alle 
spese effettivamente sostenute. Detto importo non potrà mai superare le aliquote definite nel 
paragrafo “Avvertenze generali” del Prezzario regionale per opere e interventi in agricoltura 
- Adeguamento 2007 sue modifiche e integrazioni.

Non potranno comunque essere riconosciute spese tecniche per le quali non sia documentata 
l’effettiva prestazione.

Nel Prezzario sopra citato è attualmente prevista un’aliquota differenziata in relazione 
all’effettuazione o meno di attività di georeferenziazione delle particelle e/o di rilievi con 
strumenti topografici.

Di seguito si riporta il contenuto attuale del Prezzario. 

Spese tecniche documentate con attività di 
georeferenziazione delle particelle e/o di rilievi con 
strumenti topografici

Spese tecniche documentate senza attività di 
georeferenziazione delle particelle e/o di rilievi con 
strumenti topografici

fino a 25.000,00 € 8%

fino a 50.000,00 € 10% per 50.000,00 € 7%
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Per importi intermedi le aliquote massime verranno determinate per interpolazione.

13. Materiale di moltiplicazione

Per la realizzazione degli impianti potrà essere utilizzato solo materiale di moltiplicazione 
prodotto e commercializzato nel rispetto del Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n. 386 
(Attuazione della Direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali 
forestali di moltiplicazione) nel seguito denominato "Decreto", che disciplina la produzione, 
la commercializzazione e l’utilizzazione di materiali forestali di moltiplicazione delle specie 
arboree elencate nell'Allegato 1.

All’atto della “verifica dell’effettuazione dell’impianto”:

 il materiale di moltiplicazione utilizzato deve disporre delle etichette/cartellini conformi 
a quanto prescritto dal Decreto Legislativo n. 386/2003 e dalla L.R. n. 10/2007;

 deve essere disponibile copia del certificato di provenienza del materiale utilizzato 
(ovvero devono esserne adeguatamente riportati gli estremi nella relativa 
documentazione).

Non potranno essere corrisposti sostegni e premi qualora, all’atto della “verifica della 
effettuazione dell’impianto”, non siano disponibili i cartellini e le etichette nonché la 
certificazione di provenienza del materiale di moltiplicazione impiegato.

In caso di effettuazione di interventi di risarcimento dovrà essere necessariamente inviata 
idonea comunicazione ai servizi competenti corredata dalla documentazione sulla 
provenienza del materiale utilizzato.

14. Termini per la realizzazione degli imboschimenti e impegni conseguenti
L’imboschimento deve essere di norma realizzato entro il termine del periodo primaverile 
dell’anno 2018, ad eccezione dei casi in cui il servizio Territoriale competente conceda una 
proroga da richiedere entro il 30/3/2018, sulla base di motivata istanza dell’interessato.
La proroga può essere concessa per un massimo di un anno dal termine prescritto e non può 
essere parziale ma deve riguardare la totalità delle superfici da imboschire.
Relativamente a eventuali integrazioni agli elaborati tecnici e a richieste di rettifica, si 
rimanda al paragrafo 6.6 delle Linee guida per la progettazione e la gestione di 
imboschimenti, approvate con deliberazione di Giunta regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.
Gli impegni conseguenti alla realizzazione di imboschimenti sono dettagliatamente indicati 
nel paragrafo 7 delle predette Linee guida.

15. Comunicazione integrativa
I beneficiari pubblici devono garantire che nella selezione dei fornitori e degli esecutori dei 
servizi, materiali e opere per realizzare gli impianti di imboschimento siano rispettate le 
normative generali sugli appalti pubblici di cui al Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 

per 100.000,00 € 8% per 100.000,00 € e oltre 6%

per 200.000,00 € 5%

per 300.000,00 € e oltre 4%
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2016 e sue successive modificazioni ed integrazioni.

Per quanto applicabile gli Enti pubblici devono attenersi, inoltre, a quanto specificatamente 
indicato nel documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo 
rurale 2014 -2020” oggetto dell’intesa sancita in Conferenza stato Regioni nella seduta 
dell’11 febbraio 2016 ed in particolare nei capitoli 3.3 “Imputabilità, pertinenza, congruità e 
ragionevolezza” e 4.11 “Operazioni realizzate da Enti pubblici e organismi di diritto 
privato”.

Non appena selezionati i soggetti aggiudicatari dei servizi e delle forniture nonché i 
realizzatori delle opere e comunque almeno 60 giorni prima di presentare una domanda di 
pagamento del sostegno all’impianto, il beneficiario deve far pervenire al servizio 
Territoriale Agricoltura, caccia e pesca competente una comunicazione integrativa 
contenente la eventuale rideterminazione del quadro economico nel caso di aggiudicazione 
a costi inferiori, la check list di autocontrollo e la documentazione relativa alle procedure 
adottate, al fine di valutarne la regolarità. In particolare, per ogni procedura adottata, dovrà 
essere allegata la seguente documentazione: 

- check list di autocontrollo sulle procedure di appalto attuate, in assolvimento alla
condizionalità ex ante del PsR "G4 (Appalti pubblici)", redatta secondo lo schema 
adottato con determinazione dirigenziale n. 3863 del 15 marzo 2017
(http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/linee-guida-e-
prezzario/check-list-di-controllo-sulle-procedure-di-appalto);

- atto che dispone e attiva la procedura a contrarre;

-  nel caso di “affidamento diretto”, per ciascuna aggiudicazione, almeno tre preventivi 
e una relazione tecnico/economica di comparazione illustrante la motivazione della 
scelta del preventivo ritenuto valido (come specificatamente richiesto dalle “Linee 
guida ministeriali” per i soggetti privati); 

-  verbale o atto di aggiudicazione; 

-  copia del contratto da stipulare o già stipulato;

- copia degli avvisi, dei comunicati, delle delibere e atti, della validazione del progetto, 
dei bandi e dei verbali che permettono di documentare l’effettuazione delle fasi di 
selezione del contraente in base alle normative generali sugli appalti pubblici di cui al 
Decreto Legislativo n. 50/2016 e successive modificazioni e integrazioni.

Il rispetto delle norme del nuovo codice in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture (Decreto Legislativo n. 50/2016) deve essere garantito anche nella scelta 
del soggetto incaricato della progettazione, della direzione lavori e delle altre eventuali 
attività tecnico-professionali affidate a terzi.

E’ fatta salva la possibilità del beneficiario di adottare una procedura di selezione dei 
fornitori più restrittiva di quella prevista dal Decreto Legislativo n. 50/2016 e successive 
modificazioni e integrazioni, fermo restando il rispetto dei principi comunitari circa la non 
discriminazione e la libera concorrenza all’interno dell’Unione.
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L’eventuale modifica della metodologia di scelta del contraente rispetto a quanto dichiarato 
in sede di domanda di sostegno dovrà essere comunicata al servizio Territoriale Agricoltura,
caccia e pesca competente all’interno della comunicazione integrativa (sEZIONE A - DATI
IDENTIFICATIVI DELLA PROCEDURA DI APPALTO, della checklist di autocontrollo).

16. Istruttoria della comunicazione integrativa
La conformità degli interventi realizzati con gli obblighi derivanti dalla legislazione UE, 
dalla legislazione nazionale o dal Programma di sviluppo Rurale, con particolare riferimento 
a quelli in materia di appalti pubblici, sarà oggetto di controllo amministrativo come previsto 
all’art. 48 del Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014.

Il servizio Territoriale Agricoltura, caccia e pesca competente effettua entro 60 giorni dal 
ricevimento della comunicazione integrativa l’istruttoria della documentazione pervenuta,
prevedendo, se lo riterrà utile, ulteriori accertamenti per la verifica di quanto indicato nella 
check list di autocontrollo presentata.

Al termine dell’istruttoria, il servizio Territoriale Agricoltura, caccia e pesca competente 
comunica al beneficiario l’esito del controllo effettuato sulle procedure di selezione ed 
aggiudicazione.

Il controllo suddetto non sospende l’iter procedurale e pertanto rimane nella facoltà del 
beneficiario procedere alla stipula dei contratti anche prima di ricevere l’esito del controllo. 
Le domande di pagamento del sostegno all’impianto potranno essere presentate solo dopo 
60 giorni aver presentato la comunicazione integrativa.

Qualora dall’istruttoria di controllo delle procedure di selezione dei fornitori o degli 
esecutori delle opere non dovessero essere riscontrate irregolarità, la procedura di controllo 
si intenderà conclusa per la parte verificata.

se si dovessero riscontrare irregolarità, esse verranno comunicate al beneficiario. Nel caso 
le stesse persistessero all’atto della domanda di pagamento a saldo si darà luogo 
all’applicazione delle eventuali sanzioni o riduzioni fino alla revoca del contributo concesso, 
secondo le modalità che saranno definite con specifico atto dall’amministrazione regionale.

17. Domande di pagamento dei costi dell’impianto e della prima annualità dei 
premi

La prima domanda di pagamento annuale, presentata sul sistema informativo di AGREA 
(sIAG) da un beneficiario che ha ottenuto la concessione del sostegno, ha la valenza sia di 
richiesta di pagamento del sostegno all’impianto che della prima annualità degli eventuali 
premi a copertura dei costi di manutenzione e perdita di reddito. Essendo pertanto una
domanda di pagamento per “superficie” è soggetta alle disposizioni di cui all’art. 67, 
paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 1306/2013 e all’art. 13 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 809/2014, 
loro modifiche e integrazioni. 

Fatte salve specifiche deroghe disposte con regolamenti comunitari il termine ultimo di 
riferimento corrisponde al 15 maggio dell’anno successivo a quello di approvazione della 
graduatoria, differibile di un anno in caso di proroga dei termini per la conclusione 
dell’intervento di cui al precedente paragrafo 14.
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L’accoglimento di detta domanda è condizionato alla presentazione di rilievo planimetrico 
delle particelle imboschite e di un riepilogo dei materiali e delle opere che concorrono al 
costo dell’impianto, entrambi a firma di tecnico abilitato.

Gli enti pubblici beneficiari, che avranno aggiudicato i lavori assieme alla fornitura del 
materiale vivaistico e dei materiali accessori “a corpo”, a ditte appaltatrici, dovranno 
comunque garantire la documentazione necessaria a dimostrare il dettaglio delle diverse voci 
di costo, in quanto esse dovranno essere imputate analiticamente nella domanda di 
pagamento.

Il sostegno all’impianto e la prima annualità dei premi a copertura dei costi di manutenzione
e di perdita di reddito potranno essere corrisposti unicamente nel caso in cui permangano le 
condizioni di ammissibilità definite nel P.s.R. 2014-2020.

La presentazione della domanda di pagamento del sostegno all’impianto è mantenuta in 
concomitanza con la presentazione della domanda della prima annualità dei premi. 

Le domande dovranno essere presentate secondo le modalità definite da AGREA.

Obblighi di pubblicizzazione
I beneficiari dei sostegni di cui al presente bando sono tenuti a rispettare gli obblighi di 
informazione di cui al punto 2 dell’Allegato III del Reg. (UE) n. 808/2014. 
Con deliberazione di Giunta regionale n. 1630 del 7 ottobre 2016 sono state dettagliate le 
disposizioni in materia di pubblicità e obblighi d'informazione. Per più specifiche
informazioni si rimanda alla pagina web http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-
2014-2020/doc/loghi-e-obblighi-di-comunicazione.

18. Domande di pagamento delle annualità dei premi successive alla prima
Le domande di “pagamento dei premi a copertura dei costi di manutenzione e perdita di 
reddito” devono essere presentate nei termini di cui all’art. 67, paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 
1306/2013 e all’art. 13 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 809/2014, loro modifiche e integrazioni. 

Fatte salve specifiche deroghe disposte con regolamenti comunitari il termine ultimo di 
riferimento corrisponde al 15 maggio di ogni anno.

Qualsiasi domanda di pagamento di premi deve essere corredata dal Piano colturale delle 
particelle agricole complessivamente condotte dal beneficiario.

Le domande dovranno essere presentate secondo le modalità definite da AGREA.

19. Istruttoria delle domande di pagamento
Con riferimento alle attività di cui all’art. 74 del Reg. (UE) n. 1306/2013, il controllo 
amministrativo e in loco sulle domande di pagamento è effettuato dai servizi Territoriali 
Agricoltura, caccia e pesca.

20. Subentro negli impegni e subentro di beneficiario
Ai sensi dell’art. 47 del Reg. (UE) n. 1305/2013 (relativo ai pagamenti basati sulla 
superficie) “se, durante il periodo di esecuzione di un impegno che costituisce la condizione 
per la concessione del sostegno, il beneficiario cede totalmente o parzialmente la sua azienda 
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a un altro soggetto, quest'ultimo può subentrare nell'impegno o nella parte di impegno che 
corrisponde al terreno trasferito per il restante periodo”.

Nel P.s.R. 2014-2020 è al riguardo esplicitamente disposto che se durante il periodo di 
esecuzione dell’impegno il beneficiario cede totalmente o parzialmente i terreni imboschiti 
a un altro soggetto, quest’ultimo può subentrare nell’impegno per il restante periodo. Se
non subentra nell’impegno il beneficiario è tenuto a rimborsare il sostegno ricevuto.

Con riferimento al sostegno all’impianto si richiamano le previsioni di cui all’art. 71 del 
Reg. (UE) n. 1303/2013.

In relazione alla cessione si dovrà procedere come di seguito indicato.

Nel caso in cui, in corso di esecuzione di un impegno, il beneficiario trasferisca (di seguito 
cedente) totalmente o parzialmente la sua azienda ad un altro soggetto, il soggetto 
subentrante (di seguito cessionario) che intende proseguire l’impegno deve darne
comunicazione al CAA al quale ha conferito mandato per l’aggiornamento o la creazione del 
proprio fascicolo aziendale, fornendo la documentazione relativa ai titoli di possesso nei 
termini prescritti dall'art. 5 del Regolamento regionale n. 17 del 15 settembre 2003.

Il cessionario deve anche attivare, attraverso il sistema informativo sIAG, la procedura di 
subentro negli impegni, comunicando, secondo le procedure definite da AGREA, la propria 
volontà di subentrare nell’impegno e l’assunzione delle relative responsabilità connesse a 
tale subentro.

I servizi competenti verificheranno i requisiti del subentrante ed adotteranno una decisione 
di ammissibilità o di diniego in funzione degli esiti della verifica.

Il cessionario per il quale è stato accolto il subentro potrà presentare la domanda di 
pagamento alla prima scadenza annuale successiva al subentro attenendosi alle procedure 
rese disponibili da AGREA e le cui informazioni sono disponibili sul sito internet
http://agrea.regione.emilia-romagna.it, entro i medesimi termini di cui all'art. 5 del R.R. n. 
17/2003.
si specifica che qualora la procedura di subentro sia attivata:

- prima del 15 maggio di ogni anno di impegno, la domanda di pagamento sarà presentata 
dal cessionario e pertanto tutti i diritti e gli obblighi del cedente, derivanti dalla domanda 
di sostegno o dalla domanda di pagamento sono conferiti al cessionario;

- dopo il 15 maggio di ogni anno di impegno, la domanda di pagamento sarà presentata 
dal cedente e pertanto tutti i diritti e gli obblighi del cedente, derivanti dalla domanda di 
sostegno o dalla domanda di pagamento permangono a carico del cedente fino alla 
presentazione della domanda di pagamento successiva.

21. Condizionalità
Come da articoli 91 e 92 del Reg. (UE) n. 1306/2013, i beneficiari dei premi annuali di cui 
al presente bando, sono tenuti, nel periodo corrispondente al periodo di impegno, su qualsiasi 
superficie agricola condotta, al rispetto degli atti e delle norme di cui al quadro 
regolamentare nazionale e regionale relativo al regime di condizionalità in applicazione del 
Titolo VI del Reg. (UE) n. 1306/2013.
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La mancata ottemperanza agli obblighi relativi al regime di condizionalità comporta 
l'applicazione delle sanzioni di cui al Titolo IV – Capo II - del Reg. (UE) n. 640/2014.

si richiamano anche il D.M. n. 2490 del 25 gennaio 2017 e gli atti regionali pertinenti, loro 
modifiche e integrazioni.

22. Disposizioni relative ai controlli ed alle sanzioni
Le attività di gestione e controllo sono condotte in conformità a quanto disposto:

• dal Reg. (UE) n. 1306/2013,
• dal Reg. (UE) n. 640/2014,
• dal Reg. (UE) n. 809/2014,
• dal D.M. n. 2490 del 25 gennaio e successive modifiche ed integrazioni,
• “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze di beneficiari di 

pagamenti della Misura 8 del P.s.R. 2014-2020” di cui all'Allegato 6 parte integrante
della Deliberazione di Giunta regionale n. 1042 del 4 luglio 2016,

• dalle procedure di AGREA inerenti al controllo di misure a premio e di misure a 
investimento (ex-post).

Restano inoltre ferme le disposizioni comunitarie e le conseguenti sanzioni collegate alla 
corretta dichiarazione delle superfici oggetto di pagamento.

23. Riferimenti normativi
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si rimanda al contenuto dei
seguenti
riferimenti normativi:
• Reg. (UE) n. 1303/2013
• Reg. (UE) n. 1305/2013;
• Reg. (UE) n. 807/2014 che integra talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013;
• Reg. (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013;
• Reg. (UE) n. 1306/2013 sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola;
• Reg. (UE) n. 640/2014 che integra il Reg. (UE) n. 1306/2013;
• Reg. (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013;
• P.s.R. 2014-2020;
• D.M. n. 2490 del 25 gennaio 2017 e successive modifiche ed integrazioni;
• ulteriori norme di carattere comunitario, nazionale e regionale che regolano la materia.
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Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,

Titolo I, Capo II Articolo 4 e Articolo 5 e Titolo III, Capo I, Articoli 21 e 22.

MISURA 8 (M08) Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste (articoli da 21 a 26)

Priorità P5 Incentivare   l'uso   efficiente   delle   risorse   e   il   passaggio   ad 
un’economia a basse emissioni di carbonio intersecando le focus area 
e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale

Focus area 5E Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore 
agricolo e forestale

Sottomisura 8.1 - SOSTEGNO ALLA 
FORESTAZIONE/ALL'IMBOSCHIMENTO

Tipo di operazione 8.1.02
ARBORICOLTURA DA LEGNO CONSOCIATA – ECOCOMPATIBILE

BANDO REGIONALE 2017
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1. Obiettivi
Il presente bando unico regionale ha l’obiettivo di attivare, per l’annualità 2017 il Tipo di 
operazione 8.1.02 “Arboricoltura da legno consociata – ecocompatibile” del P.s.R.
2014-2020, perseguendo gli obiettivi e le finalità della Misura 8 del medesimo 
Programma.
Il Tipo di operazione “imboschimenti per arboricoltura da legno consociata -
ecocompatibile”, è volto a incrementare l'utilizzo a fini forestali nelle aree di pianura e 
di collina, e, marginalmente, in montagna. 
Il Tipo di operazione risponde al fabbisogno F23 “Salvaguardare il patrimonio forestale 
e promuovere piantagioni per produzioni legnose in particolare in pianura”,
contribuendo prioritariamente alla focus area P5E “Promuovere la conservazione e il 
sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale”. 
Le piantagioni legnose forestali svolgono un ruolo fondamentale nel perseguimento di 
una pluralità di obiettivi ambientali, con impatti favorevoli su suolo, aria e biodiversità. 

2. Caratteristiche del Tipo di operazione
Il Tipo di operazione 8.1.02 prevede la possibilità di realizzare piantagioni legnose
specializzate in contesti agro-forestali, monospecifiche o consociate, monocicliche o 
policicliche, con preminenti finalità di mitigazione del cambiamento climatico. 
Sono previsti i seguenti sottotipi di operazione: 
a. Imboschimenti per arboricoltura da legno in terreni di pianura e collina, a ciclo 

medio lungo “consociati” (con specie forestali autoctone). 
b. Pioppicoltura ecocompatibile (utilizzo cloni a minore impatto ambientale e/o 

diversificazione clonale e/o impegno a prolungare il turno minimo di utilizzazione).
c. Imboschimenti per arboricoltura da legno “consociata” a ciclo medio lungo di 

montagna con specie forestali autoctone e prevalenza di Castanea sativa (anche se 
con parziale presenza di Castanea sativa, i boschi realizzati sono a tutti gli effetti
imboschimenti in nessun modo qualificabili superfici agricole). 

Come previsto nel P.s.R. 2014-2020, per l’individuazione delle zone di pianura, collina 
e montagna ci si riferisce alle delimitazioni di cui al Piano Forestale Regionale (P.F.R.).
Per semplicità di termini si indicherà collina il territorio definito nel P.F.R. “collina e 
bassa montagna” e montagna il territorio definito “alta e media montagna”.
Il Tipo di operazione 8.1.02 non comporta obblighi di permanenza alla fine del turno di 
utilizzazione; i turni di utilizzazione per impianti non a rapido accrescimento 
(arboricoltura consociata) sono di norma superiori a 30 o 40 anni (vedi Tabella Tipo di 
Operazione 8.1.02 – Elenco specie idonee per arboricoltura da legno di pregio nel P.s.R 
2014 -2020).
Gli impianti dovranno essere realizzati nel rispetto delle condizioni e delle indicazioni 
tecniche contenute nel P.s.R. 2014-2020 (paragrafo 8.2.8.5.1.1 e riportate nelle Linee
guida per la progettazione e la gestione di imboschimenti, approvate con deliberazione di 
Giunta regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.
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3. Beneficiari
Il sostegno di cui all'articolo 21, paragrafo 1, lettera a) del Reg. (UE) n. 1305/2013, è 
concesso a proprietari o possessori/gestori di terreni pubblici e privati, nonché a loro 
consorzi, così come definiti nel paragrafo 8.2.8.2 del P.s.R. 2014-2020, a copertura dei costi 
di impianto, e comprende un premio annuale per ettaro a copertura dei costi di mancato 
reddito agricolo e manutenzione, inclusa la ripulitura precoce e tardiva, per un periodo 
massimo di dodici anni. 

Nel caso dei terreni pubblici, il sostegno può essere concesso solo per l’impianto, alle 
condizioni previste nel successivo paragrafo 5.

4. Condizioni di ammissibilità
Per accedere al regime di sostegno devono essere verificate le seguenti condizioni: 

• le superfici devono ricadere in ambiti di pianura e collina per il sottotipo a), di pianura 
per il sottotipo b) e di montagna per il sottotipo c); 

• i terreni interessati dall’imboschimento sono solo superfici agricole non dichiarate né 
riconosciute o qualificabili “bosco” o comunque con vincolo di destinazione a tale uso, 
con la sola eccezione per le superfici non agricole coltivate a pioppeto in annualità 
precedenti a quella della domanda di sostegno purchè libere dal soprassuolo alla data di 
presentazione della domanda;

• le superfici agricole non sono dichiarate o riconosciute prati e prati/pascoli permanenti; 

• la superficie minima dell’imboschimento deve essere pari o superiore a ha 1 in ambiti di 
pianura e a ha 0,5 in ambiti di collina e montagna; 

• per arboricoltura da legno consociata e monospecifica non potranno essere oggetto di una 
singola domanda estensioni superiori a ha 20 e non potranno essere imboschite singole 
unità per estensioni superiori a 10 ha; 

• la superficie minima di ogni unità imboschita deve essere superiore a ha 0,5.
La soluzione di continuità fra superfici richieste a imboschimento è verificata quando la 
continuità è interrotta 
- da una superficie il cui uso non corrisponde a quello dell’intervento richiesto;
- da superfici interessate da soprassuoli diversi per età, tipo di copertura esistente e/o 

previsioni gestionali, nei casi di superfici forestali.
Le caratteristiche di dette superfici devono essere tali da escludere la possibilità di delimitare 
in un’unica unità le due distinte porzioni, sia nel sIGC che nelle cartografie settoriali 
forestali.
Imboschimenti relativi a tipi di intervento 8.1.01 e 8.1.02a possono pertanto essere 
considerati soluzioni di continuità in riferimento al Tipo di operazione 8.1.03 e viceversa;
imboschimenti relativi a Tipi di intervento 8.1.02b non possono essere considerati soluzione 
di continuità in riferimento al Tipo di operazione 8.1.03 e viceversa.

Il richiedente deve possedere regolare titolo di conduzione nel fascicolo all’Anagrafe 
regionale delle Aziende agricole per le superfici oggetto di richiesta di imboschimento.
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In caso di aggiornamento di fascicolo aziendale preesistente, lo stesso dovrà essere coerente 
con le previsioni della determina n. 19019 del 28 novembre 2016 del Responsabile del 
servizio Competitività delle imprese agricole ed agroalimentari, avente ad oggetto 
"Regolamento regionale n. 17/2003 - Rideterminazione del contenuto informativo 
dell'Anagrafe delle aziende agricole e della fonte documentale telematica - Ridefinizione
dell’Allegato A, approvato con determinazione 15462/2012", così come integrata con 
determina n. 3219 del 3 marzo 2017.

I richiedenti sostegni per la sottomisura 8.1 devono avere una posizione previdenziale 
regolare (regolarità contributiva). Il requisito sarà verificato in sede di istruttoria di 
ammissibilità della domanda di aiuto e dell’eventuale concessione dell’aiuto. La non 
regolarità costituirà elemento ostativo all’ammissibilità ed alla concessione. La regolarità 
contributiva sarà verificata, inoltre, al momento della istruttoria della liquidazione delle 
domande di pagamento del sostegno all’impianto.

I terreni demaniali per i quali alla data di presentazione della domanda di sostegno sia stata 
già inoltrata specifica richiesta di concessione possono rientrare tra le superfici ammissibili.
Non sono tuttavia ammessi a sostegno se la concessione demaniale non è ottenuta entro il 
termine ultimo per il perfezionamento della comunicazione dei dati di cui al paragrafo 11.

Ulteriori limitazioni previste dal P.s.R. 2014-2020

Per i Tipi di operazione 8.1.01, 8.1.02 e 8.1.03 si considera quale strumento “equivalente”
al Piano di Gestione Forestale uno strumento di gestione semplificato, il “Piano di coltura 
e conservazione”, obbligatorio in base alle disposizioni regionali attualmente vigenti 
(Prescrizioni di massima e di polizia forestale - PMPF) per la totalità delle superfici 
imboschite con finanziamento pubblico. 
La scelta di uno strumento di gestione semplificato è motivato dal contesto frammentato 
delle realizzazioni (piantagioni previste preferenzialmente in ambiti scarsamente boscati) e 
dalle …. oggettive difficoltà di ricondurre a una visione gestionale unitaria interventi di 
piantagione effettuati da gestori ordinariamente non forestali.
Una domanda di imboschimento riguardante superfici oggetto di impegni in corso riferibili 
ad operazioni delle Misure 10 e 11 del P.s.R. 2014-2020, o di analoghe Azioni di precedenti 
periodi di programmazione, non può essere accolta in mancanza del ritiro totale o parziale 
della domanda di sostegno inerente a dette superfici ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n. 
809/2014, mediante la sottoscrizione di specifica dichiarazione a corredo della domanda di 
sostegno.

Le aree a prevalente uso “urbanistico”, ai sensi dell’art. 2 lettera r) del Reg. (UE) n.
1305/2013 non rientrano fra quelle considerabili “aree forestali”. Ne consegue che la 
piantumazione di essenze arboree in superfici che per qualificazione e previsione urbanistica
o di altri strumenti di pianificazione dell’uso del territorio non possono essere ascritte al 
“sistema forestale e boschivo” di cui all’art. 10 del PTPR, non è ammessa al regime di 
sostegno di cui al presente bando.

Non sono considerate aree forestali le particelle aventi larghezza inferiore a m 20.

Il legislatore comunitario come da articolo art. 6 lettera a) del Reg. (UE) n. 807/2014 è 
attento ad evitare imboschimenti inappropriati e inadeguati.
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Per rispondere a tale finalità il P.s.R. 2014-2020 ha previsto le ulteriori seguenti condizioni 
e limitazioni.

• Chi intende beneficiare dei sostegni di cui alla sottomisura 8.1 del P.s.R. 2014-2020 per 
interventi di imboschimenti deve ottemperare alle disposizioni inerenti alla scelta delle 
specie (vedi elenchi di specie e tipologie di riferimento) contenuti nel medesimo 
Programma e riportate nelle Linee guida per la progettazione e la gestione di 
imboschimenti approvate con deliberazione di Giunta regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.

• Per tipologie di intervento ed estensioni degli imboschimenti rilevanti in riferimento alle 
procedure regionali vigenti in materia di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), la
concessione del sostegno è condizionata alle comunicazioni riguardanti le valutazioni nei 
termini di cui al paragrafo 11.

• Per imboschimenti riguardanti superfici comprese nelle aree Rete Natura 2000 e per altre 
aree comunque protette la concessione del sostegno è condizionata alla acquisizione, nei 
modi e nei termini di cui al paragrafo 11, degli esiti della valutazione di incidenza, se 
dovuta in riferimento alle disposizioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 
1191/2007 s.m.i. nonché degli specifici assensi eventualmente previsti con riferimento ad 
altre aree protette.
Le informazioni relative alle superfici oggetto di domanda di sostegno ricadenti in aree 
Rete Natura 2000 saranno messe a disposizione del servizio Aree protette, foreste e 
sviluppo della montagna in idonei report comprendenti riferimenti catastali e 
identificativi dei beneficiari e delle tipologie di intervento, al fine di garantire i controlli 
del caso.

• Il sostegno per impianti di arboricoltura da legno e pioppicoltura (Tipi di operazione 
8.1.02 e 8.1.03) è ammesso solo in terreni agricoli ed ex pioppeti con espressa esclusione 
degli altri terreni non agricoli.
superfici coltivate a pioppeto nell’annualità precedente a quella di presentazione della 
domanda di sostegno (ex pioppeti) se dichiarate tali anche nel piano colturale 2017 sono 
ammissibili solo in caso di utilizzazione del soprassuolo in data antecedente alla 
presentazione la domanda di sostegno e di sottoscrizione di idonea dichiarazione al 
riguardo a corredo della medesima domanda.

• Il proprietario o possessore è tenuto alla custodia ed alla corretta gestione
dell'imboschimento secondo le modalità che verranno dettagliatamente indicati nel 
“Piano di Coltura e conservazione” e le disposizioni tecniche indicate nel paragrafo 8
delle Linee guida per la progettazione e la gestione di imboschimenti approvate con 
deliberazione di Giunta regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.

Possono essere ammesse al sottotipo b. “Pioppicoltura ecocompatibile” unicamente gli 
interventi per i quali la condizione relativa alla diversificazione clonale è applicata in ogni 
distinta unità di imboschimento.

si richiamano altresì le limitazioni contenute nelle Linee guida per la progettazione e la
gestione di imboschimenti inerenti agli imboschimenti in collina e montagna in condizioni 
suscettibili al dissesto idrogeologico.
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5. Tipi di sostegno
I sostegni previsti dall’art. 22 del Reg. (UE) n. 1305/2013 coprono uno o più dei seguenti 
elementi:

 costi di impianto (costo delle piante, costo della messa a dimora e costi direttamente
connessi all’operazione).
La copertura dei costi di impianto è un sostegno all’investimento che copre una quota 
percentuale delle spese effettivamente sostenute dal beneficiario. 
Le categorie di materiali e opere ammissibili sono sintetizzate nelle Tabelle Tipo di 
Operazione - Costi di impianto. 

 premio annuale per ettaro a copertura dei costi di mancato reddito agricolo e di 
manutenzione per un periodo massimo di 12 anni.
Il premio annuale a copertura dei costi di mancato reddito e manutenzione è un 
pagamento per superficie, correlato cioè all’estensione della superficie imboschita. Il 
premio è computato con riferimento agli eventuali mancati redditi e alle spese relative ai
necessari interventi di manutenzione. 
In linea generale fra gli interventi di manutenzione, sono compresi: 
- i lavori di risarcimento (sostituzione delle piante fallite) che si rendono necessari per 

ripristinare la densità ottimale dell'impianto (densità ottimale come definita nel Piano
di coltura e conservazione e non densità iniziale essendo necessario considerare la 
normale diminuzione della densità nell’evoluzione e sviluppo dell’impianto per 
dinamiche evolutive naturali e/o colturali), 

- interventi di pulizia dell'impianto, necessari fino alla chiusura della copertura 
arborea,

- manutenzione delle opere di regimazione. 
In particolare, i piani di coltura e conservazione comprendono più specifiche e puntuali 
disposizioni in relazione alle condizioni contingenti di ogni diverso intervento.
Il premio è commisurato all’area riconosciuta imboschita comprensiva di eventuali 
radure e spazi aperti nel limite del 20% della superficie complessiva se non riconosciuti 
soluzioni di continuità dell’area forestale, (radure e spazi aperti possono essere 
riconosciuti solo per interventi di arboricoltura consociata e non per interventi 
riconducibili a pioppicoltura monospecifica).
A tal fine all’atto dell’istruttoria della domanda di pagamento relativa ai costi di 
impianto verranno percorsi i limiti delle particelle imboschite e fatti salvi tagli anticipati 
o rilievi di modificazioni all’utilizzo, la corresponsione dei premi verrà commisurata 
negli anni seguenti alla delimitazione conseguente al sopra citato rilievo.

Come prescritto dal già citato art. 22 del Reg. (UE) n. 1305/2013, il sostegno per 
l’imboschimento di terreni agricoli di proprietà pubblica o per specie a rapido accrescimento 
copre unicamente i costi di impianto.
Per il sottotipo di operazione “pioppicoltura ecocompatibile” il sostegno copre unicamente i 
costi di impianto.

Nella tabella che segue sono riportate le limitazioni ai sostegni previste dalle disposizioni
comunitarie in funzione della proprietà dei terreni.
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Proprietà dei terreni Tipo di sostegno ammissibile

Sottotipi a. e Sottotipo c. - Terreni
di proprietà di privati e loro 
associazioni

• costi di impianto 

• premi a copertura di costi di perdita di reddito e 
manutenzione

Tutti i sottotipi - terreni di 
proprietà dello Stato

• costi di impianto (solo se gestiti da un comune o un 
organismo privato)

Tutti i sottotipi - terreni di 
proprietà di altre autorità 
pubbliche

• costi di impianto

Sottotipo b. - Pioppicoltura
ecocompatibile

• costi di impianto

6. Entità del sostegno e dei premi
Nei sostegni relativi al Tipo di operazione 8.1.02 sono riconoscibili una componente 
connessa a “investimenti” e una componente “connessa alla superficie”.

6.1 Costo di impianto. Il Costo unitario massimo ammissibile è fissato in 

 € 7.000/ha per i sottotipi a) e c) di arboricoltura “consociata” con aliquota 100%,
 € 4.000/ha per il sottotipo b) di arboricoltura monospecifica con aliquota 80% per 

impianti con diversificazione clonale e utilizzo prevalente di cloni a maggiore 
sostenibilità ambientale e impegno di prolungamento della permanenza del soprassuolo 
(5 anni almeno rispetto al turno minimo), 

 € 4.000/ha per il sottotipo b) di arboricoltura monospecifica con aliquota 70% per 
impianti con diversificazione clonale e utilizzo prevalente di cloni a maggiore 
sostenibilità ambientale. 

Per l’individuazione dei cloni a maggior sostenibilità ambientale si farà riferimento agli 
elenchi di cui al disciplinare regionale di produzione integrata (cloni non sconsigliati) e 
quelli certificati da centri di ricerca riconosciuti. (Vedi Determinazione del Responsabile 
del servizio sviluppo delle produzioni vegetali n. 2574 del 22 febbraio 2016, sue modifiche 
e integrazioni).
se le spese sostenute sono pari o superiori al “costo massimo ammissibile” il sostegno è 
limitato all’importo massimo sopra definito. se il “costo effettivo dell’impianto” è inferiore 
al “costo massimo ammissibile”, il sostegno è limitato al “costo effettivo dell’impianto”.
Nella Tabella “Tipo di Operazione 8.1.02 Costi dell’impianto” sono riconosciute quattro 
categorie di spesa e vengono indicate le modalità di definizione del costo di impianto per 
ognuna.

PREPARAZIONE TERRENI E MESSA A DIMORA COSTO SEMPLIFICATO

MATERIALE DI MOLTIPLICAZIONE GIUSTIFICATIVI DI SPESA NEI LIMITI DEGLI IMPORTI DEI 
PREZZARI PER I RELATIVI COSTI UNITARI 
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PROTEZIONI GIUSTIFICATIVI DI SPESA NEI LIMITI DEGLI IMPORTI DEI 
PREZZARI PER I RELATIVI COSTI UNITARI 

SPESE TECNICHE E GENERALI Percentuale in riferimento alle  voci precedenti  da riferire a specifiche 
disposizioni nazionali o regionali

Tabella “8.1.02 Costi dell’impianto”

Costo semplificato
Lavorazioni del terreno 

andanti (aratura/vangatura e 
affina-mento), Lavorazioni a 
striscie e a buche (solo per 

pioppicoltura scarificatura e 
squadratura)

Materiale di 
moltiplicazione forestale:

Semenzali Trapianti Talee 
Astoni Pioppelle

Pacciamature, tutori,
protezioni (cilindro

protettivo - tree shelter - reti

protettive per piantine) e
recinzioni

Progetto, rilievi tecnici
(compresi rilievi GPS per 

delimitazione e misura aree) 
squadratura e  picchettatura 

(esclusa pioppicoltura) ,
informazione

Tabella “8.1.02 Costi di impianto – Categorie delle spese, materiali e opere ammissibili al sostegno”

6.2 Premio annuale per ettaro a copertura dei costi di mancato reddito agricolo e 
manutenzione per un periodo di dodici anni

Gli importi unitari del premio annuale a copertura dei costi di mancato reddito e 
manutenzione sono indicati nella Tabella “Tipo di Operazione 8.1.02 Premi annuali”

Pianura €/ha Collina - Montagna €/ha

Arboricoltura da legno consociata 400 250

Arboricoltura da legno monospecifica – pioppicoltura Non concedibili Non concedibili

Tabella “8.1.02 Premi annuali”

6.3 Costo semplificato parziale
Nella Tabella – Tipo di Operazione 8.1.02 - “Costi semplificati per lavori di preparazione 
dei terreni e messa a dimora” vengono riportati gli importi unitari riconosciuti per la specifica 
categoria di spese in funzione del tipo di lavorazioni, del tipo di impianto e dell’intensità di 
piantumazione.

LAVORAZIONE ANDANTE E A STRISCE

1600/ha 1111/ha 816/ha 625/ha
pioppeto

330/ha 275/ha 200/ha

€/pianta 1,778 1,890 2,022 2,173 7,799 8,458 9,943

€/ha 2845,18 2099,455 1649,58 1358,305 2573,53 2326,03 1988,53

Tabella “8.1. 02 Costi semplificati per lavori di preparazione dei terreni e messa a dimora”

Per intensità di impianto comprese fra quelle riportate, sono da considerare valori 
proporzionalmente intermedi. L’esplicitazione di tutti valori intermedi è riportata nelle 
tabelle dedicate al Tipo di Operazione sul Portale ER Agricoltura e Pesca.

Per le sole categorie di spesa ad investimento interessate dall’applicazione del metodo dei 
costi semplificati le analisi dei costi negli elaborati di progetto dovranno necessariamente 
fare riferimento al valore risultante dall’applicazione del metodo del costo semplificato, 
senza necessità di ulteriore dettaglio. Non saranno presi in considerazione computi diversi.
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Per le categorie di spesa ad investimento non interessate dall’applicazione del metodo del 
costo semplificato l’analisi dei costi deve invece considerare in dettaglio ogni componente
della spesa, la sua effettività e congruità, come specificato nel paragrafo “costi ammissibili”.

7. Dotazione finanziaria
Nella seguente tabella sono riportate le risorse complessivamente disponibili nella presente 
programmazione 2014-2020, nonché le risorse necessarie al pagamento dei trascinamenti 
degli impegni assunti con le programmazioni antecedenti e la quantificazione delle risorse 
libere per l’assunzione di nuovi impegni.

Tabella - Risorse complessive per l’attuazione del Tipo di operazione 8.1.02
Disponibilità totale Trascinamenti Risorse libere

4.788.980,08 2.015.106,90 2.773.873,18

Con riferimento alla dotazione finanziaria del P.s.R. 2014-2020 e tenuto conto dell’importo 
dei sostegni ad oggi concessi con riferimento al bando approvato per l’annualità 2016, le 
risorse disponibili per il presente bando ammontano a € 2.482.412,18.

8. Presentazione delle domande di adesione/sostegno
Le domande di adesione/sostegno sono presentate ai servizi Territoriali Agricoltura, caccia
e pesca della Regione Emilia-Romagna.
La domanda di adesione/sostegno è unica anche se le particelle agricole oggetto di richiesta 
di sostegni ricadono in territori di competenza di servizi Territoriali differenti. In tale 
eventualità la competenza è attribuita al servizio Territoriale in cui è ubicata la maggior parte 
della superficie oggetto di impegno.
Le domande di adesione/sostegno di cui al presente bando devono essere presentate entro il
15 settembre 2017. Tale termine può essere modificato con atto motivato del Direttore 
Generale Agricoltura, Caccia e Pesca. Le domande dovranno essere presentate secondo le 
modalità definite dall'Organismo pagatore regionale AGREA che provvederà anche a dare 
comunicazione del primo giorno utile per la presentazione.

Ad eccezione degli impianti a ciclo breve (pioppicoltura monospecifica), la presentazione di 
una domanda di sostegno per imboschimenti da parte di un conduttore non proprietario, deve
essere corredata da idonea dichiarazione da parte del legittimo proprietario di essere a 
conoscenza della richiesta di sostegno e di accettazione dell’assoggettamento delle proprie 
superfici al Piano di coltura e conservazione di cui al precedente paragrafo 4 e alle Linee 
guida per la progettazione e la gestione di imboschimenti approvate con deliberazione di 
Giunta regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.
La possibilità di cui all’art. 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013, di ottenere il versamento di un 
anticipo sulle sole spese di impianto, è limitata ai casi per i quali sia stata ammessa una 
richiesta di proroga del termine per la realizzazione degli imboschimenti di cui al successivo 
paragrafo 14. Per la richiesta di anticipo si richiamano i medesimi termini di cui al successivo 
paragrafo 17, nonché le modalità e le procedure definite dall’AGREA per dette richieste.
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9. Criteri di selezione e parametri di ponderazione
Nella seguente Tabella sono elencati i criteri di priorità indicati nel P.s.R. 2014-2020
(Paragrafo 8.2.8. 5.1.7. (Tabella “Tipo di Operazione 8.1.02 Principi di priorità”) a cui sono 
associati i relativi parametri di ponderazione.

Principi per la selezione Motivazione Peso

A
Richiedenti già attuatori di interventi analoghi in precedenti 
periodi di programmazione

Continuità e rafforzamento 
gestionale

8

B
Superfici che si collegano funzionalmente a interventi 
precedentemente realizzati

Continuità, integrazione e 
rafforzamento gestionale

12

C
Superfici che si collegano funzionalmente a superfici a 
significativa valenza ecologica

Valenza ambientale e di 
conservazione della biodiversità

11

D Terreni agricoli golenali non demaniali Valenza ambientale 18

E
Rilevanza dell’area di intervento: Rete Natura 2000, aree 
protette (parchi, riserve, ecc.), oasi di protezione della fauna 
… limitatamente all'arboricoltura consociata

Valenza ambientale e di 
conservazione della biodiversità

9

F Adesione a sistemi di certificazione forestale Rilevanza gestionale 10

G
Richiedente con impegni agroambientali relativi a precedenti 
programmazioni ancora in corso di esecuzione, richiedente 
con impegni sottoscritti per Misure 10 e 11

Valenza agroambientale 4

H
Richiedente già beneficiario di altri Tipi di operazione della 
Misura 8 o aderente a più tipologie di intervento del Tipo di 
operazione 8.1.02

Diversificazione e rafforzamento 
dell'operazione

10

I Estensione del turno minimo relativo ai tagli di utilizzazione
Rilevanza del contributo 
all'assorbimento di  C

13

L
Preferenza per richiedenti con minore rapporto superficie 
forestale /SAU condotte - a parità di rapporto e di altre 
condizioni per più elevata SAU condotta

Valenza gestionale e
agroambientale

(*)

(*) Criterio applicato solo per domande a pari punteggio

Punteggio minimo – soglia
10

Il raggiungimento del punteggio minimo è condizione di ammissibilità al sostegno.

I punteggi verranno attribuiti unicamente con riguardo ai criteri di priorità per i quali è 
richiesta l’attribuzione nel quadro “dichiarazioni” della domanda di sostegno. 
Le domande verranno ordinate in ordine crescente e saranno ammesse a finanziamento 
quelle poste in posizione utile nella graduatoria in funzione della dotazione finanziaria. 
Nei casi di domande con uguale punteggio si applica il criterio di cui a punto “L” della 
Tabella.

Nella seguente tabella sono riportate specifiche disposizioni

A
Punteggio attribuito a richiedente già attuatore e/o beneficiario di sostegni e premi per analoghi 
interventi afferenti alle seguenti Misure: a) Misura 221 (P.S.R. 2007-2013), b) Misura 2h (P.R.S.R.
2000-2006), c) Reg. (CEE) 2080/1992
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B

Punteggio attribuito alle sole unità che si collegano funzionalmente con superfici imboschite in 
riferimento alle Misure di cui sopra. Il punteggio è attribuito unicamente se il collegamento è 
dimostrato graficamente nell’elaborato di progetto.

Se il punteggio è assegnabile a parte delle unità oggetto di domanda di sostegno si procederà come 
segue:

Punteggio = (12) * sup. unità / SOI

C

Punteggio attribuito alle sole unità che si collegano funzionalmente con reti ecologiche ed elementi 
caratterizzati da copertura arborea compresi all’interno di aree Natura 2000. Il punteggio è 
attribuito unicamente se il collegamento è dimostrato graficamente nell’elaborato di progetto.

Se il punteggio è assegnabile a parte delle unità oggetto di domanda di sostegno si procederà come 
segue:

Punteggio = (11) * sup. unità / SOI

D Il punteggio è assegnabile solo se la totalità della superficie oggetto di intervento non è demaniale.

E

Il punteggio è attribuito unicamente ai singoli mappali catastali ricadenti interamente o per parte 
nelle aree indicate (aree protette, Siti Natura 2000 e Oasi) (vedi SITI).

Se il punteggio è assegnabile a parte delle superfici e/o unità oggetto di domanda di sostegno si
procederà come segue: Punteggio = (9) * sup. rilevante/ SOI

F
Il sostegno è concesso ai beneficiari che hanno aderito a sistemi di certificazione forestale 
riguardanti superfici forestali ricadenti nel territorio regionale

G
Punteggio attribuito a richiedente già attuatore e/o beneficiario di sostegni e premi per analoghi 
interventi afferenti alle seguenti Misure: a) Misura 214 (P.S.R. 2007-2013), Misura 2f (P.R.S.R. 2000-
2006), c) Reg. (CEE) 2078/1992

H
Il punteggio è attribuito al richiedente che precedentemente o contestualmente alla presentazione 
della domanda di sostegno per il Tipo di operazione 8.1.02, ha sottoscritto domande di sostegno per 
altre operazioni della Misura 8 o per differenti tipologie di impianto del Tipo di operazione

I
Il punteggio è attribuito ai beneficiari che sottoscrivono l’impegno alla estensione del turno minimo 
indicato dal P.S.R. 2014-2020 (almeno 5 anni per impianti di pioppicoltura eco-compatibile e 10 anni 
per le altre tipologie)

L
Criterio applicato unicamente per stabilire l’ordine di priorità fra domande a cui risulta attribuito un 
medesimo punteggio

10. Elaborati tecnici
L’ammissibilità della domanda di sostegno è condizionata alla presentazione dei seguenti
elaborati, redatti da tecnico abilitato:

- relazione descrittiva sintetica del progetto ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, redatta secondo 
lo schema Allegato al presente bando (Allegato 5),

- rappresentazione grafica dei caratteri rilevanti per l’attribuzione delle priorità (solo per 
chi richiede priorità B, C e D di cui al precedente paragrafo “Criteri di selezione e 
parametri di ponderazione”);

Esclusivamente per i beneficiari pubblici alla domanda dovrà essere allegata anche 
dichiarazione a firma del rappresentante dell’amministrazione richiedente il contributo che 
per ogni tipologia di spesa ammissibile prevista per l’esecuzione del progetto identifica la 
metodologia di scelta del contraente per il rispetto delle norme comunitarie e nazionali sugli 
appalti pubblici (Allegato 6).
entro 45 dall’approvazione dell’atto inerente all’esito del procedimento selettivo
- progetto dell’imboschimento (relazione tecnica solo per arboricoltura monospecifica) 

corredato da analisi dei costi e preventivi (vedi successivo paragrafo 12);
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contestualmente è possibile adeguare la relazione descrittiva sintetica del progetto di cui 
sopra (per gli importi solo in riduzione).

L’ammissibilità della domanda di pagamento è condizionata alla presentazione dei seguenti 
elaborati, redatti da tecnico abilitato:
- riepilogo dei materiali e delle opere corredato da copia dei giustificativi di spesa,
- delimitazione delle superfici imboschite in idoneo supporto cartografico.
La documentazione dovrà essere presentata secondo le modalità definite da AGREA.

Indicazioni di dettaglio sugli elaborati tecnici sono contenute nelle Linee guida per la 
progettazione e la gestione di imboschimenti approvate con deliberazione di Giunta 
regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.

11. Istruttorie delle domande di adesione sostegno
L’istruttoria sulle domande di adesione/sostegno ai fini della ammissibilità e della 
concessione del sostegno è effettuata dai servizi Territoriali Agricoltura, caccia e pesca
competenti per territorio.

Ogni servizio Territoriale competente provvederà alle seguenti attività.

 Ricezione delle domande e degli elaborati e documenti di corredo secondo le modalità 
definite nella procedura operativa generale per la presentazione delle domande di 
AGREA.

 Istruttoria finalizzata alla:
- verifica dei criteri di ammissibilità previsti dal P.s.R. 2014-2020 e dal presente bando;
- attribuzione dei punteggi di priorità e della precedenza e verifica del superamento del 

punteggio minimo in base ai criteri di selezione prescritti dal P.s.R. 2014-2020 e dal 
presente bando.

Qualora necessario ai fini del perfezionamento dell’istruttoria, il servizio Territoriale potrà
richiedere eventuali chiarimenti e precisazioni a cui il beneficiario dovrà dare riscontro entro 
e non oltre 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, pena la decadenza della domanda 
di sostegno.

A conclusione dell’attività, i servizi Territoriali competenti assumono uno specifico atto 
formale, entro 45 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle domande, nel quale 
sono indicate le istanze ammissibili con annessa quantificazione della spesa ammissibile e 
del contributo concedibile e con indicazione delle priorità e della precedenza. Nel medesimo 
atto sono altresì indicate le istanze ritenute non ammissibili, per le quali il Responsabile del 
procedimento avrà espletato, ai sensi della normativa sul procedimento amministrativo, gli 
adempimenti concernenti il contraddittorio con l’interessato circa i motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza. Nel medesimo atto saranno altresì indicate le domande ritenute 
non ammissibili, con indicate le specifiche motivazioni.

spetta ai medesimi servizi Territoriali l’effettuazione dei controlli sulla corrispondenza al 
vero di quanto attestato nelle singole dichiarazioni e nella documentazione prodotta a 
supporto delle domande, nonché ogni altro controllo richiesto da AGREA.
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I servizi Territoriali comunicano al Responsabile del servizio Competitività delle imprese 
agricole e agroalimentari della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca gli estremi 
del sopradetto atto dirigenziale entro 45 giorni dalla scadenza del termine di presentazione 
delle domande.

Il Responsabile del servizio Competitività delle imprese agricole e agroalimentari entro 20 
giorni dalla comunicazione degli atti di competenza dei servizi Territoriali, con proprio atto,
approva la graduatoria regionale con indicazione delle domande ammissibili, con
quantificazione della spesa ammissibile e dei sostegni spettanti e individuando le domande 
integralmente finanziate in relazione alle risorse disponibili per il presente bando, fermo
restando che l’ultimo progetto collocato in posizione utile, seppur in presenza di disponibilità 
parziali sarà comunque finanziato integralmente. 

La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna e resa disponibile per tutti i beneficiari sul Portale dell’Amministrazione regionale
Agricoltura e pesca. E’ esclusa ogni altra comunicazione formale.
Ai fini dell’avvio del procedimento si comunica che le domande saranno istruite a far data 
dalla ricezione delle stesse da parte di ciascun servizio Territoriale, in relazione alle modalità 
definite nelle disposizioni di AGREA sulla presentazione delle domande.

Entro 45 giorni dall’adozione dell’atto di graduatoria, i soggetti collocati in posizione utile 
al finanziamento dovranno presentare al servizio Territoriale il “progetto
dell’imboschimento” o la “relazione tecnica” corredati dai preventivi e comunicare gli
estremi della documentazione riferita alle autorizzazioni o assensi prescritti dalla normativa 
vigente o alla concessione demaniale. La mancata presentazione della documentazione e 
comunicazione dei dati comporta la decadenza della domanda.

In relazione agli esiti dell’istruttoria e dei controlli da effettuare entro i successivi 45 giorni,
i servizi Territoriali provvederanno alla concessione dei sostegni effettivamente spettanti per
ciascun beneficiario con atto specifico definendo le eventuali prescrizioni riferite al progetto.

I responsabili del procedimento per la fase di competenza dei servizi Territoriali Agricoltura, 
caccia e pesca e per la fase di approvazione della graduatoria sono definiti nello specifico 
allegato al presente bando.

I termini inerenti alla conclusione delle attività di cui ai punti precedenti sono differibili con 
atto del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca, per giustificati motivi.

12. Costi ammissibili
Ai fini della determinazione del “costo dell’impianto”, si farà riferimento alle disposizioni 
contenute nelle “Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 
2014-2020” predisposte dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (si 
rimanda alla versione di cui all’intesa sancita in Conferenza stato Regioni nella seduta 
dell’11 febbraio 2016, sue modifiche e integrazioni).
I materiali e le opere computabili per la definizione del “costo dell’impianto” sono 
dettagliatamente riportati nella successiva tabella “Categorie di materiali e/o opere ammesse 
a pagamento e relativi importi massimi computabili”
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MATERIALI / 
OPERE misura

PREPARAZIONE
DEL TERRENO

D Aratura (o altre lavorazioni 
andanti del terreno) ha D10.55

COSTO
SEMPLIFICATO

C Scarificatura (pioppo
monosp.) ha D10.65

DE Lavorazione a buche cad E10.30

E Affinamento ha D10.70
G Squadratura e picchettatura 

(pioppo monosp.)
ha E10.75.2

ACQUISTO
MATERIALE DI 

MOLTIPLICAZIONE

E

MESSA A DIMORA

H Semenzale a radice 
nuda

Cad
E 10.20.1

H Trapianto a radice nuda Cad E 10.20.2

H Semenzale in fitocella Cad E 10.20.3

H Talea Cad E 10.20.5

H Astone Cad E 10.20.4

H Pioppella Cad E 10.20.6.

I Messa a dimora 
piantine a radice nuda

Cad

E10.45

COSTO
SEMPLIFICATO

I Messa a dimora 
piantine in contenitore

Cad

J

Sistemazione
materiale... apertura 
delle buche con trivella 
e messa a dimora 
(piopp. monosp.)

Cad E10.75.3

PROTEZIONE

L Pacciamatura in film 
polietilenico nero m2 E10.43.1

E10.43.2/3/4
L Altre pacciamature
M Tutori in bambu Cad E10.57
N Cilindro protettivo (tree 

shelter) Cad E10.55

N Reti protettive per 
piantine Cad E10.56

O Recinzione antilepre m F - 72

SPESE TECNICHE Spese tecniche e per 
informazione e pubblicità

Per ogni voce è riportato il codice di riferimento dei prezzari regionali.
I codici identificativi preceduti dalle lettere “D” ed “E” sono relativi alle corrispondenti voci 
del “Prezzario regionale per opere e interventi in agricoltura” consultabile sul sito:

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/azienda-agricola/doc/prezzario
Il codice identificativo preceduto dalla lettera “F” è relativo alla corrispondente voce
dell'“Elenco prezzi per opere forestali di iniziativa pubblica”, consultabile sul sito:
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/foreste/gestione-
forestale/elenco prezzi-opere-forestali

Ai fini del riconoscimento dei costi ammissibili per i Tipi di operazione 8.1.02 e 8.1.03, si 
evidenzia il limite rappresentato dalla condizione di accesso del P.s.R. 2014-2020 sulla
estensione massima di superficie per domanda di sostegno per bando (ha 20).
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Categorie di spesa riconosciute con il metodo del “costo semplificato parziale”
Per i tipi di operazione della sottomisura 8.1, il P.s.R. 2014-2020 ammette di poter 
riconoscere il costo semplificato “parziale” (per parte delle voci di spesa riconoscibili). 
sono considerati nei costi semplificati le sole spese inerenti ai lavori di preparazione dei 
terreni e messa a dimora.

Categorie di spesa non riconosciute con il metodo del “costo semplificato parziale”
Per le categorie di spesa di cui alla precedente tabella non comprese fra quelle cui si applica 
il metodo del “costo semplificato” e diverse dalle spese generali, è previsto l’utilizzo del 
metodo dei 3 preventivi.
Le disposizioni contenute nel P.s.R. 2014-2020 per il Tipo di operazione 8.1.02, non 
permettono di riconoscere importi unitari superiori a quelli relativi alle corrispondenti voci 
dei Prezzari regionali.
Le spese a cui non si applica il “costo semplificato” necessitano di essere specificamente 
giustificate e documentate; le relative voci di costo non possono essere riconosciute se non 
adeguatamente disaggregate per le diverse unità elementari delle voci di costo.

Per i sottotipi di operazione a) Imboschimenti per arboricoltura da legno in terreni di pianura 
e collina, a ciclo medio lungo “consociati” (con specie forestali autoctone) e c)
Imboschimenti per arboricoltura da legno “consociata” a ciclo medio lungo di montagna con 
specie forestali autoctone e prevalenza di Castanea sativa, è ammessa la possibilità di utilizzo 
di materiale “micorrizato”. In tale evenienza l’importo riconosciuto ammissibile per il 
materiale di moltiplicazione, è quello corrispondente all’analogo materiale di pari 
caratteristiche, non micorrizato.

Altre disposizioni

Non sono ammesse spese relative all’IVA, o ad imposte, tasse e oneri.
I prezzi del Prezzario regionale per opere e interventi in agricoltura sono sempre al netto 
dell’IVA.
Circa gli oneri relativi a spese tecniche quali progettazione, direzione lavori, assistenza, 
l’importo totale dei lavori a misura può essere maggiorato di un importo corrispondente alle 
spese effettivamente sostenute. Detto importo non potrà mai superare le aliquote definite nel 
paragrafo “Avvertenze generali” del Prezzario regionale per opere e interventi in agricoltura 
- Adeguamento 2007 sue modifiche e integrazioni.
Non potranno comunque essere riconosciute spese tecniche per le quali non sia documentata 
l’effettiva prestazione.
Nel Prezzario sopra citato è attualmente prevista un’aliquota differenziata in relazione 
all’effettuazione o meno di attività di georeferenziazione delle particelle e/o di rilievi con 
strumenti topografici.

Di seguito si riporta il contenuto attuale del Prezzario. 

Spese tecniche documentate con attività di 
georeferenziazione delle particelle e/o di rilievi con 
strumenti topografici

Spese tecniche documentate senza attività di 
georeferenziazione delle particelle e/o di rilievi con 
strumenti topografici

fino a 25.000,00 € 8%

fino a 50.000,00 € 10% per 50.000,00 € 7%
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Per importi intermedi le aliquote massime verranno determinate per interpolazione.

13. Materiale di moltiplicazione
Per la realizzazione degli impianti potrà essere utilizzato solo materiale di moltiplicazione 
prodotto e commercializzato nel rispetto del Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n. 386 
(attuazione della Direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali 
forestali di moltiplicazione) nel seguito denominato "Decreto", che disciplina la produzione, 
la commercializzazione e l’utilizzazione di materiali forestali di moltiplicazione delle specie 
arboree elencate nell'Allegato 1.

All’atto della “verifica dell’effettuazione dell’impianto”:

 il materiale di moltiplicazione utilizzato deve disporre delle etichette/cartellini conformi 
a quanto prescritto dal Decreto Legislativo n. 386/2003 e dalla L.R. n. 10/2007;

 deve essere disponibile copia del certificato di provenienza del materiale utilizzato 
(ovvero devono esserne adeguatamente riportati gli estremi nella relativa 
documentazione).

Non potranno essere corrisposti sostegni e premi qualora, all’atto della “verifica della 
effettuazione dell’impianto”, non siano disponibili i cartellini e le etichette nonché la 
certificazione di provenienza del materiale di moltiplicazione impiegato.

In caso di effettuazione di interventi di risarcimento dovrà essere necessariamente inviata 
idonea comunicazione servizio Territoriale competente corredata dalla documentazione sulla 
provenienza del materiale utilizzato.

14. Termini per la realizzazione degli imboschimenti impegni conseguenti
L’imboschimento deve essere di norma realizzato entro il termine del periodo primaverile 
dell’anno 2018, ad eccezione dei casi in cui il servizio Territoriale competente conceda una 
proroga da richiedere entro il 30/3/2018, sulla base di motivata istanza dell’interessato.
La proroga può essere concessa per un massimo di un anno dal termine prescritto e non può 
essere parziale ma deve riguardare la totalità delle superfici da imboschire. 
Relativamente a eventuali integrazioni agli elaborati tecnici e a richieste di rettifica, si 
rimanda al par. 6.6 delle Linee guida per la progettazione e la gestione di imboschimenti
approvate con deliberazione di Giunta regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.
Gli impegni conseguenti alla realizzazione di imboschimenti sono dettagliatamente indicati 
nel paragrafo 7 delle predette Linee guida.

per 100.000,00 € 8% per 100.000,00 € e oltre 6%

per 200.000,00 € 5%

per 300.000,00 € e oltre 4%

A motivo del limite di estensione posto nelle condizioni di accesso non risultano computabili importi superiori a € 140,000,00
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15. Comunicazione integrativa
I beneficiari pubblici devono garantire che nella selezione dei fornitori e degli esecutori dei 
servizi, materiali e opere per realizzare gli impianti di imboschimento siano rispettate le 
normative generali sugli appalti pubblici di cui al Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 
2016 e sue successive modificazioni ed integrazioni.

Per quanto applicabile gli Enti pubblici devono attenersi, inoltre, a quanto specificatamente 
indicato nel documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo
rurale 2014 -2020” oggetto dell’intesa sancita in Conferenza stato Regioni nella seduta 
dell’11 febbraio 2016 ed in particolare nei capitoli 3.3 “Imputabilità, pertinenza, congruità e 
ragionevolezza” e 4.11 “Operazioni realizzate da Enti pubblici e organismi di diritto 
privato”.

Non appena selezionati i soggetti aggiudicatari dei servizi e delle forniture nonché i 
realizzatori delle opere e comunque almeno 60 giorni prima di presentare una domanda di 
pagamento del sostegno all’impianto, il beneficiario deve far pervenire al servizio 
Territoriale Agricoltura, caccia e pesca competente una comunicazione integrativa 
contenente la eventuale rideterminazione del quadro economico nel caso di aggiudicazione 
a costi inferiori, la check list di autocontrollo e la documentazione relativa alle procedure 
adottate, al fine di valutarne la regolarità. In particolare, per ogni procedura adottata, dovrà 
essere allegata la seguente documentazione:
- check list di autocontrollo sulle procedure di appalto attuate, in assolvimento alla 

condizionalità ex ante del PsR "G4 (Appalti pubblici)", redatta secondo lo schema 
adottato con determinazione dirigenziale n. 3863 del 15 marzo 2017. 
(http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/linee-guida-e-
prezzario/check-list-di-controllo-sulle-procedure-di-appalto );

- atto che dispone e attiva la procedura a contrarre;
- nel caso di “affidamento diretto”, per ciascuna aggiudicazione, almeno tre preventivi 

e una relazione tecnico/economica di comparazione illustrante la motivazione della 
scelta del preventivo ritenuto valido (come specificatamente richiesto dalle “Linee 
guida ministeriali” per i soggetti privati);

- verbale o atto di aggiudicazione;
- copia del contratto da stipulare o già stipulato;
- copia degli avvisi, dei comunicati, delle delibere e atti, della validazione del progetto, 

dei bandi e dei verbali che permettono di documentare l’effettuazione delle fasi di 
selezione del contraente in base alle normative generali sugli appalti pubblici di cui al 
Decreto Legislativo n. 50/2016 e successive modificazioni e integrazioni.

Il rispetto delle norme del nuovo codice in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture (Decreto Legislativo n. 50/2016) deve essere garantito anche nella scelta 
del soggetto incaricato della progettazione, della direzione lavori e delle altre eventuali 
attività tecnico-professionali affidate a terzi.

E’ fatta salva la possibilità del beneficiario di adottare una procedura di selezione dei 
fornitori più restrittiva di quella prevista dal Decreto Legislativo n. 50/2016 e successive 
modificazioni e integrazioni, fermo restando il rispetto dei principi comunitari circa la non 
discriminazione e la libera concorrenza all’interno dell’Unione.



30-6-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 187

43

L’eventuale modifica della metodologia di scelta del contraente rispetto a quanto dichiarato 
in sede di domanda di sostegno dovrà essere comunicata al servizio Territoriale Agricoltura, 
caccia e pesca competente all’interno della comunicazione integrativa (sEZIONE A - DATI
IDENTIFICATIVI DELLA PROCEDURA DI APPALTO, della checklist di autocontrollo).

16. Istruttoria della comunicazione integrativa
La conformità degli interventi realizzati con gli obblighi derivanti dalla legislazione UE, 
dalla legislazione nazionale o dal Programma di sviluppo Rurale, con particolare riferimento 
a quelli in materia di appalti pubblici, sarà oggetto di controllo amministrativo come previsto 
all’art. 48 del Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014.

Il servizio Territoriale Agricoltura, caccia e pesca competente effettua entro 60 giorni dal 
ricevimento della comunicazione integrativa l’istruttoria della documentazione pervenuta 
prevedendo, se lo riterrà utile, ulteriori accertamenti per la verifica di quanto indicato nella 
check list di autocontrollo presentata.

Al termine dell’istruttoria, il servizio Territoriale Agricoltura, caccia e pesca competente 
comunica al beneficiario l’esito del controllo effettuato sulle procedure di selezione ed 
aggiudicazione.

Il controllo suddetto non sospende l’iter procedurale e pertanto rimane nella facoltà del 
beneficiario procedere alla stipula dei contratti anche prima di ricevere l’esito del controllo. 
Le domande di pagamento del sostegno all’impianto potranno essere presentate solo dopo 
60 giorni aver presentato la comunicazione integrativa.

Qualora dall’istruttoria di controllo delle procedure di selezione dei fornitori o degli 
esecutori delle opere non dovessero essere riscontrate irregolarità, la procedura di controllo 
si intenderà conclusa per la parte verificata.

se si dovessero riscontrare irregolarità, esse verranno comunicate al beneficiario. Nel caso 
le stesse persistessero all’atto della domanda di pagamento a saldo si darà luogo 
all’applicazione delle eventuali sanzioni o riduzioni fino alla revoca del contributo concesso, 
secondo le modalità che saranno definite con specifico atto dall’amministrazione regionale.

17. Domande di pagamento dei costi dell’impianto e della prima annualità dei 
premi

La prima domanda di pagamento annuale, presentata sul sistema informativo di AGREA 
(sIAG) da un beneficiario che ha ottenuto la concessione del sostegno, ha la valenza sia di 
richiesta di pagamento del sostegno all’impianto che della prima annualità degli eventuali 
premi a copertura dei costi di manutenzione e perdita di reddito. Essendo pertanto una 
domanda di pagamento per “superficie” è soggetta alle disposizioni di cui all’art. 67, 
paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 1306/2013 e all’art. 13 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 809/2014, 
loro modifiche e integrazioni. 

Fatte salve specifiche deroghe disposte con regolamenti comunitari il termine ultimo di 
riferimento corrisponde al 15 maggio dell’anno successivo a quello di approvazione della 
graduatoria, differibile di un anno in caso di proroga dei termini per la conclusione 
dell’intervento di cui al precedente paragrafo 14.
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L’accoglimento di detta domanda è condizionato alla contestuale presentazione di rilievo 
planimetrico delle particelle imboschite e di un riepilogo dei materiali e delle opere che 
concorrono al costo dell’impianto, entrambi a firma di tecnico abilitato.

Gli enti pubblici beneficiari, che avranno aggiudicato i lavori assieme alla fornitura del 
materiale vivaistico e dei materiali accessori “a corpo”, a ditte appaltatrici, dovranno 
comunque garantire la documentazione necessaria a dimostrare il dettaglio delle diverse voci 
di costo, in quanto esse dovranno essere imputate analiticamente nella domanda di 
pagamento.

Il sostegno all’impianto e la prima annualità dei premi a copertura dei costi di manutenzione 
e di perdita di reddito potranno essere corrisposti unicamente nel caso in cui permangano le 
condizioni di ammissibilità definite nel P.s.R. 2014-2020.
La presentazione della domanda di pagamento del sostegno all’impianto è mantenuta in
concomitanza con la presentazione della domanda della prima annualità dei premi. 

Le domande dovranno essere presentate secondo le modalità definite da AGREA

Obblighi di pubblicizzazione
I beneficiari dei sostegni di cui al presente bando sono tenuti a rispettare gli obblighi di 
informazione di cui al punto 2 dell’Allegato III del Reg. (UE) n. 808/2014.
Con deliberazione di Giunta regionale n. 1630 del 7 ottobre 2016 sono state dettagliate le 
disposizioni in materia di pubblicità e obblighi d'informazione. Per più specifiche 
informazioni si rimanda alla pagina web http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-
2014-2020/doc/loghi-e-obblighi-di-comunicazione.

18. Domande di pagamento delle annualità dei premi successive alla prima
Le domande di “pagamento dei premi a copertura dei costi di manutenzione e perdita di 
reddito” devono essere presentate nei termini di cui all’art. 67, paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 
1306/2013 e all’art. 13 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 809/2014, loro modifiche e integrazioni. 
Fatte salve specifiche deroghe disposte con regolamenti comunitari il termine ultimo di 
riferimento corrisponde al 15 maggio di ogni anno.
Qualsiasi domanda di pagamento di premi deve essere corredata dal Piano colturale delle 
particelle agricole complessivamente condotte dal beneficiario.

Le domande dovranno essere presentate secondo le modalità definite da AGREA.

19. Istruttoria delle domande di pagamento
Con riferimento alle attività di cui all’art. 74 del Reg. (UE) n. 1306/2013, il controllo 
amministrativo e in loco sulle domande di pagamento è effettuato dai servizi Territoriali 
Agricoltura, caccia e pesca.

20. Subentro negli impegni e subentro di beneficiario
Ai sensi dell’art. 47 del Reg. (UE) n. 1305/2013 (relativo ai pagamenti basati sulla 
superficie) “se, durante il periodo di esecuzione di un impegno che costituisce la condizione 
per la concessione del sostegno, il beneficiario cede totalmente o parzialmente la sua azienda 
a un altro soggetto, quest'ultimo può subentrare nell'impegno o nella parte di impegno che 
corrisponde al terreno trasferito per il restante periodo”.
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Nel P.s.R. 2014-2020 è al riguardo esplicitamente disposto che se durante il periodo di 
esecuzione dell’impegno il beneficiario cede totalmente o parzialmente i terreni imboschiti 
a un altro soggetto, quest’ultimo può subentrare nell’impegno per il restante periodo. Se 
non subentra nell’impegno il beneficiario è tenuto a rimborsare il sostegno ricevuto.

Con riferimento al sostegno all’impianto si richiamano le previsioni di cui all’art. 71 del 
Reg. (UE) n. 1303/2013.

In relazione alla cessione si dovrà procedere come di seguito indicato.

Nel caso in cui, in corso di esecuzione di un impegno, il beneficiario trasferisca (di seguito 
cedente) totalmente o parzialmente la sua azienda ad un altro soggetto, il soggetto 
subentrante (di seguito cessionario) che intende proseguire l’impegno deve darne
comunicazione al CAA al quale ha conferito mandato per l’aggiornamento o la creazione del 
proprio fascicolo aziendale, fornendo la documentazione relativa ai titoli di possesso nei 
termini prescritti dall'art. 5 del Regolamento regionale n. 17 del 15 settembre 2003.

Il cessionario deve anche attivare, attraverso il sistema informativo sIAG, la procedura di 
subentro negli impegni, comunicando, secondo le procedure definite da AGREA nella
Procedura operativa generale per la presentazione delle domande, la propria volontà di 
subentrare nell’impegno e l’assunzione delle relative responsabilità connesse a tale subentro.

Il servizio territoriale competente verificherà i requisiti del subentrante ed adotterà una 
decisione di ammissibilità o di diniego in funzione degli esiti della verifica.

Il cessionario per il quale è stato accolto il subentro potrà presentare la domanda di 
pagamento alla prima scadenza annuale successiva al subentro attenendosi alle procedure 
rese disponibili da AGREA e le cui informazioni sono disponibili sul sito internet 
http://agrea.regione.emilia-romagna.it, entro i medesimi termini di cui all'art. 5 del R.R. n. 
17/2003.

si specifica che qualora la procedura di subentro sia attivata:

- prima del 15 maggio di ogni anno di impegno, la domanda di pagamento sarà presentata 
dal cessionario e pertanto tutti i diritti e gli obblighi del cedente, derivanti dalla domanda 
di sostegno o dalla domanda di pagamento sono conferiti al cessionario;

- dopo il 15 maggio di ogni anno di impegno, la domanda di pagamento sarà presentata 
dal cedente e pertanto tutti i diritti e gli obblighi del cedente, derivanti dalla domanda di 
sostegno o dalla domanda di pagamento permangono a carico del cedente fino alla 
presentazione della domanda di pagamento successiva.

21. Condizionalità
Come da articoli 91 e 92 del Reg. (UE) 1306/2013, i beneficiari dei premi annuali di cui al 
presente bando, sono tenuti, nel periodo corrispondente al periodo di impegno, su qualsiasi 
superficie agricola condotta, al rispetto degli atti e delle norme di cui al quadro 
regolamentare nazionale e regionale relativo al regime di condizionalità in applicazione del 
Titolo VI del Reg. (UE) n. 1306/2013.

I costi di impianto sono esclusi dalle previsioni di cui agli articoli sopra citati.
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La mancata ottemperanza agli obblighi relativi al regime di condizionalità comporta 
l'applicazione delle sanzioni di cui al Titolo IV – Capo II - del Reg. (UE) n. 640/2014.

si richiamano anche il D.M. n. 2490 del 25 gennaio 2017 e gli atti regionali pertinenti, loro 
modifiche e integrazioni.

22. Disposizioni relative ai controlli ed alle sanzioni
Le attività di gestione e controllo sono condotte in conformità a quanto disposto:
• dal Reg. (UE) n. 1306/2013,
• dal Reg. (UE) n. 640/2014,
• dal Reg. (UE) n. 809/2014,
• dal D.M. n. 2490 del 25 gennaio 2017 s.m.i.,
• “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze di beneficiari di pagamenti 

della Misura 8 del P.s.R. 2014-2020” di cui all'Allegato 6 parte integrante della 
Deliberazione di Giunta regionale n. 1042 del 4 luglio 2016,

• dalle procedure di AGREA inerenti al controllo di misure a premio e di misure a 
investimento (ex-post).

Restano inoltre ferme le disposizioni comunitarie e le conseguenti sanzioni collegate alla
corretta dichiarazione delle superfici oggetto di pagamento.

23. Riferimenti normativi
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si rimanda al contenuto dei 
seguenti riferimenti normativi:
• Reg. (UE) n. 1303/2013;
• Reg. (UE) n. 1305/2013;
• Reg. (UE) n. 807/2014 che integra talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013;
• Reg. (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013;
• Reg. (UE) n. 1306/2013 sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola;
• Reg. (UE) n. 640/2014 che integra il Reg. (UE) n. 1306/2013;
• Reg. (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n.1306/2013;
• P.s.R. 2014-2020;
• D.M. n. 2490 del 25 gennaio 2017 e successive modifiche ed integrazioni;
• ulteriori norme di carattere comunitario, nazionale e regionale che regolano la materia.
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Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,

Titolo I, Capo II Articolo 4 e Articolo 5 e Titolo III, Capo I, Articoli 21 e 22.

MISURA 8 (M08) Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste (articoli da 21 a 26)

Priorità P2 Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività 
dell’agricoltura in tutte le sue forme, promuovere tecniche innovative per 
le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste (Tipo di 
operazione 8.1.03)

Focus area 2A Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e
incoraggiarne la ristrutturazione e l'ammodernamento, in particolare per 
aumentare la quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché la 
diversificazione delle attività per corrispondere la conservazione e il 
sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale

Sottomisura 8.1 - SOSTEGNO ALLA 
FORESTAZIONE/ALL'IMBOSCHIMENTO

Tipo di operazione 8.1.03

ARBORICOLTURA DA LEGNO - PIOPPICOLTURA ORDINARIA

BANDO REGIONALE 2017
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1. Obiettivi
Il presente bando unico regionale ha l’obiettivo di attivare, per l’annualità 2017, il Tipo di 
operazione 8.1.03 “Arboricoltura da legno - Pioppicoltura ordinaria” del P.s.R. 2014-
2020, perseguendo gli obiettivi e le finalità della Misura 8 del medesimo Programma.
Il Tipo di operazione è volto a favorire investimenti per piantagioni monospecifiche di cloni 
di pioppo secondo schemi e modelli di impianto non corrispondenti a quelli compresi nel
Tipo di operazione 8.1.02.
Il Tipo di operazione risponde al fabbisogno F5 “Incentivare investimenti per 
l’ammodernamento, il rinnovamento e il potenziamento della redditività delle imprese e 
delle superfici”, contribuendo prioritariamente alla focus area P2A “Migliorare le 
prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e 
l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato 
e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività”.
Le ordinarie piantagioni di “specie a crescita rapida” svolgono un ruolo importante nel 
perseguimento di obiettivi economici, oltre ad avere impatti più favorevoli su suolo, aria e 
biodiversità rispetto a molteplici usi agricoli alternativi.

2. Caratteristiche del tipo di operazione
Il Tipo di operazione 8.1.03 prevede l’erogazione di un sostegno alla realizzazione di 
impianti di pioppeti costituito da cloni di pioppo ibrido. 
I cloni di pioppo ibrido impiegabili per arboricoltura da legno monospecifica sono quelli 
indicati nel Disciplinare di produzione integrata del pioppo approvato dalla Regione; 
devono essere osservate le disposizioni del Disciplinare riguardanti la realizzazione 
dell’impianto, di cui alla Determinazione del Responsabile del servizio sviluppo delle 
produzioni vegetali n. 2574 del 22 febbraio 2016, sue modifiche e integrazioni. 
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-
agroalimentari/doc/disciplinari/produzione-integrata

Il Tipo di operazione 8.1.03 non comporta obblighi di permanenza alla fine del turno di 
utilizzazione; i turni di utilizzazione per impianti dedicati a specie a rapido accrescimento 
sono definiti nel Reg. (UE) n. 807/2014 (minimo 8 e massimo 20 anni). La realizzazione
degli impianti è condizionata alla presentazione di idoneo “elaborato tecnico 
dell’imboschimento” redatto da tecnico abilitato, nei termini di cui al successivo paragrafo 
11.
Gli impianti dovranno essere realizzati nel rispetto delle condizioni e delle indicazioni 
tecniche contenute nel P.s.R. 2014-2020 (paragrafo 8.2.8.6.1.1) e nelle Linee guida per la 
progettazione e la gestione di imboschimenti approvate con deliberazione di Giunta 
regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.

3. Beneficiari
Il sostegno di cui all'articolo 21, paragrafo 1, lettera a) del Reg. (UE) n. 1305/2013, è 
concesso a proprietari o possessori/gestori di terreni pubblici e privati, nonché a loro 
consorzi, così come definiti nel paragrafo 8.2.8.2 del P.s.R. 2014-2020, a copertura dei costi
di impianto e non comprende premi annuali. Nel caso dei terreni demaniali, il sostegno può 
essere concesso solo se l'organismo di gestione di tali terreni è un ente privato o un comune.
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4. Condizioni di ammissibilità
Per accedere al regime di sostegno devono essere verificate le seguenti condizioni: 

• le superfici devono ricadere in ambiti di pianura; 

• i terreni interessati dall’imboschimento sono solo superfici agricole non dichiarate né 
riconosciute o qualificabili “bosco” o comunque con vincolo di destinazione a tale uso, 
con la sola eccezione per le superfici non agricole coltivate a pioppeto in annualità 
precedenti a quella della domanda di sostegno purchè libere dal soprassuolo alla data di 
presentazione della domanda;

• le superfici agricole non sono dichiarate o riconosciute prati e prati/pascoli permanenti; 

• la superficie minima di imboschimento deve essere pari o superiore a ha 1; 

• non potranno essere oggetto di una singola domanda estensioni superiori a ha 20 e non
potranno essere imboschite singole unità per estensioni superiori a 10 ha. 

La soluzione di continuità fra superfici richieste a imboschimento è verificata quando la 
continuità è interrotta 
- da una superficie il cui uso non corrisponde a quello dell’intervento richiesto;
- da superfici interessate da soprassuoli diversi per età, tipo di copertura esistente e/o 

previsioni gestionali, nei casi di superfici forestali.
Le caratteristiche di dette superfici devono essere tali da escludere la possibilità di delimitare 
in un’unica unità le due distinte porzioni, sia nel sIGC che nelle cartografie settoriali 
forestali.
Imboschimenti relativi a tipi di intervento 8.1.01 e 8.1.02a possono pertanto essere 
considerati soluzioni di continuità in riferimento al Tipo di operazione 8.1.03 e viceversa;
imboschimenti relativi a Tipi di intervento 8.1.02b non possono essere considerati soluzione 
di continuità in riferimento al Tipo di operazione 8.1.03 e viceversa.

Il richiedente deve possedere regolare titolo di conduzione nel fascicolo all’Anagrafe 
regionale delle Aziende agricole per le superfici oggetto di richiesta di imboschimento. In
caso di aggiornamento di fascicolo aziendale preesistente, lo stesso dovrà essere coerente 
con le previsioni della determina n. 19019 del 28 novembre 2016 del Responsabile del 
servizio Competitività delle imprese agricole ed agroalimentari, avente ad oggetto 
"Regolamento regionale n. 17/2003 - Rideterminazione del contenuto informativo 
dell'Anagrafe delle aziende agricole e della fonte documentale telematica - Ridefinizione
dell’Allegato A, approvato con determinazione 15462/2012", così come integrata con 
determina n. 3219 del 3 marzo 2017.

I richiedenti sostegni per la sottomisura 8.1 devono avere una posizione previdenziale 
regolare (regolarità contributiva). Il requisito sarà verificato in sede di istruttoria di 
ammissibilità della domanda di aiuto e dell’eventuale concessione dell’aiuto. La non 
regolarità costituirà elemento ostativo all’ammissibilità ed alla concessione. La regolarità
contributiva sarà verificata, inoltre, al momento della istruttoria della liquidazione delle 
domande di pagamento del sostegno all’impianto. 
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I terreni demaniali per i quali alla data di presentazione della domanda di sostegno sia stata 
già inoltrata specifica richiesta di concessione possono rientrare tra le superfici ammissibili.
Non sono tuttavia ammessi a sostegno se la concessione demaniale non è ottenuta entro il 
termine ultimo per il perfezionamento della comunicazione dei dati di cui al paragrafo 11.

Ulteriori limitazioni previste dal P.s.R. 2014-2020

Per i Tipi di operazione 8.1.01, 8.1.02 e 8.1.03 si considera quale strumento “equivalente”
al Piano di Gestione Forestale uno strumento di gestione semplificato, il “Piano di coltura 
e conservazione”, obbligatorio in base alle disposizioni regionali attualmente vigenti 
(Prescrizioni di massima e di polizia forestale - PMPF) per la totalità delle superfici 
imboschite con finanziamento pubblico.
La scelta di uno strumento di gestione semplificato è motivato dal contesto frammentato 
delle realizzazioni (piantagioni previste preferenzialmente in ambiti scarsamente boscati) e 
dalle …. oggettive difficoltà di ricondurre a una visione gestionale unitaria interventi di 
piantagione effettuati da gestori ordinariamente non forestali.
Una domanda di imboschimento riguardante superfici oggetto di impegni in corso riferibili 
ad operazioni delle Misure 10 e 11 del P.s.R. 2014-2020, o di analoghe Azioni di precedenti 
periodi di programmazione, non può essere accolta in mancanza del ritiro totale o parziale 
della domanda di sostegno inerente a dette superfici ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n. 
809/2014 mediante la sottoscrizione di specifica dichiarazione a corredo della domanda di
sostegno.

Le aree a prevalente uso “urbanistico”, ai sensi dell’art. 2 lettera r) del Reg. (UE) n.
1305/2013 non rientrano fra quelle considerabili “aree forestali”. Ne consegue che la 
piantumazione di essenze arboree in superfici che per qualificazione e previsione urbanistica 
o di altri strumenti di pianificazione dell’uso del territorio non possono essere ascritte al 
“sistema forestale e boschivo” di cui all’art. 10 del PTPR, non è ammessa al regime di 
sostegno di cui al presente bando.

Non sono considerate aree forestali le particelle aventi larghezza inferiore a m 20.

Il legislatore comunitario come da articolo art. 6 lettera a) del Reg. (UE) n. 807/2014 è 
attento ad evitare imboschimenti inappropriati e inadeguati.

Per rispondere a tale finalità il P.s.R. 2014-2020 ha previsto le seguenti ulteriori condizioni
e limitazioni.

• Chi intende beneficiare dei sostegni di cui alla sottomisura 8.1 del P.s.R. 2014-2020 per 
interventi di imboschimenti deve ottemperare alle disposizioni inerenti alla scelta delle 
specie (vedi elenchi di specie e tipologie di riferimento) contenuti nel medesimo 
Programma e riportate nelle Linee guida per la progettazione e la gestione di 
imboschimenti, approvate con deliberazione di Giunta regionale n. 1042 del 4 luglio
2016.

• Per tipologie di intervento ed estensioni degli imboschimenti rilevanti in riferimento alle 
procedure regionali vigenti in materia di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), la 
concessione del sostegno è condizionata alle comunicazioni riguardanti le valutazioni nei 
termini di cui al paragrafo 11.
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• Per imboschimenti riguardanti superfici comprese nelle aree Rete Natura 2000 e per altre 
aree comunque protette la concessione del sostegno è condizionata alla acquisizione, nei 
modi e nei termini di cui al paragrafo 11, degli esiti della valutazione di incidenza, se 
dovuta in riferimento alle disposizioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 
1191/2007 s.m.i. nonché degli specifici assensi eventualmente previsti con riferimento ad 
altre aree protette.

Le informazioni relative alle superfici oggetto di domanda di sostegno ricadenti in aree 
Rete Natura 2000 saranno messe a disposizione del servizio Aree protette, foreste e 
sviluppo della montagna in idonei report comprendenti riferimenti catastali e 
identificativi dei beneficiari e delle tipologie di intervento, al fine di garantire i controlli 
del caso.

• Il sostegno per impianti di arboricoltura da legno e pioppicoltura (Tipi di operazione 
8.1.02 e 8.1.03) è ammesso solo in terreni agricoli ed ex pioppeti con espressa esclusione 
degli altri terreni non agricoli.
superfici coltivate a pioppeto nell’annualità precedente a quella di presentazione della 
domanda di sostegno (ex pioppeti) se dichiarate tali anche nel piano colturale 2017 sono 
ammissibili solo in caso di utilizzazione del soprassuolo in data antecedente alla 
presentazione la domanda di sostegno e di sottoscrizione di idonea dichiarazione al 
riguardo a corredo della medesima domanda.

• Il proprietario o possessore è tenuto alla custodia ed alla corretta gestione 
dell'imboschimento secondo le modalità che verranno dettagliatamente indicati nel 
“Piano di Coltura e conservazione” e le disposizioni tecniche indicate nel paragrafo n. 8 
delle Linee guida per la progettazione e la gestione di imboschimenti approvate con 
deliberazione di Giunta regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.

5. Tipi di sostegno
I pagamenti previsti dal Tipo di operazione 8.1.03 coprono unicamente i costi di impianto
(costo delle piante, costo della messa a dimora e costi direttamente connessi all’operazione).

6. Entità del sostegno
6.1 Costo di impianto

La copertura dei costi di impianto è un sostegno all’investimento che copre le spese 
effettivamente sostenute dal beneficiario. 
Le categorie di materiali e opere ammissibili sono sintetizzate nella Tabella “Tipo di 
Operazione 8.1.03 Costi di impianto – Categorie delle spese, materiali e opere ammissibili 
al sostegno”.

PREPARAZIONE TERRENI E MESSA 
A DIMORA COSTO SEMPLIFICATO

MATERIALE DI MOLTIPLICAZIONE GIUSTIFICATIVI DI SPESA NEI LIMITI DEGLI IMPORTI DEI 
PREZZARI PER I RELATIVI COSTI UNITARI 

SPESE TECNICHE E GENERALI Percentuale in riferimento alle voci precedenti da riferire a specifiche 
disposizioni nazionali o regionali
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Tabella “8.1.03 Costi dell’impianto”

PREPARAZIONE DEL TERRENO E 
MESSA A DIMORA

ACQUISTO MATERIALE SPESE  GENERALI E TECNICHE

Costo semplificato Lavorazioni del 
terreno andanti (aratura/vangatura e 

affinamento), Lavorazioni a strisce e a 
buche (solo per pioppicoltura
scarificatura e squadratura)

Materiale di moltiplicazione 
forestale:

Semenzali Trapianti Talee Astoni 
Pioppelle

Progetto, rilievi tecnici (compresi
rilievi GPS per delimitazione e misura 

aree) squadratura e  picchettatura 
(esclusa pioppicoltura), informazione

Tabella “8.1.03 Costi di impianto – Categorie delle spese, materiali e opere ammissibili al sostegno”

Il costo unitario massimo ammissibile è fissato in € 4.000/ha con aliquota 40%.
Nei casi in cui le spese sostenute sono pari o superiori al “costo massimo ammissibile” il 
sostegno è limitato all’importo massimo sopra definito. 
Nei casi in cui il “costo effettivo dell’impianto” è inferiore al “costo massimo ammissibile”, 
il sostegno è rapportato al “costo effettivo dell’impianto”.
Nella Tabella “Tipo di Operazione 8.1.03 Costi dell’impianto” sono riconosciute tre 
categorie di spesa e vengono indicate le modalità di definizione del costo di impianto per 
ognuna.

6.2 Costo semplificato parziale

Si prevede di riconoscere il costo semplificato come definito nel paragrafo 8.2.8.2, per parte 
delle voci di spesa ammesse. 
Gli importi unitari riconosciuti per la specifica categoria di spese in funzione dell’intensità 
di piantumazione sono quelli indicati per “pioppicoltura” nella Tabella “Operazione 8.1.02 
Costi semplificati per lavori di preparazione dei terreni e messa a dimora” compresa nel 
testo del P.s.R. 2014-2020 inerente al Tipo di operazione 8.1.02.
Per le sole categorie di spesa interessate dall’applicazione del metodo dei costi semplificati 
le analisi dei costi negli elaborati di progetto dovranno necessariamente fare riferimento al 
valore risultante dall’applicazione del metodo del costo semplificato, senza necessità di 
ulteriore dettaglio. Non saranno presi in considerazione computi diversi.
Per le categorie di spesa non interessate dall’applicazione del metodo del costo semplificato 
l’analisi dei costi deve invece considerare in dettaglio ogni componente della spesa, la sua 
effettività e congruità, come specificato nel paragrafo “costi ammissibili”.

7. Dotazione finanziaria
Nella seguente tabella sono riportate le risorse complessivamente disponibili nella presente 
programmazione 2014-2020. Per il Tipo di operazione 8.1.03 non sono da computare 
trascinamenti di impegni assunti con le programmazioni antecedenti.

Tabella - Risorse complessive per l’attuazione dei Tipi di operazione della sottomisura 8.1

Disponibilità totale Trascinamenti Risorse libere

1.738.549 Non previsti 1.738.549

Con riferimento alla dotazione finanziaria del P.s.R. 2014-2020 e tenuto conto dell’importo 
dei sostegni ad oggi concessi con riferimento al bando approvato per l’annualità 2016, le 
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risorse disponibili per il presente bando ammontano a € 1.439.745,98.

8. Presentazione delle domande di adesione/sostegno
Le domande di adesione/sostegno sono presentate ai servizi Territoriali Agricoltura, caccia
e pesca della Regione Emilia-Romagna.
La domanda di adesione/sostegno è unica anche se le particelle agricole oggetto di richiesta 
di sostegni ricadono in territori di competenza di servizi Territoriali differenti. In tale 
eventualità la competenza è attribuita al servizio Territoriale in cui è ubicata la maggior parte 
della superficie oggetto di impegno.
Le domande di adesione/sostegno di cui al presente bando devono essere presentate entro il 
15 settembre 2017. Tale termine può essere modificato con atto motivato del Direttore 
Generale Agricoltura, Caccia e Pesca. Le domande dovranno essere presentate secondo le 
modalità definite dall'Organismo pagatore regionale AGREA che provvederà anche a dare 
comunicazione del primo giorno utile per la presentazione.

La possibilità di cui all’art. 45 del Reg. (UE) 1305/2013, di ottenere il versamento di un 
anticipo sulle sole spese di impianto, è limitata ai casi per i quali sia stata ammessa una 
richiesta di proroga del termine per la realizzazione degli imboschimenti di cui al successivo 
paragrafo 14. Per la richiesta di anticipo si richiamano i medesimi termini di cui al successivo 
paragrafo 17, nonché le modalità e le procedure definite dall’AGREA per dette richieste.

9. Criteri di selezione e parametri di ponderazione
Nella seguente Tabella sono elencati i criteri di priorità indicati nel P.s.R. 2014-2020
(Paragrafo 8.2.8.6.1.7. (Tabella “Tipo di Operazione 8.1.03 Principi di priorità”) a cui sono 
associati i relativi parametri di ponderazione.

Principi per la selezione Motivazione Peso

A Richiedente già attuatore di interventi analoghi in 
precedenti periodi di programmazione

Continuità e rafforzamento gestionale 9

B Terreni agricoli non demaniali Valenza ambientale 17

C
Rilevanza dell’area di intervento: superfici non 
comprese in Rete Natura 2000, aree protette (parchi, 
riserve, ecc.), oasi di protezione della fauna … 

Valenza ambientale e di conservazione 
della biodiversità 13

D Adesione a sistemi di certificazione forestale Rilevanza gestionale 15

E

Richiedente con impegni agroambientali relativi a 
precedenti programmazioni ancora in corso di 
esecuzione, richiedente con impegni sottoscritti per 
Misure 10 e 11 

Valenza agroambientale 4

F Richiedente già beneficiario di altre tipologie di 
operazioni della Misura 8 

Diversificazione e rafforzamento 
dell'operazione 9

G Impiego di cloni ecocompatibili e/o diversificazione 
clonale

Valenza ambientale e di conservazione 
della biodiversità 15

H Estensione del turno minimo relativo ai tagli di 
utilizzazione

Rilevanza del contributo 
all'assorbimento di carbonio 18
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I

Preferenza per richiedenti con minore rapporto 
superficie forestale /SAU condotte - a parità di 
rapporto e di altre condizioni per più elevata SAU 
condotta

Valenza gestionale e agroambientale (*)

(*) Criterio applicato solo per domande a pari punteggio

Punteggio minimo – soglia 10

Il raggiungimento del punteggio minimo è condizione di ammissibilità al sostegno.

I punteggi verranno attribuiti unicamente con riguardo ai criteri di priorità per i quali è 
richiesta l’attribuzione nel quadro “dichiarazioni” della domanda di sostegno. 

Le domande verranno ordinate in ordine crescente e saranno ammesse quelle poste in 
posizione utile nella graduatoria in funzione della dotazione finanziaria. 

Nei casi di domande con uguale punteggio si applica il criterio di cui a punto “I” della 
Tabella.

Nella seguente tabella sono riportate specifiche disposizioni

A
Punteggio attribuito a richiedente già attuatore e/o beneficiario di sostegni e premi per analoghi interventi
afferenti alle seguenti Misure: Misure 221 (P.S.R. 2007-2013), Misura 2h (P.R.S.R. 2000-2006) e Reg. (CEE) 
2080/1992

B Il punteggio è assegnabile solo se la totalità della superficie oggetto di intervento non è demaniale.

C
Il punteggio è attribuito unicamente ai singoli mappali catastali ricadenti esternamente alle aree indicate (aree
protette, Siti Natura 2000 e Oasi) (vedi SITI). Se il punteggio è assegnabile a parte delle superfici e/o unità 
oggetto di domanda di sostegno si procederà come segue: Punteggio = (13) * sup. rilevante/ SOI

D
Il sostegno è concesso ai beneficiari che hanno aderito a sistemi di certificazione forestale riguardanti superfici 
forestali ricadenti nel territorio regionale

E
Punteggio attribuito a richiedente già attuatore e/o beneficiario di sostegni e premi per analoghi interventi
afferenti alle seguenti Misure: Misure 214 (P.S.R. 2007-2013), Misura 2f (P.R.S.R. 2000-2006) e Reg. (CEE) 
2078/1992

F
Il punteggio attribuito al richiedente che precedentemente o contestualmente alla presentazione della 
domanda di sostegno per il Tipo di operazione 8.1.03, ha sottoscritto domande di sostegno per altre operazioni 
della Misura 8.

G
Il punteggio è attribuito ai beneficiari che sottoscrivono l’impegno all’utilizzo di cloni ecocompatibili e/o alla 
diversificazione clonale e se tale impegno trova riscontro nell’elaborato progettuale.

H
Il punteggio è attribuito ai beneficiari che sottoscrivono l’impegno alla estensione del turno minimo indicato 
dal P.S.R. 2014-2020 (almeno 5 anni)

I
Criterio applicato unicamente per stabilire l’ordine di priorità fra domande a cui risulta attribuito un medesimo
punteggio

10. Elaborati tecnici

L’ammissibilità della domanda di sostegno è condizionata alla presentazione dei seguenti
elaborati, redatti da tecnico abilitato:

- relazione descrittiva sintetica del progetto ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, redatta secondo
lo schema Allegato al presente bando (Allegato 5),

Esclusivamente per i beneficiari pubblici alla domanda dovrà essere allegata anche la 
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dichiarazione a firma del rappresentante dell’amministrazione richiedente il contributo che 
per ogni tipologia di spesa ammissibile prevista per l’esecuzione del progetto identifica la 
metodologia di scelta del contraente per il rispetto delle norme comunitarie e nazionali sugli 
appalti pubblici (Allegato 6).
entro 45 dall’approvazione dell’atto inerente all’esito del procedimento selettivo
- relazione tecnica corredata da analisi dei costi e preventivi (vedi successivo paragrafo

12); contestualmente è possibile adeguare la relazione descrittiva sintetica del progetto 
di cui sopra (per gli importi solo in riduzione).

L’ammissibilità della domanda di pagamento è condizionata alla presentazione dei seguenti 
elaborati, redatti da tecnico abilitato:
- riepilogo dei materiali e delle opere corredato da copia dei giustificativi di spesa,
- delimitazione delle superfici imboschite in idoneo supporto cartografico.
La documentazione dovrà essere presentata secondo le modalità definite da AGREA.

Indicazioni di dettaglio sugli elaborati tecnici sono contenute nelle Linee guida per la 
progettazione e la gestione di imboschimenti, approvate con deliberazione di Giunta 
regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.

11. Istruttorie delle domande di adesione sostegno
L’istruttoria sulle domande di adesione/sostegno ai fini della ammissibilità e della 
concessione del sostegno è effettuata dai servizi Territoriali Agricoltura, caccia e pesca
competenti per territorio.

Ogni servizio Territoriale competente provvederà alle seguenti attività.

 Ricezione delle domande e degli elaborati e documenti di corredo secondo le modalità 
definite nella procedura operativa generale per la presentazione delle domande di 
AGREA.

 Istruttoria finalizzata alla:
- verifica dei criteri di ammissibilità previsti dal P.s.R. 2014-2020 e dal presente bando;
- attribuzione dei punteggi di priorità e della precedenza e verifica del superamento del 

punteggio minimo in base ai criteri di selezione prescritti dal P.s.R. 2014-2020 e dal 
presente bando.

Qualora necessario ai fini del perfezionamento dell’istruttoria, il servizio Territoriale potrà 
richiedere eventuali chiarimenti e precisazioni a cui il beneficiario dovrà dare riscontro entro 
e non oltre 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, pena la decadenza della domanda 
di sostegno.

A conclusione dell’attività, i servizi Territoriali competenti assumono uno specifico atto 
formale entro 45 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle domande, nel quale 
sono indicate le istanze ammissibili con annessa quantificazione della spesa ammissibile e 
del contributo concedibile e con indicazione delle priorità e della precedenza. Nel medesimo 
atto sono altresì indicate le istanze ritenute non ammissibili, per le quali il Responsabile del 
procedimento avrà espletato, ai sensi della normativa sul procedimento amministrativo, gli 
adempimenti concernenti il contraddittorio con l’interessato circa i motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza. Nel medesimo atto saranno altresì indicate le domande ritenute 
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non ammissibili, con indicate le specifiche motivazioni.

spetta ai medesimi servizi Territoriali l’effettuazione dei controlli sulla corrispondenza al 
vero di quanto attestato nelle singole dichiarazioni e nella documentazione prodotta a 
supporto delle domande, nonché ogni altro controllo richiesto da AGREA.

I servizi Territoriali comunicano al Responsabile del servizio Competitività delle imprese 
agricole e agroalimentari della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca gli estremi 
del sopradetto atto dirigenziale entro 45 giorni dalla scadenza del termine di presentazione 
delle domande.

Il Responsabile del servizio Competitività delle imprese agricole e agroalimentari entro 20 
giorni dalla comunicazione degli atti di competenza dei servizi Territoriali con proprio atto 
approva la graduatoria regionale con indicazione delle domande ammissibili, con
quantificazione della spesa ammissibile e dei sostegni spettanti e individuando le domande 
integralmente finanziate in relazione alle risorse disponibili per il presente bando, fermo
restando che l’ultimo progetto collocato in posizione utile, seppur in presenza di disponibilità
parziali sarà comunque finanziato integralmente. 

La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna e resa disponibile per tutti i beneficiari sul Portale dell’Amministrazione regionale 
Agricoltura e pesca. E’ esclusa ogni altra comunicazione formale.
Ai fini dell’avvio del procedimento si comunica che le domande saranno istruite a far data 
dalla ricezione delle stesse da parte di ciascun servizio Territoriale, in relazione alle modalità 
definite nelle disposizioni di AGREA sulla presentazione delle domande.

Entro 45 giorni dall’adozione dell’atto di graduatoria, i soggetti collocati in posizione utile 
al finanziamento dovranno presentare al servizio Territoriale la “relazione tecnica” corredata 
dai preventivi e comunicare gli estremi della documentazione riferita alle autorizzazioni o 
assensi prescritti dalla normativa vigente o alla concessione demaniale. La mancata 
presentazione della documentazione e comunicazione dei dati comporta la decadenza della
domanda.

In relazione agli esiti dell’istruttoria e dei controlli da effettuare entro i successivi 45 giorni, 
i servizi Territoriali provvederanno alla concessione dei sostegni effettivamente spettanti per 
ciascun beneficiario con atto specifico definendo le eventuali prescrizioni riferite al progetto.

I responsabili del procedimento per la fase di competenza dei servizi Territoriali Agricoltura,
caccia e pesca e per la fase di approvazione della graduatoria sono definiti nello specifico 
allegato al presente bando.

I termini inerenti alla conclusione delle attività di cui ai punti precedenti sono differibili con 
atto del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca, per giustificati motivi.

12. Costi ammissibili
Ai fini della determinazione del “costo dell’impianto”, si farà riferimento alle disposizioni 
contenute nelle “Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo Rurale 
2014-2020” predisposte dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (si 
rimanda alla versione di cui all’intesa sancita in Conferenza stato Regioni nella seduta 
dell’11 febbraio 2016, sue modifiche e integrazioni).
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I materiali e le opere computabili per la definizione del “costo dell’impianto” sono 
dettagliatamente riportati nella successiva tabella “Categorie di materiali e/o opere ammesse 
a pagamento e relativi importi massimi computabili”

MATERIALI / 
OPERE misura

PREPARAZIONE
DEL TERRENO

D Aratura (o altre lavorazioni 
andanti del terreno) ha D10.55

COSTO
SEMPLIFICATO

C Scarificatura ha D10.65

E Affinamento ha D10.70
G Squadratura e picchettatura ha E10.75.2

ACQUISTO
MATERIALE DI 

MOLTIPLICAZIONE

E

MESSA A DIMORA

H Semenzale a radice nuda Cad E 10.20.1

H Trapianto a radice nuda Cad E 10.20.2

H Semenzale in fitocella Cad E 10.20.3

H Talea Cad E 10.20.5

H Astone Cad E 10.20.4

H Pioppella Cad E 10.20.6.

J
Sistemazione materiale... 
apertura delle buche con trivella 
e messa a dimora (piopp. 
monosp.)

Cad COSTO
SEMPLIFICATO

PROTEZIONE

L Pacciamatura in film 
polietilenico nero m2

Non ammessi per il tipo 
di operazione

L Altre pacciamature
M Tutori in bambu Cad
N Cilindro protettivo (tree 

shelter) Cad

N Reti protettive per 
piantine Cad

O Recinzione antilepre m
SPESE TECNICHE Spese tecniche e per 

informazione e pubblicità
Per ogni voce è riportato il codice di riferimento dei prezzari regionali.

I codici identificativi preceduti dalle lettere “D” ed “E” sono relativi alle corrispondenti voci 
del “Prezzario regionale per opere e interventi in agricoltura” consultabile sul sito:

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/azienda-agricola/doc/prezzario

Ai fini del riconoscimento dei costi ammissibili per i Tipi di operazione 8.1.02 e 8.1.03, si 
evidenzia il limite rappresentato dalla condizione di accesso del P.s.R. 2014-2020 sulla
estensione massima di superficie per domanda di sostegno per bando (ha 20).

Categorie di spesa riconosciute con il metodo del “costo semplificato parziale”
Per i tipi di operazione della sottomisura 8.1, il P.s.R. 2014-2020 ammette di poter 
riconoscere il costo semplificato “parziale” (per parte delle voci di spesa riconoscibili). 
sono considerati nei costi semplificati le sole spese inerenti ai lavori di preparazione dei 
terreni e messa a dimora.
Categorie di spesa non riconosciute con il metodo del “costo semplificato parziale”
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Per le categorie di spesa di cui alla precedente tabella non comprese fra quelle cui si applica 
il metodo del “costo semplificato” e diverse dalle spese generali, è previsto l’utilizzo del 
metodo dei 3 preventivi.
Le disposizioni contenute nel P.s.R. 2014-2020 per il Tipo di operazione 8.1.03, non 
permettono di riconoscere importi unitari superiori a quelli relativi alle corrispondenti voci 
dei Prezzari regionali.
Le spese a cui non si applica il “costo semplificato” necessitano di essere specificamente 
giustificate e documentate; le relative voci di costo non possono essere riconosciute se non 
adeguatamente disaggregate per le diverse unità elementari delle voci di costo.

Altre disposizioni
Non sono ammesse spese relative all’IVA, o ad imposte, tasse e oneri.
I prezzi del Prezzario regionale per opere e interventi in agricoltura sono sempre al netto 
dell’IVA.
Circa gli oneri relativi a spese tecniche quali progettazione, direzione lavori, assistenza, 
l’importo totale dei lavori a misura può essere maggiorato di un importo corrispondente alle 
spese effettivamente sostenute. Detto importo non potrà mai superare le aliquote definite nel 
paragrafo “Avvertenze generali” del Prezzario regionale per opere e interventi in agricoltura 
- Adeguamento 2007 sue modifiche e integrazioni.
Non potranno comunque essere riconosciute spese tecniche per le quali non sia documentata 
l’effettiva prestazione.
Nel Prezzario sopra citato è attualmente prevista un’aliquota differenziata in relazione 
all’effettuazione o meno di attività di georeferenziazione delle particelle e/o di rilievi con 
strumenti topografici.

Di seguito si riporta il contenuto attuale del Prezzario. 

Per importi intermedi le aliquote massime verranno determinate per interpolazione.

13. Materiale di moltiplicazione

Per la realizzazione degli impianti potrà essere utilizzato solo materiale di moltiplicazione 
prodotto e commercializzato nel rispetto del Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n. 386 
(Attuazione della Direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali 
forestali di moltiplicazione) nel seguito denominato "Decreto", che disciplina la produzione, 
la commercializzazione e l’utilizzazione di materiali forestali di moltiplicazione delle specie 

Spese tecniche documentate con attività di 
georeferenziazione delle particelle e/o di rilievi con 
strumenti topografici

Spese tecniche documentate senza attività di 
georeferenziazione delle particelle e/o di rilievi con 
strumenti topografici

fino a 25.000,00 € 8%

fino a 50.000,00 € 10% per 50.000,00 € 7%

per 100.000,00 € 8% per 100.000,00 € e oltre 6%

per 200.000,00 € 5%

per 300.000,00 € e oltre 4%

A motivo del limite di estensione posto nelle condizioni di accesso non risultano computabili importi superiori a € 80,000,00
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arboree elencate nell'Allegato 1.

All’atto della “verifica dell’effettuazione dell’impianto”:

 il materiale di moltiplicazione utilizzato deve disporre delle etichette/cartellini conformi 
a quanto prescritto dal Decreto Legislativo n. 386/2003 e dalla L.R. n. 10/2007;

 deve essere disponibile copia del certificato di provenienza del materiale utilizzato 
(ovvero devono esserne adeguatamente riportati gli estremi nella relativa 
documentazione).

Non potranno essere corrisposti sostegni e premi qualora, all’atto della “verifica della 
effettuazione dell’impianto”, non siano disponibili i cartellini e le etichette nonché la 
certificazione di provenienza del materiale di moltiplicazione impiegato.
In caso di effettuazione di interventi di risarcimento dovrà essere necessariamente inviata 
idonea comunicazione al servizio territoriale competente corredata dalla documentazione 
sulla provenienza del materiale utilizzato.

14. Termini per la realizzazione degli imboschimenti impegni conseguenti
L’imboschimento deve essere di norma realizzato entro il termine del periodo primaverile 
dell’anno 2018, ad eccezione dei casi in cui il servizio Territoriale competente conceda una 
proroga da richiedere entro il 30/3/2018, sulla base di motivata istanza dell’interessato.
La proroga può essere concessa per un massimo di un anno dal termine prescritto e non può 
essere parziale ma deve riguardare la totalità delle superfici da imboschire.
Relativamente a eventuali integrazioni agli elaborati tecnici e a richieste di rettifica, si 
rimanda al paragrafo 6.6 delle Linee guida per la progettazione e la gestione di 
imboschimenti approvate con deliberazione di Giunta regionale n. 1042 del 4 luglio 2016.
Gli impegni conseguenti alla realizzazione di imboschimenti sono dettagliatamente indicati 
nel paragrafo 7 delle predette Linee guida.

15. Comunicazione integrativa
I beneficiari pubblici devono garantire che nella selezione dei fornitori e degli esecutori dei 
servizi, materiali e opere per realizzare gli impianti di imboschimento siano rispettate le 
normative generali sugli appalti pubblici di cui al Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 
2016 e sue successive modificazioni ed integrazioni.
Per quanto applicabile gli Enti pubblici devono attenersi, inoltre, a quanto specificatamente 
indicato nel documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo 
rurale 2014 -2020” oggetto dell’intesa sancita in Conferenza stato Regioni nella seduta 
dell’11 febbraio 2016 ed in particolare nei capitoli 3.3 “Imputabilità, pertinenza, congruità e 
ragionevolezza” e 4.11 “Operazioni realizzate da Enti pubblici e organismi di diritto 
privato”.
Non appena selezionati i soggetti aggiudicatari dei servizi e delle forniture nonché i 
realizzatori delle opere e comunque almeno 60 giorni prima di presentare una domanda di
pagamento del sostegno all’impianto, il beneficiario deve far pervenire al servizio 
Territoriale Agricoltura, caccia e pesca competente una comunicazione integrativa 
contenente la eventuale rideterminazione del quadro economico nel caso di aggiudicazione
a costi inferiori, la check list di autocontrollo e la documentazione relativa alle procedure 
adottate, al fine di valutarne la regolarità. In particolare, per ogni procedura adottata, dovrà 
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essere allegata la seguente documentazione: 

- check list di autocontrollo sulle procedure di appalto attuate, in assolvimento alla
condizionalità ex ante del PsR "G4 (Appalti pubblici)", redatta secondo lo schema 
adottato con determinazione dirigenziale n. 3863 del 15 marzo 2017. 
(http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-2014-2020/doc/linee-guida-e-
prezzario/check-list-di-controllo-sulle-procedure-di-appalto );

- atto che dispone e attiva la procedura a contrarre;

-  nel caso di “affidamento diretto”, per ciascuna aggiudicazione, almeno tre preventivi 
e una relazione tecnico/economica di comparazione illustrante la motivazione della 
scelta del preventivo ritenuto valido (come specificatamente richiesto dalle “Linee 
guida ministeriali” per i soggetti privati); 

-  verbale o atto di aggiudicazione; 

-  copia del contratto da stipulare o già stipulato;

- copia degli avvisi, dei comunicati, delle delibere e atti, della validazione del progetto, 
dei bandi e dei verbali che permettono di documentare l’effettuazione delle fasi di 
selezione del contraente in base alle normative generali sugli appalti pubblici di cui al 
Decreto Legislativo n. 50/2016 e successive modificazioni e integrazioni.

Il rispetto delle norme del nuovo codice in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture (Decreto Legislativo n. 50/2016) deve essere garantito anche nella scelta 
del soggetto incaricato della progettazione, della direzione lavori e delle altre eventuali 
attività tecnico-professionali affidate a terzi.
E’ fatta salva la possibilità del beneficiario di adottare una procedura di selezione dei 
fornitori più restrittiva di quella prevista dal Decreto Legislativo n. 50/2016 e successive 
modificazioni e integrazioni, fermo restando il rispetto dei principi comunitari circa la non 
discriminazione e la libera concorrenza all’interno dell’Unione.
L’eventuale modifica della metodologia di scelta del contraente rispetto a quanto dichiarato 
in sede di domanda di sostegno dovrà essere comunicata al servizio Territoriale Agricoltura,
caccia e pesca competente all’interno della comunicazione integrativa (sEZIONE A - DATI
IDENTIFICATIVI DELLA PROCEDURA DI APPALTO, della checklist di autocontrollo).

16. Istruttoria della comunicazione integrativa

La conformità degli interventi realizzati con gli obblighi derivanti dalla legislazione UE, 
dalla legislazione nazionale o dal Programma di sviluppo Rurale, con particolare riferimento 
a quelli in materia di appalti pubblici, sarà oggetto di controllo amministrativo come previsto 
all’art. 48 del Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014.
Il servizio Territoriale Agricoltura, caccia e pesca competente effettua entro 60 giorni dal 
ricevimento della comunicazione integrativa l’istruttoria della documentazione pervenuta 
prevedendo, se lo riterrà utile, ulteriori accertamenti per la verifica di quanto indicato nella 
check list di autocontrollo presentata.
Al termine dell’istruttoria, il servizio Territoriale Agricoltura, caccia e pesca competente 
comunica al beneficiario l’esito del controllo effettuato sulle procedure di selezione ed
aggiudicazione.
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Il controllo suddetto non sospende l’iter procedurale e pertanto rimane nella facoltà del 
beneficiario procedere alla stipula dei contratti anche prima di ricevere l’esito del controllo. 
Le domande di pagamento del sostegno all’impianto potranno essere presentate solo dopo 
60 giorni aver presentato la comunicazione integrativa.
Qualora dall’istruttoria di controllo delle procedure di selezione dei fornitori o degli 
esecutori delle opere non dovessero essere riscontrate irregolarità, la procedura di controllo 
si intenderà conclusa per la parte verificata.
se si dovessero riscontrare irregolarità, esse verranno comunicate al beneficiario. Nel caso 
le stesse persistessero all’atto della domanda di pagamento a saldo si darà luogo 
all’applicazione delle eventuali sanzioni o riduzioni fino alla revoca del contributo concesso, 
secondo le modalità che saranno definite con specifico atto dall’amministrazione regionale.

17. Domande di pagamento dei costi dell’impianto
La presentazione della domanda di pagamento del sostegno all’impianto è mantenuta in 
concomitanza con la presentazione della domanda della prima annualità dei premi per i Tipi 
di operazione 8.1.01 e 8.1.02. 
L’accoglimento di detta domanda è condizionato alla contestuale presentazione di rilievo 
planimetrico delle particelle imboschite e di un riepilogo dei materiali e delle opere che 
concorrono al costo dell’impianto, entrambi a firma di tecnico abilitato.

Gli enti pubblici beneficiari, che avranno aggiudicato i lavori assieme alla fornitura del 
materiale vivaistico e dei materiali accessori “a corpo”, a ditte appaltatrici, dovranno 
comunque garantire la documentazione necessaria a dimostrare il dettaglio delle diverse voci 
di costo, in quanto esse dovranno essere imputate analiticamente nella domanda di 
pagamento.

Il sostegno all’impianto potrà essere corrisposto unicamente nel caso in cui permangano le 
condizioni di ammissibilità definite nel P.s.R. 2014-2020
Fatte salve specifiche deroghe disposte con regolamenti comunitari il termine ultimo di 
riferimento corrisponde al 15 maggio dell’anno successivo a quello di approvazione della 
graduatoria, differibile di un anno in caso di proroga dei termini per la conclusione 
dell’intervento di cui al precedente paragrafo 14.
Le domande dovranno essere presentate secondo le modalità definite da AGREA.

Obblighi di pubblicizzazione
I beneficiari dei sostegni di cui al presente bando sono tenuti a rispettare gli obblighi di 
informazione di cui al punto 2 dell’Allegato III del Reg. (UE) n. 808/2014.
Con deliberazione di Giunta regionale n. 1630 del 7 ottobre 2016 sono state dettagliate le 
disposizioni in materia di pubblicità e obblighi d'informazione. Per più specifiche 
informazioni si rimanda alla pagina web http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/psr-
2014-2020/doc/loghi-e-obblighi-di-comunicazione.

18. Istruttoria delle domande di pagamento 
Con riferimento alle attività di cui all’art. 74 del Reg. (UE) n. 1306/2013, il controllo 
amministrativo e in loco sulle domande di pagamento è effettuato dai servizi Territoriali
Agricoltura, caccia e pesca.
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19. Subentro negli impegni 
Nel P.s.R. 2014-2020, coerentemente a quanto disposto all’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013, 
è esplicitamente disposto che se durante il periodo di esecuzione dell’impegno il beneficiario 
cede totalmente o parzialmente i terreni imboschiti a un altro soggetto, quest’ultimo può 
subentrare nell’impegno per il restante periodo. 
Se non subentra nell’impegno il beneficiario è tenuto a rimborsare il sostegno ricevuto.
In relazione alla cessione si dovrà procedere come di seguito indicato.
Nel caso in cui, in corso di esecuzione di un impegno, il beneficiario trasferisca (di seguito 
cedente) totalmente o parzialmente la sua azienda ad un altro soggetto, il soggetto 
subentrante (di seguito cessionario) che intende proseguire l’impegno deve darne
comunicazione al CAA al quale ha conferito mandato per l’aggiornamento o la creazione del 
proprio fascicolo aziendale, fornendo la documentazione relativa ai titoli di possesso nei 
termini prescritti dall'art. 5 del Regolamento regionale n. 17 del 15 settembre 2003.
Il cessionario deve anche attivare, attraverso il sistema informativo sIAG, la procedura di 
subentro negli impegni, comunicando, secondo le procedure definite da AGREA, la propria 
volontà di subentrare nell’impegno e l’assunzione delle relative responsabilità connesse a 
tale subentro.
Il servizio Territoriale competente verificherà i requisiti del subentrante ed adotterà una 
decisione di ammissibilità o di diniego in funzione degli esiti della verifica.
Il cessionario per il quale è stato accolto il subentro prima della scadenza definita, potrà 
presentare la domanda di pagamento attenendosi alle procedure rese disponibili da AGREA
e le cui informazioni sono disponibili sul sito internet http://agrea.regione.emilia-romagna.it,
entro i medesimi termini di cui all'art. 5 del R.R. n. 17/2003.

20. Condizionalità
Come da articoli 91 e 92 del Reg. (UE) 1306/2013, i sostegni per “costi di impianto” sono 
esclusi dalle previsioni inerenti al rispetto delle norme di cui al quadro regolamentare 
nazionale e regionale relativo al regime di condizionalità in applicazione del Titolo VI del
Reg. (UE) n. 1306/2013. 

Quanto sopra non preclude che i terreni condotti da beneficiari di sostegni di cui al presente 
bando possano essere comunque tenuti al rispetto delle norme di condizionalità in 
riferimento all’adesione ad altre Misure a superficie del P.s.R. o a richieste inerenti ad altri 
regimi di sostegno.

21. Disposizioni relative ai controlli ed alle sanzioni
Le attività di gestione e controllo sono condotte in conformità a quanto disposto:

• dal Reg. (UE) n. 1306/2013,
• dal Reg. (UE) n. 640/2014,
• dal Reg. (UE) n. 809/2014,
• dal D.M. n. 2490 del 25 gennaio 2017 s.m.i.,
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• “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze di beneficiari di pagamenti 
della Misura 8 del P.s.R. 2014-2020” di cui all'Allegato 6 parte integrante della 
Deliberazione di Giunta regionale n. 1042 del 4 luglio 2016,

• dalle procedure di AGREA inerenti al controllo di misure a investimento (ex-post).

Restano inoltre ferme le disposizioni comunitarie e le conseguenti sanzioni collegate alla 
corretta dichiarazione delle superfici oggetto di pagamento.

22. Riferimenti normativi
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si rimanda al contenuto dei 
seguenti riferimenti normativi:
• Reg. (UE) n. 1303/2013;
• Reg. (UE) n. 1305/2013;
• Reg. (UE) n. 807/2014 che integra talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013;
• Reg. (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013;
• Reg. (UE) n. 1306/2013 sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola;
• Reg. (UE) n. 640/2014 che integra il Reg. (UE) n. 1306/2013;
• Reg. (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013;
• P.s.R. 2014-2020;
• D.M. n. 2490 del 25 gennaio 2017 e successive modifiche ed integrazioni
• ulteriori norme di carattere comunitario, nazionale e regionale che regolano la materia.
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P.s.R
. 2014-2020 - Tipi di operazione 8.1.01, 8.2.01 e 8.3.01 B

andi 2017 - Individuazione dei R
esponsabili del procedim

ento am
m

inistrativo, della 
struttura preposta all'istruttoria e ad ogni altro adem

pim
ento procedurale. 

•
Istruttoria di am

m
issibilità ed attribuzione punteggi 

Servizio Territoriale 
Servizio Territoriale 
Servizio Territoriale 
Servizio Territoriale     

agricoltura, caccia e pesca
agricoltura, caccia e pesca
agricoltura, caccia e pesca
agricoltura, caccia e pesca    

Responsabile del 
Responsabile del 
Responsabile del 
Responsabile del 

procedim
ento 

procedim
ento 

procedim
ento 

procedim
ento     

Struttura preposta all’istruttoria e ad ogni 
Struttura preposta all’istruttoria e ad ogni 
Struttura preposta all’istruttoria e ad ogni 
Struttura preposta all’istruttoria e ad ogni 

altro adem
pim

ento procedurale
altro adem

pim
ento procedurale

altro adem
pim

ento procedurale
altro adem

pim
ento procedurale    

Sede U
ffici istruttori

Sede U
ffici istruttori

Sede U
ffici istruttori

Sede U
ffici istruttori    

Servizio Territoriale agricoltura, 
caccia e pesca di Bologna  

Fabio Falleni 
S

ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di 
B

ologna 

S
ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di B

ologna 
• 

S
ede di B

ologna – v.le S
ilvani 6  - B

ologna 
• 

S
ede di P

ianoro - via R
isorgim

ento - 1 P
ianoro (B

O
) 

• 
S

ede di V
ergato - P.zza della P

ace 4 – V
ergato (BO

) 
• 

S
ede di Im

ola - via B
occaccio 27 - Im

ola (B
O

) 

Servizio Territoriale agricoltura, 
caccia e pesca di Forlì Cesena 

Fabrizio C
attani 

S
ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di 

Forlì-C
esena  

S
ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di Forlì-C

esena  
 P

iazza G
.B

. M
orgagni, 2 – 47121 Forlì - Tel. 0543 / 714530

Servizio Territoriale agricoltura, 
caccia e pesca di M

odena 
C

arlo C
astagnoli 

S
ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di 

M
odena 

S
ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di M

odena 
Via Scaglia E

st n°15, 4°piano - 41126 M
odena (M

O
) - Tel 059 / 209713 

Servizio Territoriale agricoltura, 
caccia e pesca di Parm

a 
Vittorio R

om
anini 

S
ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di 

P
arm

a 
S

ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di P
arm

a 
P.le B

arezzi 3 - 43121 P
arm

a (P
R

) - Tel. 0521 / 931768 

Servizio Territoriale agricoltura, 
caccia e pesca di Piacenza 

M
assim

o C
astelli 

S
ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di 

P
iacenza 

S
ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di P

iacenza 
C

.so G
aribaldi n. 50 - 29121 P

iacenza (P
C

) - 0523 / 795636 

Servizio Territoriale agricoltura, 
caccia e pesca di Ferrara 

R
enato Finco 

S
ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di 

Ferrara 
S

ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di Ferrara 
V.le C

avour, 143 - 44121 Ferrara - Tel. 0532 / 299774 

Servizio Territoriale agricoltura, 
caccia e pesca di Ravenna 

M
assim

o Stefanelli 
S

ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di 
R

avenna  
S

ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di R
avenna 

Viale della Lirica 21 - 48124 R
avenna (R

A
) -  Tel. 0544 / 258408 

Servizio Territoriale agricoltura, 
caccia e pesca di Reggio Em

ilia 
Anna B

agni 
S

ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di 
R

eggio Em
ilia 

  

S
ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di R

eggio Em
ilia  

Via G
ualerzi, 38-40 – 42124 loc. M

ancasale R
eggio Em

ilia (R
E

)  
Tel. 0522 / 444601 

Servizio Territoriale agricoltura, 
caccia e pesca di Rim

ini  
Pier C

laudio Arrigoni  
S

ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di 
R

im
ini 

S
ervizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di R

im
ini  

 V
ia D

. C
am

pana, 64 - 47922 – R
im

ini (R
N

) – 0541/ 716300

•
Approvazione graduatoria 

Il R
esponsabile del procedim

ento è il D
ott. C

alm
istro M

arco, R
esponsabile del Servizio C

om
petitività delle Im

prese Agricole e Agroalim
entari, della D

irezione 
G

enerale Agricoltura, C
accia e Pesca. 
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N.B. Il presente documento sarà reso pubblico nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito della Regione 
Emilia-Romagna in relazione a coloro che risulteranno ammissibili e finanziabili. Pertanto si invita solamente 
a limitarsi all’ illustrazione degli elementi essenziali dell’intervento per il quale il vantaggio economico sarà 
concesso 

(1) Relativamente ai Tipi di operazione della sottomisura 8.1 del PsR 2014-2020 riportare per ogni unità di 
imboschimento il costo complessivo e il costo unitario (/ha) dell’impianto. Indicare anche l’aliquota (%) del 
costo finanziabile.  
Per importi di spesa previsti uguali o superiori al costo massimo ammissibile (vedi par. 6 dei bandi) indicare il 
costo massimo ammissibile.
Per importi di spesa previsti inferiori al costo massimo ammissibile indicare il costo previsto. 

RELAZIONE DESCRITTIVA SINTETICA DEL PROGETTO
ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013

SOGGETTO RICHIEDENTE

TITOLO DEL PROGETTO

ABSTRACT/BREVE DESCRIZIONE

Descrizione dettagliata delle azioni progettuali previste (specificando per ciascuna gli obiettivi 
specifici, le modalità di svolgimento, le risorse necessarie e i tempi di realizzazione)

COSTO DEL PROGETTO 

Riepilogo delle risorse necessarie per la realizzazione delle singole azioni progettuali previste (1)
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Procedure che verranno utilizzate per la selezione del contraente nel rispetto della normativa 
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (Decreto legislativo n. 
50/2016) 

Io sottoscritto (nome)………………………………. (cognome)…………………………………… 

nato a………………………………………………….………… il ……….……………………….. 

in qualità di legale rappresentante del ………………………………………………..……............... 

dichiaro: 

1) di essere a conoscenza degli obblighi e delle prescrizioni procedurali definite dalla normativa in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (Decreto legislativo n. 50/2016);

2) di essere a conoscenza che qualora fossero riscontrate irregolarità nell’applicazione della 
normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture la Regione potrà 
procedere all’applicazione di sanzioni o riduzioni fino alla revoca del contributo concesso in 
relazione alla gravità della violazione riscontrata; 

3) che per la realizzazione del progetto oggetto della domanda di sostegno è intenzione 
dell’amministrazione beneficiaria utilizzare le seguenti procedure di selezione del contraente: 

TIPOLOGIA DI 
SPESA 

DESCRIZIONE 
DELLE SPESE 

CON 
RIFERIMENTO 

AI COMPUTI 
METRICI 

EIMPORTO 
TOTALE

1 TIPO DI 
PROCEDURA 

DI SCELTA 
DEL 

CONTRAENTE

2 MODALITA’DI 
INDIVIDUAZIONE 

DEGLI 
OPERATORI DA 
INVITARE ALLA 

PROCEDURA

3 GESTIONE 
DELLA 

PROCEDURA 

MERCATO ELETTRONICO 

Si No Definizione 
(nome) 

ACQUISIZIONE 
PRESTAZIONE 
PROFESSIONALE

       

ACQUISIZIONE 
SERVIZI

       

ACQUISIZIONE 
ATTREZZATURE

       

REALIZZAZIONE 
DI OPERE

       

ALTRO        

Nota 1: 
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- Affidamento diretto per un importo inferiore ad euro 40.000,00 - lettera a), comma 2, art. 36 
(previa indagine comparativa di almeno tre preventivi e adeguata motivazione della scelta) 

- Procedura negoziata previa consultazione di almeno 5 operatori economici per importi 
maggiori di euro 40.000 e inferiori ad euro 150.000 per i lavori, o alle soglie di cui all' articolo 
35 per le forniture e i servizi - lettera b) comma 2, art. 36 

- Procedura negoziata previa consultazione di almeno 10 operatori economici per importi da 
euro 150.000,00 o meno di euro 1.000.000,00 - lettera c), comma 2, art. 36 

- Procedura ordinaria - lettera d) comma 2 art. 36 

- Gara europea (sopra soglia) 

- Affidamento ad una società in-house 

- Altro con definizione degli estremi legislativi che lo prevedano nel rispetto delle norme 
nazionali e comunitarie 

Nota 2: 

- Avvisi di preinformazione; 
- Individuazione tramite elenchi di operatori economici compatibili con la normativa nazionale 

e comunitaria 
- Indagini di mercato garantendo i principi generali di trasparenza, rotazione, parità di 

trattamento e non discriminazione 
- Altre modalità specificando gli estremi legislativi

Nota 3: 

- Procedura gestita direttamente dal beneficiario 
- Procedura gestita tramite centrale di committenza 
- Altro (soggetto aggregatore ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 66/2014)

Nota generale: 

Gli affidamenti, gli acquisti e la selezione dei committenti devono essere effettuati nel rispetto delle 
norme di cui al Decreto legislativo n. 50/2016 e in conformità alle “Linee Guida sull'ammissibilità 
delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” di cui all’Intesa sancita in Conferenza stato-
Regioni nella seduta dell'11 febbraio 2016.  

DATA ……………… FIRMA…………………………………………………………………….

 



30-6-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 187

69

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 GIU-
GNO 2017, N. 908

Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Progetti di filiera 
- Approvazione avvisi pubblici regionali per i tipi di opera-
zione 4.1.01, 4.2.01, 16.2.01 e proposta formativa per il tipo 
di operazione 1.1.01. Approvati con delibera n. 227/2017 - 
Differimento termini presentazione domande e disposizioni 
ulteriori in ordine al cumulo con aiuti di Stato 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Par-

lamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regiona-
le, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rura-
le (FEAsR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;

- il Regolamento (UE) n.1306 del 17 dicembre 2013 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla gestione 
e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/1978, (CE) n. 165/1994, 
(CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;

- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 
della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il si-
stema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il 
rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministra-
tive applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità;

- il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiu-
ti “de minimis”;

- il Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 
della Commissione che integra talune disposizioni del regolamen-
to (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale (FEAsR) e che introduce disposizioni 
transitorie;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio 2014 
della Commissione recante modalità di applicazione del Regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale (FEAsR);

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 del 17 luglio 2014 
della Commissione recante modalità di applicazione del Regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di control-
lo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

Visto il Programma di sviluppo Rurale della Regione 
Emilia-Romagna per il periodo 2014-2020 attuativo del citato 
Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013, nella formu-
lazione approvata dalla Commissione Europea con Decisione 
C(2017)2550 final del 12 aprile 2017, di cui si è preso atto con 
deliberazione di Giunta regionale n. 527 in data 20 aprile 2017;

Vista, altresì, la deliberazione della Giunta regionale n. 842 
del 12 giugno 2017 recante “Proposta di modifica del Programma 
di sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna, 
ai sensi dell’art. 11 del Reg. (UE) n. 1305/2013 (Versione 5)”, in 
fase di esame da parte dei servizi della Commissione europea;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 227 del 
27 febbraio 2017 recante “Reg. (UE) 1305/2013 – PsR 2014/2020 
– Progetti di Filiera – Approvazione avvisi pubblici regionale per 
i tipi di operazione 4.1.01, 4.2.01, 16.2.01 e proposta formativa 
per il tipo di operazione 1.1.01” ed in particolare:

- l’Allegato 1 relativo all’avviso pubblico “Progetti di Fi-
liera 2017”;

- l’Allegato 3 relativo all’avviso pubblico della Misura 4, tipo 
di operazione 4.1.01 “Investimenti in aziende agricole in approc-
cio individuale e di sistema” - Approccio di sistema;

- l’Allegato 4 relativo all’avviso pubblico della Misura 4, 
tipo di operazione 4.2.01 “Investimenti rivolti ad imprese agroin-
dustriali in approccio individuale e di sistema” – Approccio di 
sistema;

Atteso che l’Allegato II del sopra richiamato Regolamento 
(UE) n. 1305/2013 con riferimento agli importi ed alle aliquo-
te massime di sostegno utilizzabili nell’ambito del PsR prevede, 
tra l’altro:

- per quanto riguarda gli investimenti in immobilizzazioni 
materiali nel settore agricolo, una percentuale massima di soste-
gno del 40%, nonché la possibilità di maggiorare la stessa di un 
ulteriore 20% per i giovani agricoltori e per le zone soggette ad 
altri vincoli naturali o altri vincoli specifici;

- per quanto riguarda gli investimenti in immobilizzazioni 
materiali per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
di cui all’Allegato I del TFUE, una percentuale massima del 40%;

Dato atto che i sopra citati avvisi pubblici di cui agli Allega-
ti 3 e 4 della predetta deliberazione n. 227/2017 con riferimento 
ai tipi di operazione 4.1.01 e 4.2.01, al fine di consentire l’acces-
so al sostegno al maggior numero possibile di soggetti aderenti 
ai progetti di filiera, prevedono una percentuale di sostegno del:

- 45% per finanziamenti relativi al tipo di operazione 4.1.01 
di imprese agricole condotte da giovani agricoltori e/o in zona 
con vincoli naturali o altri vincoli specifici;

- 35% per finanziamenti relativi al tipo di operazione 4.1.01 
di imprese non ricomprese nella precedente alinea e per finanzia-
menti relativi al tipo di operazione 4.2.01 di imprese che svolgono 
attività di commercializzazione e/o trasformazione dei prodotti 
agricoli di cui all’Allegato I del TFUE;

Dato atto altresì che gli stessi avvisi sopra indicati specifica-
no che gli aiuti non sono cumulabili con altri contributi pubblici 
a qualsiasi titolo disposti;

Atteso che le soglie delle percentuali di sostegno definite nei 
richiamati avvisi consentirebbero l’accesso degli stessi benefi-
ciari ad altre agevolazioni fino alla concorrenza delle aliquote di 
sostegno massime fissate dall’Allegato II del Regolamento (UE) 
n. 1305/2013 soprariportate;

Rilevato che, a livello regionale e nazionale, sono state atti-
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vate alcune tipologie di aiuto che di fatto potrebbero concorrere 
a sostenere gli investimenti potenzialmente oggetto delle agevo-
lazioni previste sui citati avvisi pubblici;

Valutata pertanto l’opportunità di consentire anche ai bene-
ficiari diretti di finanziamenti per investimenti di cui ai tipi di 
operazione 4.1.01 e 4.2.01, inseriti in progetti di filiera, di richie-
dere altri contributi pubblici;

Ritenuto pertanto di modificare le previsioni dell’avviso pub-
blico “Progetti di Filiera 2017”, dell’avviso pubblico sul Tipo 
operazione 4.1.01 “Investimenti in aziende agricole in approccio 
individuale e di sistema” e dell’avviso pubblico sul Tipo opera-
zione 4.2.01 “Investimenti rivolti ad imprese agroindustriali in 
approccio individuale e di sistema” di cui agli Allegati 1, 3 e 4 
della deliberazione 227/2017, come segue:

- Allegato 1 “Avviso pubblico progetti di filiera 2017”, para-
grafo 9. “Natura degli aiuti e suddivisione delle risorse”, primo 
capoverso:

“Gli aiuti sono corrisposti quali contributi a copertura parzia-
le dei costi sostenuti per la realizzazione delle singole operazioni 
che costituiscono il progetto di filiera, con le intensità e i limiti 
di spesa definiti nei singoli Avvisi pubblici.

Gli aiuti non sono cumulabili con altri contributi pubblici a 
qualsiasi titolo disposti, fatta eccezione per i finanziamenti del-
le operazioni 4.1.01 e 4.2.01, cumulabili con altri aiuti di stato 
nel rispetto delle aliquote di sostegno previste dall’Allegato II 
al Reg. (UE) n. 1305/2013.”

- Allegato 3 Tipo di operazione 4.1.01 “Investimenti in azien-
de agricole in approccio individuale e di sistema” – Approccio 
di sistema – Avviso pubblico regionale progetti di filiera – 2017:
- paragrafo 12. “spese non ammissibili e limitazioni speci-

fiche”: 
12.1 “impianti fotovoltaici qualora prevedano l’immissione 

in rete dell’energia prodotta;
- paragrafo 15. “Importi ammissibili e aliquote di sostegno ap-

plicabili”, penultimo capoverso:
“Il sostegno sarà quantificato in base alla spesa ammissibile:
- 45% se imprese condotte da giovani agricoltori (vedi pun-

to 16.1.3) e/o in zona con vincoli naturali o altri vincoli specifici 
(vedi punto 13.) (esclusi investimenti finalizzati alla lavorazione 
dei prodotti aziendali). Detto aiuto é cumulabile con altri aiuti 
di stato nel rispetto dell’aliquota di sostegno maggiorata pre-
vista dall’Allegato II al Reg. (UE) n. 1305/2013, pari al 60%.”;

- 35% negli altri casi e in caso di investimenti finalizzati al-
la lavorazione dei prodotti aziendali. Detto aiuto è cumulabile 
con altri aiuti di stato nel rispetto dell’aliquota di sostegno 
ordinaria prevista dall’Allegato II al Reg. (UE) n. 1305/2013 
pari al 40%.”

- Allegato 4 Tipo di operazione 4.2.01 “Investimenti rivolti 
ad imprese agroindustriali in approccio individuale e di sistema” 
– Approccio di sistema - Avviso pubblico regionale progetti di fi-
liera 2017, paragrafo 10. secondo capoverso:

L’intensità dell’aiuto è fissata nel 35% calcolato sul totale 
della spesa ammissibile. Detti aiuti sono cumulabili con altri 
aiuti di stato nel rispetto delle aliquote di sostegno previste 
dall’Allegato II al Reg. (UE) n. 1305/2013;

Atteso, inoltre che, in merito alle modalità ed ai tempi di pre-
sentazione delle domande di aiuto a valere sui Progetti di Filiera, 
l’Allegato 1 alla deliberazione n. 227/2017 prevede al paragra-
fo 16. che:

- il termine di scadenza per la presentazione e protocolla-
zione delle domande di sostegno sulle singole operazioni 4.1.01, 
4.2.01 e 16.2.01 nonché per la proposta formativa è fissato pe-
rentoriamente al 14 luglio 2017;

- il termine per la presentazione della “domanda carpetta”, 
compilata a cura del soggetto promotore/capofila successivamen-
te alla protocollazione delle singole domande di sostegno sulle 
operazioni ricomprese nel progetto di filiera presentate da ciascun 
partecipante all’accordo quale “beneficiario diretto”, è fissato pe-
rentoriamente al 31 luglio 2017;

Preso atto che l’Associazione Agrinsieme, che rappresenta 
le principali organizzazioni professionali agricole e cooperati-
ve regionali, con nota n. PG/2017/425948 dell’8 giugno 2017, 
ha manifestato alcune criticità nella predisposizione dei progetti 
di filiera che hanno ritardato, tra l’altro, la pre-valutazione di al-
cuni parametri delle istanze di gran parte delle aziende agricole 
associate, con riferimento anche ai requisiti di ammissibilità di 
alcuni investimenti ed al raggiungimento del punteggio minimo 
necessario alla partecipazione;

Considerate le difficoltà oggettive di organizzazione rappre-
sentate dai CAA dovute alla elevata numerosità delle domande di 
sostegno previste e la sovrapposizione con altre scadenze, quali 
quella di presentazione della Domanda Unica PAC e del collega-
to Piano Colturale “grafico” di nuova introduzione;

Valutata l’opportunità di agevolare tutti i soggetti coinvolti 
nella predisposizione della fase di programmazione delle inizia-
tive di filiera e redazione delle istanze con la sottoscrizione dei 
dovuti accordi nonché nella gestione delle domande di aiuto, al 
fine di favorire l’accesso delle imprese agli aiuti;

Ritenuto pertanto necessario, a seguito di quanto sopra 
esposto,prorogare al 29 settembre 2017 il termine di scadenza 
per la presentazione e protocollazione delle domande di soste-
gno sulle singole operazione 4.1.01, 4.2.01 e 16.2.01 nonché la 
proposta formativa e al 13 ottobre 2017 il termine per la presen-
tazione della “domanda carpetta”, compilata a cura del soggetto 
promotore/capofila successivamente alla protocollazione delle 
singole domande di sostegno sulle operazioni ricomprese nel pro-
getto di filiera;

Rilevato che le proroghe sopra indicate comportano ne-
cessariamente il conseguente slittamento di tutti i termini 
procedimentali, collegati alle scadenze soprariportate, indica-
ti specificamente nei richiamati Allegati alla deliberazione n. 
227/2017 ed in particolare:

- al paragrafo 17 “Procedure istruttorie e di valutazio-
ne – Approvazione delle graduatorie e concessione contributi” 
dell’Allegato 1 “Avviso pubblico progetti di filiera 2017”, con 
riferimento allo svolgimento del procedimento di valutazione del-
le singole istanze di sostegno da parte di tutti i soggetti coinvolti, 
la valutazione dei progetti di filiera nel loro complesso, nonché 
l’approvazione delle graduatorie settoriali;

- ai paragrafi 16.1.7 e 17.2 dell’Allegato 3 Tipo operazione 
4.1.01 “Investimenti in aziende agricole in approccio individuale 
e di sistema” – Approccio di sistema – Avviso pubblico regionale 
progetti di filiera 2017, con riferimento all’inserimento nell’Al-
bo delle imprese che aderiscono alla “Rete del lavoro di qualità” 
e l’integrazione della domanda di sostegno con gli estremi del-
le autorizzazioni di cui alle lettere j, k ed l del paragrafo 17.2;

- al paragrafo 12.3 dell’Allegato 4 Tipo di operazione 4.2.01 
“Investimenti rivolti ad imprese agroindustriali in approccio indi-
viduale e di sistema” – Approccio di sistema” - Avviso pubblico 
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regionale progetti di filiera 2017, con riferimento all’integrazio-
ne della domanda di sostegno con gli estremi del titolo abilitativo 
rilasciato dal Comune (Permesso di costruire);

Valutato opportuno, stante quanto sopra esposto, provvede-
re, conseguentemente, alla modifica dei termini delle fasi del 
procedimento amministrativo relativi agli avvisi più volte citati;

Viste:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 89 del 30 gennaio 
2017 avente per oggetto “Approvazione piano triennale di pre-
venzione della corruzione 2017-2019”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 486 del 10 aprile 
2017 recante “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applica-
zione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 
del 2013. Attuazione del Piano triennale di prevenzione della cor-
ruzione 2017-2019”;

Viste inoltre:
- la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce l’Agenzia 

Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-
Romagna, formalmente riconosciuta quale Organismo pagatore 
regionale per le Misure dei Programmi di sviluppo Rurale con 
Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 13 
novembre 2001;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifiche, ed in particolare l’art. 37, 
comma 4;

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 recante “Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su Città Metropoli-
tana di Bologna, province, comuni e loro unioni”;

Richiamate infine:
- la deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre 

2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali fra le strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007", e successive modifiche;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2189 del 21 dicem-
bre 2015 recante “Linee di indirizzo per la riorganizzazione della 
macchina regionale”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 56 del 25 gennaio 
2016 recante “Affidamento degli incarichi di direttore generale 
della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 della L.R. 43/2001”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 270 del 29 febbraio 
2016 recante “Attuazione prima fase della riorganizzazione av-
viata con delibera 2189/2015”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 622 del 28 aprile 
2016 recante “Attuazione seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1107 dell'11 luglio 
2016 recante “Integrazione delle declaratorie delle strutture orga-
nizzative della Giunta regionale a seguito dell'implementazione 
della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

Dato atto del parere allegato;
su proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Caccia e Pesca 

simona Caselli;
A voti unanimi e palesi, delibera

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 
costituiscono parte integrante del presente dispositivo;

2) di modificare le previsioni dell’avviso pubblico “Proget-
ti di Filiera 2017”, dell’avviso pubblico “Tipo operazione 4.1.01 
“Investimenti in aziende agricole in approccio individuale e di 
sistema”” e dell’avviso pubblico “Tipo operazione 4.2.01 “Inve-
stimenti rivolti ad imprese agroindustriali in approccio individuale 
e di sistema”” di cui agli Allegati 1, 3 e 4 della deliberazione n. 
227/2017, come segue:

- Allegato 1 “Avviso pubblico progetti di filiera 2017”, para-
grafo 9. “Natura degli aiuti e suddivisione delle risorse”, primo 
capoverso:

“Gli aiuti sono corrisposti quali contributi a copertura parzia-
le dei costi sostenuti per la realizzazione delle singole operazioni 
che costituiscono il progetto di filiera, con le intensità e i limiti 
di spesa definiti nei singoli Avvisi pubblici.

Gli aiuti non sono cumulabili con altri contributi pubblici a 
qualsiasi titolo disposti, fatta eccezione per i finanziamenti del-
le operazioni 4.1.01 e 4.2.01, cumulabili con altri aiuti di stato 
nel rispetto delle aliquote di sostegno previste dall’Allegato II 
al Reg. (UE) n. 1305/2013.”

- Allegato 3 “Tipo operazione 4.1.01 “Investimenti in azien-
de agricole in approccio individuale e di sistema” – Approccio 
di sistema – Avviso pubblico regionale progetti di filiera 2017”:
- paragrafo 12. “spese non ammissibili e limitazioni speci-

fiche”: 
12.1 impianti fotovoltaici qualora prevedano l’immissio-

ne in rete dell’energia prodotta;
- paragrafo 15. “Importi ammissibili e aliquote di sostegno ap-

plicabili”, penultimo capoverso:
“Il sostegno sarà quantificato in base alla spesa ammissibile:
- 45% se imprese condotte da giovani agricoltori (vedi pun-

to 16.1.3) e/o in zona con vincoli naturali o altri vincoli specifici 
(vedi punto 13.) (esclusi investimenti finalizzati alla lavorazione 
dei prodotti aziendali). Detto aiuto é cumulabile con altri aiuti 
di stato nel rispetto dell’aliquota di sostegno maggiorata pre-
vista dall’Allegato II al Reg. (UE) n. 1305/2013, pari al 60%.”;

- 35% negli altri casi e in caso di investimenti finalizzati al-
la lavorazione dei prodotti aziendali. Detto aiuto é cumulabile 
con altri aiuti di stato nel rispetto dell’aliquota di sostegno 
ordinaria prevista dall’Allegato II al Reg. (UE) n. 1305/2013 
pari al 40%.”

- Allegato 4 “Tipo operazione 4.2.01 “Investimenti rivolti ad 
imprese agroindustriali in approccio individuale e di sistema” Ap-
proccio di sistema – Avviso pubblico regionale progetti di filiera 
2017, paragrafo 10. secondo capoverso:

L’intensità dell’aiuto è fissata nel 35% calcolato sul totale 
della spesa ammissibile. Detti aiuti sono cumulabili con altri 
aiuti di stato nel rispetto delle aliquote di sostegno previste 
dall’Allegato II al Reg. (UE) n. 1305/2013;

3) di prorogare fino al 29 settembre 2017 il termine per la 
presentazione e protocollazione delle domande di sostegno sul-
le singole operazioni (4.1.01, 4.2.01 e 16.2.01) e della proposta 
formativa secondo le modalità e disposizioni contenute nei ri-
spettivi Avvisi pubblici;

4) di prorogare altresì fino al 13 ottobre 2017 il termine ul-
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timo per la presentazione della “domanda carpetta”, compilata a 
cura del soggetto promotore/capofila successivamente alla pro-
tocollazione delle singole domande di sostegno sulle operazioni 
ricomprese nel progetto di filiera presentate da ciascun parteci-
pante all’accordo quale “beneficiario diretto”;

5) di differire, conseguentemente, i termini previsti per 
le procedure istruttorie e di valutazione, l’approvazione del-
le graduatorie e concessione dei contributi di cui al paragrafo 
17 dell’Allegato 1 alla deliberazione della Giunta regionale n. 
227/2017, secondo quanto riportato nell’allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale al presente atto;

6) di differire, inoltre, con riferimento all’avviso pubblico 
per il tipo operazione 4.1.01 “Investimenti in aziende agricole 
in approccio individuale e di sistema”, al 17 gennaio 2018 i ter-
mini ultimi per:

- l’inserimento nell’Albo delle imprese che aderiscono alla 
“Rete del lavoro di qualità” di cui al paragrafo 16.1.7 dell’Alle-
gato 3 alla deliberazione n. 227/2017;

- l’integrazione della domanda di sostegno con gli estremi 
delle autorizzazioni di cui alle lettere j, k ed l di cui al paragrafo 

17.2 dell’Allegato 3 alla deliberazione n. 227/2017;
7) di differire, altresì, al 17 gennaio 2018, con riferimento 

all’avviso pubblico per il tipo operazione 4.2.01 “Investimen-
ti rivolti ad imprese agroindustriali in approccio individuale e 
di sistema”, il termine previsto al paragrafo 12.3 dell’Allegato 
4 alla deliberazione n. 227/2017 per l’integrazione della doman-
da di sostegno con gli estremi del titolo abilitativo rilasciato dal 
Comune (Permesso di costruire);

8) di dare atto che resta confermato quant’altro stabilito con 
deliberazione della Giunta regionale n. 227/2017;

9) di dare atto che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 
marzo 2013 n. 33 il presente provvedimento è soggetto agli ob-
blighi di pubblicazione, in attuazione degli indirizzi interpretativi 
contenuti nella deliberazione di Giunta regionale n. 486/2017;

10) di disporre infine la pubblicazione in forma integrale 
della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale Telematico 
della Regione Emilia-Romagna, dando atto che il servizio Com-
petitività delle imprese agricole ed agroalimentari provvederà a 
darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R 
Agricoltura e Pesca.
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Allegato 1

17. Procedure istruttorie e di valutazione – Approvazione delle graduatorie e 
concessione dei contributi

L’istruttoria dei progetti di filiera si compone di diversi passaggi procedimentali
riconducibili alle seguenti macro-fasi:

a) istruttoria di ammissibilità delle singole operazioni comprese nel progetto di filiera;

b) istruttoria di ammissibilità dell’accordo di filiera e del progetto cui l’accordo è 
preordinato e valutazione ed attribuzione dei punteggi ai fini della predisposizione 
delle graduatorie settoriali dei progetti di filiera.

La macro-fase a) - composta di specifici sub-procedimenti correlati alle diverse operazioni
cui si riferiscono le istanze - è volta ad accertare la sussistenza di tutti gli elementi e le 
condizioni di ammissibilità delle istanze medesime secondo quanto previsto nei rispettivi
Avvisi pubblici e si conclude entro il 2 marzo 2018.

L’istruttoria sub-procedimentale è in capo:

• ai servizi Territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca per le istanze presentate a valere 
sull’operazione 4.1.01;

• al servizio Competitività delle imprese agricole e agroalimentari per le istanze
presentate a valere sull’operazione 4.2.01;

• al servizio Innovazione, qualità, promozione e internazionalizzazione del sistema 
agroalimentare per le istanze presentate a valere sull’operazione 16.2.01 e per le 
proposte formative a valere sull’operazione 1.1.01.

A conclusione dell’attività istruttoria riferita a ciascun sub-procedimento, i servizi 
regionali coinvolti assumono uno specifico atto formale nel quale sono indicate le istanze 
ammissibili con riferimento a ciascun progetto di filiera, con annessa quantificazione della 
spesa ammissibile e del corrispondente contributo concedibile. Nel medesimo atto sono
altresì indicate le istanze ritenute non ammissibili, per le quali il Responsabile avrà 
espletato, ai sensi della normativa sul procedimento amministrativo, gli adempimenti 
concernenti il contraddittorio con l’interessato circa i motivi ostativi all'accoglimento
dell'istanza.

spetta ai medesimi servizi l’effettuazione dei controlli sulla corrispondenza al vero di 
quanto attestato nelle singole dichiarazioni e nella documentazione prodotta a supporto 
delle istanze su un campione di almeno il 5% delle istanze medesime, nonché ogni altro 
controllo richiesto da AGREA.
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I servizi coinvolti nelle istruttorie sub-procedimentali provvedono entro il 9 marzo 2018 a
trasmettere al servizio Competitività delle imprese agricole e agroalimentari i suddetti atti 
ai fini dell’espletamento delle fasi procedimentali successive.

La macro-fase b), i cui esiti sono correlati anche alle risultanze istruttorie dei sub-
procedimenti, è in capo al servizio Competitività delle imprese agricole e agroalimentari e 
dovrà concludersi entro il 17 maggio 2018.

In tale macro-fase dovrà essere verificata la sussistenza di tutti gli elementi e le condizioni 
circa l’ammissibilità dell’accordo e del relativo progetto di filiera secondo quanto stabilito 
ai paragrafi 2, 5, 6, 10 e 12, nonché la valutazione e l’attribuzione del punteggio al 
progetto di filiera, ai fini della predisposizione delle graduatorie settoriali.

si evidenzia che l’inammissibilità dell’accordo di filiera determina l’inammissibilità del 
progetto di filiera cui è preordinato.

Per lo svolgimento delle attività istruttorie, il Direttore Generale Agricoltura, Caccia e 
Pesca provvede alla formale costituzione di un apposito Gruppo di Valutazione interservizi 
- composto da collaboratori del servizio Competitività delle imprese agricole e 
agroalimentari e da altre professionalità presenti nei servizi della Direzione stessa.

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di richiedere formalmente – attraverso il 
Responsabile del procedimento - al soggetto promotore/capofila chiarimenti eventualmente 
necessari ai fini della verifica dell’ammissibilità dell’accordo e del progetto. In tale ipotesi, 
i chiarimenti dovranno essere forniti entro 10 giorni, calcolati dalla data di ricevimento 
della formale richiesta, pena la decadenza dalla possibilità di accedere agli aiuti oggetto del 
presente Avviso pubblico.

Non è ammesso perfezionare e/o integrare elementi relativi all’accordo, al progetto, 
all’istanza ed alla relativa documentazione allegata che incidano nell’attribuzione dei 
punteggi di priorità e/o nei criteri di precedenza.

Le attività del Gruppo di Valutazione sono sintetizzate in appositi verbali relativi alle 
diverse sedute ed in un verbale conclusivo nel quale sono indicati i progetti di filiera 
ammissibili e i relativi importi di spesa ammissibile e di contributo concedibile, nonché i 
progetti ritenuti non ammissibili, per i quali saranno stati espletati, nei confronti del 
soggetto promotore/capofila ed ai sensi della normativa sul procedimento amministrativo,
gli adempimenti concernenti il contraddittorio circa i motivi ostativi all'accoglimento 
dell'istanza.

La Regione effettuerà sulle informazioni e dichiarazioni rese nella “domanda carpetta” i 
controlli sulla corrispondenza al vero di quanto attestato su un campione di almeno il 5% 
delle domande stesse, nonché ogni altro controllo richiesto da AGREA.

L’istruttoria per detta macro-fase dovrà concludersi entro il 10 maggio 2018.
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Entro il 17 maggio 2018 il Responsabile del servizio Competitività delle imprese agricole 
e agroalimentari provvederà con atto formale:

• all’approvazione delle graduatorie settoriali dei progetti di filiera ammessi;

• alla definizione dell’importo di spesa ammissibile, con riferimento al progetto di 
filiera nel suo complesso e ad ogni singolo “beneficiario diretto”.

Nel medesimo atto verranno indicate i progetti esclusi.

Per quanto non espressamente indicato, alle diverse fasi procedimentali, ivi comprese le 
attività sub-procedimentali, si applicano le disposizioni di cui alla normativa sul 
procedimento amministrativo.

Con successivi atti ed in relazione alle modalità indicate nel successivo paragrafo 18, il
Responsabile del servizio Competitività delle Imprese agricole e agroalimentari 
provvederà all’approvazione del progetto di filiera ed alla concessione dell’aiuto ai singoli 
soggetti “beneficiari diretti” di operazioni nel rispetto delle disposizioni contenute negli 
specifici Avvisi pubblici e nel presente Avviso pubblico. Nel medesimo atto si provvederà 
alla fissazione delle prescrizioni tecniche relative alla regolare esecuzione delle 
operazioni/interventi e del progetto di filiera complessivo. Pertanto, esclusivamente ai 
suddetti atti dirigenziali viene riconosciuta la natura formale e sostanziale di provvedimenti 
concessori a favore dei soggetti beneficiari.
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